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�� Settore Settore Servizi SocioServizi Socio--SanitariSanitari

�� Settore Polizia MunicipaleSettore Polizia Municipale

�� Settore Protezione CivileSettore Protezione Civile

�� Settore Centrale Unica di CommittenzaSettore Centrale Unica di Committenza

�� Servizi Educativi e ScolasticiServizi Educativi e Scolastici



�� SettoreSettore Amministrazione e Sviluppo delle Amministrazione e Sviluppo delle 

Risorse UmaneRisorse Umane



Area/Settore /Servizio � AMMINISTRAZIONE E SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE 

Responsabile ENRICO PIVA  

Soggett i esterni Sistemi Informativi associat i (S.I .A.) del l’Unione Terre d’Argine 

Amministratore referente

OBIETTIVO/PROGETTO

N. 1 

 PROGETTO DI 

MIGLIORAMENTO 

PLURIENNALE  

CONTINUAZIONE 

Informatizzazione procedure di reclutamento del personale. 

Il Progetto pluriennale, nasce in collaborazione con il SIA, con l’obiettivo di predisporre un software di gestione delle domande 

on-line in modo da ridurre il più possibile i conseguenti inserimenti manuali ottimizzando i tempi di lavorazione delle domande 

presentate dai candidati ed uniformando, nel contempo, il formato dei dati in inserimento. Successivamente, ad integrazione del 

progetto e con l’inserimento nel gruppo di lavoro di soggetti esterni, il piano di lavoro è stato ampliato con l’obiettivo di 

implementare un programma informatico che gestisca anche le fasi concorsuali successive quali: identificazione, accesso alle 

prove, graduatorie.  

La realizzazione di un progetto così complesso resta subordinata, tra le altre, sia alla disponibilità delle risorse umane coinvolte, 

siano esse dell’Unione (Personale e SIA) che esterne (ditte informatiche), sia all’implementazione di applicazioni informatiche in 

continuo aggiornamento rispetto alla strumentazione in dotazione all’Unione. Tale complessità determina progressivi 

aggiornamenti del crono programma che annualmente viene stilato al riguardo. 

Nel 2016 l’attività ha riguardato l’individuazione di un software per la parte relativa al front end, mentre l’individuazione del 

software di back office è slittata al termine della fase di implementazione del software di front end, essendo a questo strettamente 

collegato. Utilizzando il  software di front end proposto si è proceduto ad una sperimentazione applicando il programma a un 

processo selettivo simulato che ha tenuto conto di tutte le casistiche e problematiche sinora previste in fase di acquisizione delle 

domande di concorso. L’effettiva implementazione è stata rimandata al 2017 per la verifica di problemi legati all’autenticazione 

del candidato tramite SPID ed al pagamento della tassa di concorso tramite Payer - PagoPA.  

Tenuto conto dell’impatto positivo del progetto sulle attività degli uffici preposti nel settore Risorse Umane e delle azioni previste 

nel Piano Triennale della Corruzione riguardo la digitalizzazione del procedimento di reclutamento e l’aggiornamento del 

Regolamento dei concorsi, il presente Progetto viene riproposto anche per l’anno 2017. 

Per il 2017 l’obiettivo del progetto pluriennale, svolto sempre in collaborazione con il SIA, è quello di procedere 

nell’implementazione definitiva del software di gestione delle domande on-line per la partecipazione alle selezioni effettuate per i 

5 enti aderenti all’Unione, secondo le modalità che verranno definite anche nel Regolamento dei Concorsi che dovrà essere 

redatto tenendo conto delle nuove modalità di presentazione delle domande così come richieste dal software in uso. 

Per il 2017 si prevede di proseguire, insieme al SIA, la ricerca di programmi specifici per la gestione delle fasi di back office, 

eventualmente già in dotazione in altri enti e compatibili con i sistemi in uso.  

Nel corso dell’anno si andranno a redigere inoltre i documenti organizzativi conseguenti a tali forme di informatizzazione oltre 

alla verifica delle attività e dei flussi conseguenti alle novità introdotte ai fini di eventuale riorganizzazione dei sottoprocedimenti.



Priorità assegnata dalla Giunta Comunale : 

 Peso 14 % ( Il peso viene assegnato a ciascun obiettivo e rispetto al complesso degli obiettivi assegnati deve essere frazionato su 

un totale previsto di 100 – Il peso assegnato combina due fattori la complessità e la strategicità dell’obiettivo1)  
Indicatore di  risultato Risultati attesi 2017: 

A) Documenti organizzativi  per la gestione del processo    (peso specifico assegnato =  80 %) 

B) Sperimentazione nuovo sistema di gestione delle procedure di ammissione ai concorsi pubblici almeno in  1 procedura  

(peso specifico assegnato =   20 %) 

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto

  NO  x SI  Previsione spesa €  

Parte corrente 

____________ 

Parte invest imenti  

10.000 euro 

Previsione entrata  €  

Parte corrente ____________

Parte  investimenti  

_________ 

Vincoli /  Criticità2
Disponibilità delle ditte e delle figure informatiche interessate all'analisi e all'implementazione dei programmi collegati ai progetti

 da realizzare nell'anno di riferimento.

PROGRAMMAZIONE ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI

gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set ot t nov Dic

1 Redazione e approvazione del nuovo regolamento dei 

concorsi
      X X X X X  

2 Collaborazione con la ditta individuata per la verifica del 

corretto funzionamento del software di gestione delle 

domande on-line per la partecipazione ai concorsi (gestione 

attività front office)

S.I .A.  Unione Terre 

d 'Argine 

X X X X X X X X X

                                                          
1
  La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle 

priorità assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
2
  Vanno evidenziat i gl i  elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



3 Applicazione sperimentale del progetto ad un processo 

selettivo simulato 

S.I .A.  Unione Terre 

d 'Argine

  X X X X X X X   

4 Sviluppo e stesura dei documenti amministrativi e dei files  

derivanti dalla implementazione della nuova procedura in 

oggetto. Verifica delle attività e dei flussi conseguenti ai fini 

di eventuale ridistribuzione delle attività. 

     X X X X X X X 

Verifica Stato di  Avanzamento al    

Indicatori di risultato: 

- Attività/Fasi: 



Area/Settore /Servizio � AMMINISTRAZIONE E SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE 

Responsabile ENRICO PIVA 

Soggett i esterni Sistemi Informativi associat i (S.I .A.) del l’Unione Terre d’Argine 

Amministratore referente

Progetto di introduzione dell' istituto del  Telelavoro all'interno degli  Enti gestiti.

Il Settore Risorse Umane è impegnato a condurre, in collaborazione con il SIA dell'Unione Terre d'Argine, un progetto 

pluriennale che riguardi le attività di analisi organizzativa, sperimentazione e gestione di forme di telelavoro a domicilio 

per dipendenti dell'Unione e degli Enti aderenti, qualora le condizioni tecnico/economiche lo consentano. 

Il progetto riprende quanto richiamato nella delibera G.U. n. 61/2015 di approvazione del Piano delle Azioni Positive per 

le Pari Opportunità – triennio 2015-2017 nel quale si prevede lo studio di fattibilità e l'individuazione di criteri per la 

sperimentazione del telelavoro per favorire l'equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali. 

Nel 2016, anno di attivazione del progetto, le attività hanno riguardato: la redazione di un Piano Triennale per l’utilizzo 

del Telelavoro 2016-2019, approvato con Delibera G.U. n. 35 del 23/3/2016, l’attività di indagine presso Dirigenti e 

Responsabili di Settore dei 5 enti gestiti con conseguente inventario delle attività telelavorabili, la somministrazione ai 

dipendenti a tempo indeterminato dei 5 enti gestiti di apposito questionario riguardo l’interesse all’attivazione del lavoro 

a distanza. Nel 2017 le attività proseguiranno secondo le fasi illustrate dal Piano Triennale, partendo innanzitutto dai dati 

ricavati dalle indagini ricognitive svolte presso il personale per poi passare all’analisi organizzativa in relazione ai 

vincoli normativi vigenti. A seguito della valutazione sull’effettiva applicabilità di tale modalità di lavoro si potrà 

procedere alle fasi successive di sperimentazione previste dal documento di Programmazione per gli anni  2017-2018 tra 

cui: il Regolamento interno sul Telelavoro, l’approvazione del Progetto Sperimentale e conseguente attività di 

Formazione, estendibile anche all’anno successivo.

OBIETTIVO/PROGETTO

N. 2 

 PROGETTO DI 

MIGLIORAMENTO  

PLURIENNALE

Priorità assegnata dalla Giunta Comunale : 

Peso 14 % ( Il peso viene assegnato a ciascun obiettivo e rispetto al complesso degli obiettivi assegnati deve essere 

frazionato su un totale previsto di 100 – Il peso assegnato combina due fattori la complessità e la strategicità 

dell’obiettivo3)  

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :  

A)  Elaborazione dei dat i r icavati  dalle indagini  svolte presso i  d ipendenti (peso specifico assegnato =  30 %) 

B) Individuazione dei  processi sper imental i in telelavoro (peso specifico assegnato =  30 %) 

                                                          
3
  La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle 

priorità assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  



C) Redazione di un Regolamento interno sul Telelavoro (peso specifico assegnato =  40 %) 

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto

X  NO  �   SI  Previsione spesa €  

Parte corrente 

___________ 

Parte invest imenti 

_______ 

Previsione entrata  €  

Parte corrente __________ 

Parte invest imenti 

________ 

Vincoli /  Criticità4 Disponibil ità delle figure informatiche interessate al l 'anal isi  e  al le  fasi  del  progetto  da real izzare nell 'anno 

di r i fer imento.  

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI

gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set ot t nov Dic

1 Elaborazione dei dati ricavati dalle indagini svolte presso i 

dipendenti 
X X X X X X       

2 Individuazione di almeno n. 1 processo lavorativo 

telelavorabile

S.I .A.  Unione Terre 

d 'Argine 

   X X X X X X    

3 Redazione di Regolamento interno sul Telelavoro S.I .A.  Unione Terre 

d 'Argine 

     X X X X X   

4 Redazione e approvazione del Progetto Sperimentale di 

attivazione del Telelavoro 

S.I .A.  Unione Terre 

d 'Argine 

       X X X X X 

Verifica Stato di  Avanzamento al    

Indicatori di risultato:  

Attività/Fasi:  

                                                          
4
  Vanno evidenziat i gl i  elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



Area/Settore /Servizio � AMMINISTRAZIONE E SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE   

Responsabile ENRICO PIVA 

Amministratore referente

OBIETTIVO/PROGETTO

N. 3

PROGETTO DI 

MANTENIMENTO/ 

MIGLIORAMENTO 

Efficientamento del processo lavorativo relativo al rapporto di gestione dei dipendenti dei 5 Enti gestiti.  

   Tra gli obiettivi previsti dalla Convenzione del 2012 per il trasferimento dai Comuni aderenti all’Unione Terre d’Argine delle 

attività e funzioni correlate alla gestione delle Risorse Umane  rientra l’omogeneizzazione del trattamento dei dipendenti degli 

enti aderenti. Il Settore si è quindi progressivamente adoperato a tal fine nei diversi ambiti di competenza riconosciuti, in un 

percorso che ancora non è giunto completamente a termine, e che ha visto alla fine del 2014 la redazione e la pubblicazione nella 

Intranet degli enti gestiti del Manuale delle Assenze relative a  permessi/congedi/aspettative di cui i dipendenti possono fruire. Il 

documento aveva lo scopo informare i dipendenti dei diritti previsti in questi ambiti, anche attraverso la redazione di un servizio 

di FAQ e fornendo nel contempo modulistica apposita, ed ha permesso l’omogeneizzazione della fruizione stessa attraverso 

incontri operativi e di sensibilizzazione con dirigenti, responsabili e dipendenti tenuti da personale del Settore direttamente negli 

enti, oltre che un sistema più monitorato e veloce sul fronte autorizzativo. Tenendo conto dell’evolversi nel corso degli anni della 

normativa, dei sistemi informatici che supportano la pubblicazione di documenti nella Intranet, e delle richieste mutuate nel 

tempo da parte degli stessi dipendenti,  il Settore ritiene utile provvedere ad una serie di aggiornamenti collegati al Manuale delle 

Assenze.  

Sempre in un’ottica di razionalizzazione e di omogeneizzazione della gestione delle risorse umane e delle procedure  si inserisce 

il progetto di redazione, da parte del Settore, di un Regolamento di  disciplina del rapporto di lavoro a Tempo Parziale. In tal 

modo gli enti gestiti potranno disporre di uno strumento univoco con cui rispondere alle richieste dei lavoratori di poter ridurre il 

proprio impegno lavorativo a seguito di  necessità che nel tempo si manifestino. Gli enti devono ormai fronteggiare richieste di 

part-time di varia natura riguardo orario settimanale e fruizione, essendo tale modalità uno dei principali strumenti di flessibilità 

previsti anche dalla norma in materia di conciliazione dei tempi famigliari e di lavoro, che permette all’ente di utilizzare 

comunque la propria risorsa, a fronte di una possibile assenza totale, ma che può anche essere soggetta a vincoli di natura 

normativa, organizzativa o finanziaria che non sempre la rendono concedibile . 

Nell’ambito degli obiettivi del progetto si inquadra anche l’attività di supporto agli Enti gestiti riguardo le loro politiche 

assunzionali. Tale attività si estrinseca nel corso dell’anno con l’invio  massivo a Dirigenti/Responsabili di Settore di modelli  

strutturati e note per le dichiarazioni  di non eccedenza di personale e richiesta dei fabbisogni. Da questo materiale il Settore  

Risorse Umane procede alla stesura formale dei Piani Occupazionali per gli enti gestiti. Resta comunque sempre attiva, nel corso 

dell’anno, la raccolta e la presa in carico delle richieste di personale pervenute dagli stessi Enti a seguito di  carenze e 

conseguenti esigenze di personale sopravvenute nel corso dell’anno, con conseguente eventuale approvazione di stralci ai Piani 

Occupazionali già  approvati. 



Priorità assegnata dalla Giunta Comunale : 

Peso 14 % ( I l  peso viene assegnato a  ciascun obiett ivo e  r ispet to  al  complesso degli  obiet t ivi  assegnati  deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo
5
)   

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :  

A)  Adozione del Regolamento di  disciplina del rapporto di lavoro a Tempo Parziale (peso specifico assegnato =  40 %) 

B)  Pubblicazione nella Intranet aziendale degli Enti gestiti dell’aggiornamento del Manuale delle Assenze (peso specifico 

assegnato =  20 %) 

C)  Adozione di Piani Occupazionali ed eventuali Stralci connessi: n. 5 (peso specifico assegnato =  40 %) 

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto

X  NO  �   SI  Previsione spesa €  

Parte corrente 

____________ 

Parte invest imenti 

_________ 

Previsione entrata  €  

Parte  corrente 

____________ 

Parte investimenti 

_________ 

Vincoli /  Criticità6
La realizzazione dell’obiettivo (modelli compilabili on line – creazioni di Forms) è subordinato  alla programmazione del 

contemporaneo impegno del S.I.A. nella realizzazione dei progetti di dematerializzazione previsti per legge e della possibilità di 

accesso informatico per tutti i dipendenti. 

                                                          
5
  La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle 

priorità assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  

6
  Vanno evidenziat i gl i  elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI 

SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI

gen  feb  mar  apr mag giu  Lug ago  set ot t nov Dic

1 Analisi del Manuale delle Assenze per le singole voci al fine 

di verificare i paragrafi che devono essere oggetto di 

aggiornamento con conseguente raccolta normativa. 

     X X X X X X X 

2 Analisi dei modelli pubblicati nelle Intranet aziendali al fine 

di verificarne il loro aggiornamento.  
     X X X X X X X 

3 Pubblicazione sulla rete intranet aziendale dei cinque enti 

gestiti degli aggiornamenti adottati a seguito delle fasi di cui 

sopra, comprese eventuali FAQ che si ritengano utili per gli  

utenti. 

         X X X 

4 Raccolta normativa e conseguente redazione di Regolamento 

di  disciplina del rapporto di lavoro a Tempo Parziale 
 X X X X X X X X X X

5 Monitoraggio dei fabbisogni di personale, sia tramite invio  

strutturato di specifici  modelli di dichiarazione  di non 

eccedenza di personale e richiesta dei fabbisogni, con 

conseguente verifica delle disponibilità di bilancio. 

 X X X X X X      

6 Stesura e approvazione di Piani Occupazionali, ed eventuali 

Stralci, per i cinque enti gestiti. 
    X X X X X X X X 

Verifica Stato di  Avanzamento al    

Indicatori di risultato:  

Attività/Fasi:  



Area/Settore /Servizio � AMMINISTRAZIONE E SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE 

Responsabile ENRICO PIVA  

Amministratore referente

OBIETTIVO/PROGETTO

N. 4

PROGETTO DI 

MANTENIMENTO  

       PLURIENNALE

Progetto di gestione integrata delle attività di Formazione delle Risorse Umane per gli Enti gestiti.  

Tenendo conto di quanto indicato nel PTPC e in presenza di vincoli normativi e di bilancio che riducono la possibilità di redigere 

piani poliennali di largo respiro, una programmazione essenziale dei fabbisogni formativi obbligatori è stata definita all’interno 

di singoli documenti di programmazione riferiti agli specifici ambiti di riferimento. Tenendo conto di ciò la programmazione 

viene circoscritta all’ambito annuale ma il Settore Risorse Umane mantiene il ruolo di: raccolta dell’attività formativa dei 5 enti 

gestiti per lo sviluppo di report di supporto a rendicontazioni e statistiche di varia natura, oltre che per raccogliere dati utili alla 

verifica della congruità delle attività formative; verifica preventiva e monitoraggio dei budget assegnati per singolo ente e per 

singola categoria, obbligatori al fine di evitare sforamenti; affiancamento ai segretari Generali dell’Unione e dei Comuni 

aderenti, nella loro veste di Responsabili Anticorruzione, nella organizzazione e gestione dei corsi obbligatori previsti dalla 

L.190/2012 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione);  

valorizzazione delle schede di valutazione dei corsi effettuati all’interno dell’ente; provvede a gestire le attività amministrative di 

avvio di progetti formativi, anche complessi, come ad esempio il  Progetto Formativo “Valore PA” promosso dall’INPS a titolo 

gratutito.  

Anche nel  2017 il Settore intende: proseguire le attività sopra esposte a supporto, in particolare, della formazione obbligatoria 

L.190/2012; monitorare e gestire su indicazioni dell’ INPS, per quanto di competenza, le attività di partecipazione di dipendenti 

degli enti gestiti al Progetto Formativo INPS  “Valore PA” verificandone  il grado di soddisfazione,  al fine di valutare 

l’opportunità di adesione a successive edizioni del progetto stesso, favorendo anche la condivisione  del materiale normativo 

derivante dalla partecipazione a questi corsi;  proseguire un’attività di monitoraggio delle necessità formative dei lavoratori 

somministrati, avviati a fronte attività post sisma, per l’avvio a corsi gratuiti organizzati per gli stessi dalla ditta interinale 

Manpower.  

Attività di supporto all’Ufficio per la Sicurezza e la Prevenzione dei rischi sui luoghi di lavoro per le attività di formazione 

specifica. Il Settore Amm.ne e Sviluppo delle Risorse Umane si occupa della selezione dei soggetti ai quali affidare lo 

svolgimento dei corsi di formazione, anche in materia di sicurezza. 

�



Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale :

 Peso 9  %  (  I l  peso viene assegnato a ciascun obiett ivo e r ispet to  al complesso degli  obiett ivi assegnati deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo
7
)   

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :   

A)  iscr izione,  entro  il  mese di  Marzo 2017 di  personale degli  enti  gesti t i  a l  Progetto  Formativo INPS “Valore PA” 

2016 (peso specifico assegnato = 20 %) 

B) organizzazione att ività  di  selezione dei soggetti ai quali affidare lo svolgimento dei corsi di formazione (peso specifico 

assegnato = 35 %) 

C) report  d i  fine anno sull’at tivi tà  di  formazione svolta  in termini  quanti ta t ivi  e  qualita tivi  (peso specifico 

assegnato = 45 %) 

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto

X  NO   SI  Previsione spesa €  

Parte corrente ___________ 

Parte invest imenti _______ 

Previsione entrata  €  

Parte corrente ___________ 

Parte invest imenti _______ 

Vincoli /  Criticità8 Vincoli  f inanziari  a  l ivel lo  centrale  ( leggi  statali)  o degli  Enti del l’  Unione (bi lanci)r ispet to ai limit i  d i 

stanziamento annuali per la  formazione non obbligatoria.  

Definizione delle pr iori tà  di intervento (da par te  del la  Direzione Centrale  e  dei Dir igenti /Responsabil i  interessat i)  

                                                          
7
  La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle 

priorità assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
8
  Vanno evidenziat i gl i  elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI 

SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI

gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic

1 Gestione delle attività di iscrizione per progetti formativi 

esterni all’ente (es. Progetto INPS Valore PA 2016 e 2017) 

Segretario 

Generale Comune 

di Carpi / Unione

X X X X X X X   X X X

2 Raccolta materiale relativo ai corsi di formazione Progetto 

INPS Valore PA 
X X X X X X X      

3 Affiancamento nell’organizzazione di progetti formativi 

organizzati all’interno e all’ esterno dell’ente  
X X X X X X       

4 Creazione e/o manutenzione di strumenti informatici 

attivabili per la rendicontazione e l’analisi delle attività 

formative dei dipendenti dei 5 enti gestiti

X X X X X X X X X X X X

Verifica Stato di  Avanzamento al    

Indicatori di risultato:  

Attività / Fasi:  



Area/Settore /Servizio � AMMINISTRAZIONE E SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE 

Responsabile ENRICO PIVA 

Amministratore referente

Previsione e controllo della spesa di personale per i 5 enti – Applicazione nuovi principi contabili  D.Lgs 118/2011 e D.Lgs 
126/2014 – Progetto Pluriennale
  

Già dal 2015 i l  Settore è  stato chiamato a procedere al  suo interno all’adeguamento delle procedure,  software e 

programmi di  supporto , a l  f ine di consentire la  gest ione contabile  in applicazione dei  nuovi  pr incipi  del  “Bilancio 

armonizzato” definit i  dal  D.Lgs 118/2011 e D.Lgs 126/2014.  A seguito del la  nuova strut tura del  b i lancio è stata  

adottata  una nuova classificazione del le  spese di  personale,  come definito in sede di  stesura del  bilancio  di  c iascuno 

dei  5  Enti  gest i ti ,  con conseguente riparametr izzazione di ogni  elemento retr ibutivo-contabile  nello specifico 

ambiente “Payroll” della SUITE PERSEO “gestione del  personale”.  

Obiett ivo comune nel  corso del  2015 e 2016,  per tut t i  i  5 enti  gesti t i ,  la  gest ione contabile  del la  spesa di  personale 

in stret ta connessione con le correlate  esigenze di  contabilizzazione finanziar ia  del bi lancio  adottato da ogni singolo 

ente,  con par t icolare at tenzione al la  elaborazione del  bi lancio  di previsione,   d i  monitoraggio e  verifica infrannuale,  

d i rendicontazione e cer ti ficazione.  

Nel  2017 prosegue l’impostazione metodologica finalizzata  al la  contabil i tà  in una “logica integrata”-contabil i tà 

finanziaria   con “contabil ità  economico-patr imoniale” definendo raccordo dei  centr i  d i  costo  e  centr i  d i 

responsabil ità in collaborazione con i  servizi finanziari  dei  5 enti .  Dovranno essere defini ti  report  final izzati  a l la 

analisi  dei  dat i  a  b i lancio ,  strutture di  rendicontazione a  consuntivo e  di  analisi  degli  scostamenti  in sede di 

consuntivo r ispet to alle previsioni  con metodologia omogenea per  tut ti  e  5  gl i enti .  

Obiett ivi perseguibil i  adeguando  e ot timizzando le procedure e le  metodologie in uso.

OBIETTIVO/PROGETTO

N. 5 

 PROGETTO DI 

MIGLIORAMENTO 

PLURIENNALE  

CONTINUAZIONE

Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale :

 Peso 14 %  (  I l  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e  rispet to  al  complesso degli  obiet tivi  assegnati  deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 –  I l  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessità  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo
9
)   

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :  

n.  10 report d i analisi e controllo  spesa di  personale per l ’insieme dei 5 enti  (peso specifico assegnato = 100 %) 

                                                          
9
  La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle 

priorità assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  



Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto

X �   NO  �   SI  Previsione spesa €  

Parte corrente ___________ 

Parte invest imenti _______ 

Previsione entrata  €  

Parte corrente ___________ 

Parte invest imenti _______ 

Vincoli /  Criticità10  

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI

gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set ot t nov dic

1 Verifica della classificazione dei centri di costo nel 

programma di contabilità di ciascuno dei 5 enti 

gestiti  

X X X        

2 Verifica delle aree di intervento e azioni 

conseguenti. 
X X X X X X   X X X

3 Definizione struttura report di analisi e 

rendicontazione 
X X X X X X X X X X X X

4 Implementazione degli ulteriori processi 

individuati 
X X X X X X X X X X X X

5 Verifica e controllo elaborazioni e risultati ottenuti X X X X X X X X X X X X

Verifica Stato di  Avanzamento al    

Indicatori di risultato:  

Attività / Fasi:  

                                                          
10

  Vanno evidenziat i gl i  elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



Area/Settore /Servizio � AMMINISTRAZIONE E SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE 

Responsabile ENRICO PIVA 

Amministratore referente

Progetto di  gestione integrata SISTEMA TRACCIABILITA’  DEI RAPPORTI previdenziali   -

– Progetto Pluriennale   

Nell’ott ica di  miglioramento e  di  gest ione dei  dat i  previdenzial i  afferenti i  rapport i  lavorat ivi  in gest ione per  i  5  enti 

f inal izzata  ad un costante all ineamento al le  procedure ul t imamente adottate  dal l’INPS  si  rende necessar io  at tivare o  

integrare metodologie in uso.  

Pr incipalmente adottando controll i  e  implementazioni  al la  procedura informatica in uso,  predisponendo report  

final izzat i  a l  controllo  degli  estratt i  conto ECA -INPS con i  dati  oggetto  di  denuncia e  versamento ,  ver ificare e 

aggiornare le  singole posizioni  previdenzial i,  d iret tamente in procedura INPS- nuovaPASSWEB, definendo anche 

sistemazioni contributive e/o benefici in sede di pensione .  

Obiett ivi perseguibil i  adeguando  e ot timizzando le procedure e le  metodologie in uso.

OBIETTIVO/PROGETTO

N. 6

PROGETTO DI 

MIGLIORAMENTO 

PLURIENNALE  

Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale :

 Peso 14 %  (  I l  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e  r ispetto al  complesso degli obiet t ivi assegnati  deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – I l  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategicità 

del l’obiet t ivo
11

)   

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :   

70 % verifica estrat t i  conto ECA inviati  da INPS  (peso specifico assegnato = 50 %) 

100% control lo posizioni individuali r ichieste in Passweb  (peso specifico assegnato = 50 %) 

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto

X   NO  �   SI  Previsione spesa €  

Parte corrente ____________

Previsione entrata  €  

Parte    corrente 

                                                          
11

  La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle 

priorità assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  



Parte invest imenti  

_________

____________

Parte invest imenti _________

Vincoli /  Criticità12

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI
gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set ot t nov dic

1 Verifica metodologia calcolo e denuncia dati  previdenziali 

in procedura stipendiale con nuove disposizioni INPS 
X X X X X X X X X X X

2 Analisi elementi in banca dati e predisposizione report 

finalizzati al controllo degli estratti conto o note di debito 

ECA -INPS –mensili. 

X X X X X X X X X X X

3 Verifica e integrazioni dati di singole posizioni assicurative- 

previdenziali direttamente in Passweb-INPS  
X X X X X X X  X X X X

Verifica Stato di  Avanzamento al    

Indicatori di risultato:  

Attività / Fasi:  

                                                          
12

  Vanno evidenziat i gl i  elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



 Area/Settore /Servizio � AMMINISTRAZIONE E SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE 

Responsabile ENRICO PIVA 

Soggett i esterni Sistemi Informativi associat i (S.I .A.) del l’Unione Terre d’Argine 

Amministratore referente

Introduzione di una nuova piattaforma informatica per la gestione integrata dei rapporti giuridico - economici del 
personale dipendente o assimilato dei 5 enti gestiti. 

– Progetto Pluriennale   

La piattaforma informatica attualmente in uso è stata introdotta nell’ anno 2000 e nonostante la costante manutenzione offerta 

dalla ditta manifesta elementi di non efficienza secondo gli ultimi standard lavorativi introdotti  dalle innovazioni tecnologiche.  

La ditta fornitrice della piattaforma dovrà proporre un nuovo ambiente quale evoluzione tecnologica  e di sviluppo  di quello in 

uso, e basato su servizi orientati al web. Nel 2016 il Progetto ha preso avvio  con l’analisi del contesto tecnologico in essere, la 

mappatura delle soluzioni in essere e la ricognizione dei requisiti, l’analisi e la verifica delle banche dati di ognuno dei 5 enti. 

Per il 2017 il percorso evolutivo riguarderà il Modulo Giuridico per poi, in fase successiva, svilupparsi nel 2018 con l’attivazione 

del modulo Retributivo in sostituzione di Perseo Payroll. 

Le attività proposte ricalcano il programma di avanzamento lavori fornito dalla ditta Maggioli, che gestisce, insieme al settore 

Risorse Umane ed al SIA dell’ Unione Terre d’Argine. 

OBIETTIVO/PROGETTO

N. 7

PROGETTO DI 

MIGLIORAMENTO 

PLURIENNALE 

Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale :

Peso 14 % ( Il peso viene assegnato a ciascun obiettivo e rispetto al complesso degli obiettivi assegnati deve essere frazionato su 

un totale previsto di 100) 
   

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :   

-Analisi  e piano di  sviluppo della nuova soluzione tecnica - fasi  descritte nel  successivo crono programma al 

31/12/2017  (peso specifico assegnato = 100 %)

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto

  NO     X  SI  Previsione spesa €  

Parte corrente ___________ 

Parte invest imenti  

35.000 per  anno 2016 

Previsione entrata  €  

Parte   corrente ___________ 

Parte investimenti  

_________ 



Vincoli /  Criticità13 Disponibil ità  del le  figure informatiche interne al l’  Ente (SIA) e  del la  di t ta  che fornirà  i l  software interessate 

al l 'anal isi  e  alle fasi  del progetto da real izzare nel l 'anno di ri fer imento.  

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI

gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set ot t nov dic

1 Installazione J-Pers con base dati e tuning del sistema     X X        

2 Analisi dei processi e specifiche funzionali esistenti e 

previste a progetto 

Amministrazione 

delle Risorse Umane 
     X X X     

3 Allineamento Perseo - J-Pers mediante tool ad-hoc  
        X X   

4 Formazione di base e avanzata sul J-Pers Giuridico Amministrazione 

delle Risorse Umane 
        X X   

5 Precollaudo J-Pers Giuridico Amministrazione 

delle Risorse Umane 
         X   

6 Avvio J-Pers Giuridico in ambiente di esercizio  
          X  

7 Supporto per verifica e correzioni Amministrazione 

delle Risorse Umane 
          X  

8 Predisposizione ambiente Kronos  
           2018 

9 Introduzione ed avvio di J-Pers Gestione Economica Amministrazione 

delle Risorse Umane 
           2018 

10 Sessione economica (verifica in occasione dell’incontro 

dimostrativo delle attività da analizzare e pianificare) 
S.I.A. Unione Terre 

d'Argine 
     X X X X X X X 
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  Vanno evidenziat i gl i  elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



Verifica Stato di Avanzamento al: 

Indicatore di risultato:   

Attività / Fasi:  



Area/Settore /Servizio � AMMINISTRAZIONE E SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE 

Responsabile ENRICO PIVA  

Soggett i esterni Collegio di Valutazione – Dirigenti altri settori 

Amministratore referente

OBIETTIVO/PROGETTO

N. 8 

 PROGETTO DI 

MIGLIORAMENTO 

PLURIENNALE  

Implementazione del nuovo sistema di valorizzazione delle risorse umane – DLgs 74/2017

Il Consiglio dei ministri ha approvato, in esame definitivo, il decreto legislativo contenente disposizioni di attuazione della 

riforma della pubblica amministrazione (legge 7 agosto 2015, n. 124). 

In particolare il provvedimento persegue l’obiettivo generale di ottimizzare la produttività del lavoro pubblico e di garantire 

l’efficienza e la trasparenza delle pubbliche amministrazioni. Il decreto introduce, tra le altre, le seguenti novità: 

• le disposizioni in materia di valutazione costituiscono elemento fondante di tutti gli strumenti di valorizzazione delle risorse 

umane, chiarendo che la valutazione negativa   delle performance, come specificamente disciplinata nell’ambito del sistema 

di misurazione, rileva ai fini dell’accertamento della responsabilità dirigenziale e, in casi specifici e determinati, rileva a fini 

disciplinari; 

• le amministrazioni pubbliche sono tenute a misurare e a valutare la performance con riferimento all’amministrazione nel suo 

complesso, alle unità organizzative o aree di responsabilità in cui si articola e ai singoli dipendenti o gruppi di dipendenti; 

• gli Organismi indipendenti di valutazione (OIV), tenendo conto delle risultanze dei sistemi di controllo strategico e di 

gestione presenti nell’amministrazione, devono verificare l’andamento delle performance rispetto agli obiettivi programmati 

durante il periodo di riferimento e segnalare eventuali necessità di interventi correttivi. A tal proposito, sono previsti 

strumenti e poteri incisivi per garantire il ruolo degli OIV, specie con riferimento al potere ispettivo, al diritto di accesso al 

sistema informatico e agli atti e documenti degli uffici; 

• i cittadini assumono un ruolo attivo ai fini della valutazione della  performance  organizzativa, mediante la definizione di 

sistemi di rilevamento della soddisfazione degli utenti in merito alla qualità dei servizi resi; 

• la misurazione delle performance individuale del personale dirigente assume un peso prevalente rispetto ai risultati della 

misurazione e valutazione della performance dell’ambito organizzativo di cui gli stessi dirigenti hanno la diretta 

responsabilità; 

• il coordinamento temporale tra l’adozione del Piano della performance e della Relazione e il ciclo di programmazione 

economico-finanziaria assume un aspetto centrale, introducendo sanzioni più incisive in caso di mancata adozione del Piano;

• i nuovi meccanismi di distribuzione delle risorse destinate a remunerare la performance, sono affidati al contratto collettivo 

nazionale, che deve stabilire  le quote delle risorse destinate a remunerare sia la performance organizzativa sia quella 

individuale che i criteri idonei a garantire un’effettiva diversificazione dei trattamenti economici correlati. 



Priorità assegnata dalla Giunta Comunale : 

 Peso 7 % ( Il peso viene assegnato a ciascun obiettivo e rispetto al complesso degli obiettivi assegnati deve essere frazionato su 

un totale previsto di 100 – Il peso assegnato combina due fattori la complessità e la strategicità dell’obiettivo14)  
Indicatore di  risultato Risultati attesi 2017: 

A) Revisione del sistema di misurazione e valutazione della performance – prima proposta in attesa del nuovo CCNL (peso 

specifico assegnato =  60%) 

B)  Attivazione e gestione di un percorso partecipato per la stesura di una documento finale (peso specifico assegnato =  40%) 

Risultati attesi 2018: 
A) sviluppo e conclusione del processo partecipativo 

B) approvazione e applicazione del nuovo sistema di misurazione e valutazione della performance coerentemente con le 

indicazioni del CCNL e della legislazione vigente - (peso specifico assegnato =      100  %) 

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto

 x NO  SI  Previsione spesa €  

Parte corrente ___________ 

Parte invest imenti  

__________________ 

Previsione entrata  €  

Parte corrente __________ 

Parte invest imenti  

__________________ 

Vincoli /  Criticità15
La realizzazione completa del progetto è subordinato all’entrata in vigore del nuovo CCNL e, per quanto rileva, del conseguente 

CCDI. 

Il progetto viene realizzato secondo le indicazioni e con il coordinamento del Collegio di Valutazione.

PROGRAMMAZIONE ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI

gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ag

o  

set ot t no

v 

Dic

1 Costituzione di un gruppo di lavoro S.I .A.  Unione Terre         X X X 2018

                                                          
14

  La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle 

priorità assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
15

  Vanno evidenziat i gl i  elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



d 'Argine 

2 Elaborazione di una prima proposta regolamentare          X X 

3 Attivazione del processo di partecipazione S.I .A.  Unione Terre 

d 'Argine 

         x/2018 

4 Sviluppo e conclusione del processo partecipativo S.I .A.  Unione Terre 

d 'Argine

           2018 

Verifica Stato di  Avanzamento al    



�� SettoreSettore Sistema Informativo AssociatoSistema Informativo Associato



Area/Settore /Servizio SISTEMA INFORMATIVO ASSOCIATO 

Responsabile ENRICO PIVA 

Soggetti esterni Amministrazione delle risorse umane 

Amministratore referente ROBERTO SOLOMITA 

PROGETTO DI INTRODUZIONE DELL' ISTITUTO DEL TELELAVORO ALL'INTERNO DEGLI 
ENTI GESTITI.

Il  SIA dell 'Unione delle Terre d'Argine collaborerà con il  Settore Risorse Umane ad un progetto 

pluriennale che riguardi le attività di  analisi  organizzativa, sperimentazione e gestione di  forme di 

telelavoro a domicilio per dipendenti  dell 'Unione e degli  Enti  aderenti,  qualora le condizioni 

tecnico/economiche lo consentano. 

Il  progetto riprende quanto richiamato nella delibera G.U. n. 61/2015 di  approvazione del  Piano delle 

Azioni Positive per le Pari  Opportunità – triennio 2015-2017 nel  quale si  prevede lo studio di  fattibilità e 

l 'individuazione di  criteri  per la sperimentazione del  telelavoro per favorire l 'equilibrio e la conciliazione 

tra responsabilità familiari  e professionali .  

Per l 'anno 2017 il  progetto prevede la elaborazione di  un’analisi  costi/benefici  per tutte o alcune delle 

attività individuate con particolare riferimento alla compatibilità dei  costi in relazione ai vincoli  

normativi  vigenti;  inoltre,  nell’ultimo trimestre dello stesso anno 2017 è prevista la redazione e 

l’approvazione del Progetto Sperimentale di attivazione del  Telelavoro.

OBIETTIVO/PROGETTO

N. 1 

 PROGETTO DI 

MIGLIORAMENTO  

PLURIENNALE

Priorità assegnata dalla Giunta Comunale:  

Peso 5 %  (Il  peso viene assegnato a ciascun obiettivo e rispetto al  complesso degli  obiettivi  assegnati 

deve essere frazionato su un totale previsto di  100 – Il  peso assegnato combina due fattori  la complessità 

e la strategicità dell’obiettivo
1
)   

Indicatore di risultato Risultati  attesi:  

A) Elaborazione analisi costi/benefici  entro Dicembre 2017  (peso specifico assegnato = 100 %) 

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del progetto

X  NO  !   SI Previsione spesa € 

Parte corrente _________ 

Parte investimenti ______

Previsione entrata € 

Parte corrente__________ 

Parte investimenti ______ 

Vincoli /  Criticità2 Acquisizione completezza dei dati  dalle indagini ricognitive. 

                                                          
1
  La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle 

priorità assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
2
  Vanno evidenziat i gl i  elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI

gen feb mar apr mag giu lug ago set ott  nov dic 

1 Elaborazione di un'analisi costi/benefici per tutte o alcune 

delle attività individuate con particolare riferimento alla 

compatibilità dei costi in relazione ai vincoli normativi 

vigenti. 

SIA/Amministrazio

ne delle Risorse 

Umane

      X X X X X X 

2 Redazione e approvazione del Progetto Sperimentale di 

attivazione del Telelavoro 

SIA/Amministrazio

ne delle Risorse 

Umane 

         X X X 



Area/Settore /Servizio SISTEMA INFORMATIVO ASSOCIATO 

Responsabile ENRICO PIVA 

Amministratore referente ROBERTO SOLOMITA 



OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 2 

PROGETTO DI 

MIGLIORAMENTO 

PLURIENNALE 

REVISIONE DELLE MODALITÀ DI GESTIONE DOCUMENTALE (ANALOGICA E DIGITALE) 
PER GLI ENTI GESTITI. 

La nuova formulazione del Codice dell’Amministrazione digitale (CAD) prevista dal decreto delegato ex. L.124/2015 (Riforma 

Madia) riforma profondamente molti passaggi del procedimento amministrativo, a cominciare dallo spostamento dell’obbligo 

della conservazione dei documenti dal cittadino all’amministrazione o alla volontà del nuovo CAD di essere compliant con il 

regolamento europeo eIDAS (electronic IDentification, Authentication and Signature).  

Anche le norme dedicate alla trasformazione dei sistemi documentari pubblici tendono alla completa automazione delle 

procedure come il protocollo informatico, i sistemi di classificazione e fascicolazione elettronica, il trasferimento della 

documentazione cartacea, la produzione esclusivamente su supporto elettronico. 

Merito delle ultime disposizioni legislative è quello di aver riportato l’archivio all’interno del processo unitario di formazione 

della documentazione riscoprendo la sua natura al servizio di supporto di tutta l’organizzazione e portando ad unità la gestione 

documentale dal protocollo alla conservazione, in modo integrato. 

Il processo di revisione della gestione documentale è quindi molto complesso e consta di sinergie e competenze 

plurispecialistiche. Per questo motivo l’Unione delle Terre d’Argine allo scopo di dare una significativa svolta in tema di 

reingegnerizzazione dei processi di produzione (documentale e non) dell’ente, per riprogettare, snellire e migliorare i 

procedimenti e creare omogeneità di gestione standardizzando le procedure, obiettivi che insieme concorrono al miglioramento 

delle performance, ha deciso di  seguire un percorso metodologico suddiviso in diverse fasi. 

Con la costituzione di un Gruppo di Progetto, composta dai Responsabili dell’Ufficio Protocollo dei vari Enti che aderiscono 

all’Unione, da un’archivista, da un esperto di gestione documentale e da un consulente specializzato, nel corso del 2016 è stata 

espletata la prima fase di progetto relativa all’analisi del contesto normativo e organizzativo dell’Ente, alla definizione dei 

bisogni, con particolare attenzione alla valutazione dell’impatto e alla gestione del cambiamento. 

Conclusa l’analisi dell’AS-IS e formulate le prime ipotesi del divenire, è stata intrapresa un’analisi di mercato alla ricerca di una 

soluzione soddisfacente per una nuova e completa gestione documentale.  

E’ stato inoltre effettuato un confronto con i vari servizi/settori dell’Ente e con i futuri utenti, favorita dall’uso di mezzi “grafici” 

come il disegno dei processi con notazione standard di Business Process Modeling Notation - BPMN e la realizzazione di 

prototipi di interfaccia (Mockups).  

Come previsto dalla normativa (art. 5 del DPCM 31 ottobre 2000) il lavoro svolto dal Gruppo si è tradotto nella stesura di una 

prima bozza del Manuale di Gestione concepito come strumento innovativo per delineare il sistema-archivio nelle sue 

componenti statiche e dinamiche, fornendo indicazioni precise su processi e responsabilità, descrivendo il sistema di gestione e 

di conservazione dei documenti e fornendo le istruzioni circa il corretto funzionamento degli iter amministrativi. 

Nel corso dell’ultimo quadrimestre del 2017 la piattaforma per la gestione dei procedimenti dematerializzati verrà integrata 

nell’infrastruttura applicativa dell’Ente. 

Successivamente, nel primo quadrimestre del 2018 verrà definita l’organizzazione tecnologica e comunicativa della piattaforma 

mediante percorsi partecipati con gli altri Servizi/Settori. 

Entro il termine di dicembre 2018 il sistema di gestione dei procedimenti verrà avviato in via sperimentale e al contempo verrà 

approvato in via definitiva il Manuale di Gestione elaborato.



Priorità assegnata dalla Giunta Comunale:  

Peso 15%  (Il  peso viene assegnato a ciascun obiettivo e rispetto al  complesso degli  obiettivi  assegnati 

deve essere frazionato su un totale previsto di 100 – Il  peso assegnato combina due fattori  la complessità e 

la strategicità dell’obiettivo
3
)  

Indicatore di risultato Risultati  attesi:  

A) Integrazione della piattaforma tecnologica per la gestione dei 

procedimenti dematerializzati nell’infrastruttura applicativa dell’Ente  

100% 

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del 

progetto

!  NO  X SI Previsione spesa € 

Parte corrente _________ 

Parte investimenti 50.000,00 € 

Vincoli /  Criticità4 Implementazione della piattaforma per la gestione documentale 

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI

gen feb mar apr mag giu lug ago set  ott  nov dic 

1 Definizione e integrazione della piattaforma 

tecnologica che ospiterà i procedimenti 

dematerializzati  nell’infrastruttura applicativa 

dell’Ente 

   X X X X 

2 Promozione e gestione di  percorsi partecipati con gli 

altri  servizi/settori (metodologie, modelli , usabilità, 

codesign dei procedimenti, scenari  d’uso, ecc) per la 

definizione puntuale della struttura organizzativa, 

tecnologica e comunicativa della piattaforma 

           2018 

3 Approvazione in via definitiva del Manuale di 

gestione dell’Unione Terre d’Argine e avvio in via 

sperimentale del  sistema di gestione dei procedimenti

           
2018 

                                                          
3
  La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle 

priorità assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
4
  Vanno evidenziat i gl i  elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



Area/Settore /Servizio SISTEMA INFORMATIVO ASSOCIATO 

Responsabile ENRICO PIVA 

Amministratore referente ROBERTO SOLOMITA 

PROGETTO DI RIORGANIZZAZIONE DEL SETTORE SISTEMA INFORMATIVO ASSOCIATO.

Nel corso del  2017 continuerà la riorganizzazione del Sistema Informativo Associato, in particolare 

dell’area Help Desk, che sarà basata su nuovi modelli  organizzativi  e su nuovi strumenti  di  lavoro. 

La ridefinizione degli ambiti  di  attività dell’area verrà individuata tramite specifico documento a cura del 

dirigente di  settore.  Per quanto esposto, sarà propedeutico ripensare alla strategia e al coordinamento 

delle attività dell’area in modo da agire sia sull’evasione delle richieste che arrivano dagli  altri 

servizi/settori ,  sia sulla pianificazione delle attività interne, finalizzata ad una migliore e più razionale 

utilizzazione del personale.

OBIETTIVO/PROGETTO

N.3 

 PROGETTO DI 

MIGLIORAMENTO  

Priorità assegnata dalla Giunta Comunale:  

Peso 10 %  (Il  peso viene assegnato a ciascun obiettivo e rispetto al  complesso degli obiettivi  assegnati 

deve essere frazionato su un totale previsto di  100 – Il  peso assegnato combina due fattori  la complessità 

e la strategicità dell’obiettivo
5
)   

Indicatore di risultato Risultati  attesi:  

A) Redazione documento di  riorganizzazione dell’area Help Desk del SIA entro dicembre 2017     

(peso specifico assegnato = 100 %) 

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del progetto

X  NO  !   SI Previsione spesa € 

Parte corrente _________ 

Parte investimenti ______ 

Vincoli /  Criticità6

                                                          
5
  La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle 

priorità assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
6
  Vanno evidenziat i gl i  elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI

gen feb mar apr mag giu lug ago set  ott  nov dic 

1 Redazione di atti/documenti conseguenti alla 

riorganizzazione dell’area Help Desk del Settore.  
       X X X X X 



Area/Settore /Servizio SISTEMA INFORMATIVO ASSOCIATO 

Responsabile ENRICO PIVA 

Amministratore referente ROBERTO SOLOMITA 

RISTRUTTURAZIONE SERVER FARM 

La finalità del seguente progetto è quella di adottare le misure tecniche e organizzative per assicurare all’organizzazione il 

funzionamento del SIA e delle procedure e applicazioni informatiche dell’intera Unione delle Terre d’Argine, in siti alternativi 

a quelli primari/di produzione, a fronte di eventi che provochino, o possano provocare indisponibilità prolungate. 

L’attività del 2017 si concentrerà principalmente sulla realizzazione del sito di Disaster Recovery e sulla predisposizione di 

quanto necessario per la realizzazione dell’infrastruttura remota di Business Continuity.

OBIETTIVO/PROGETTO

N.4 

 PROGETTO DI 

MIGLIORAMENTO 

PLURIENNALE  

Priorità assegnata dalla Giunta Comunale 20%

    Indicatore di risultato 

A) Verifica della compatibilità con il 

Datacenter Lepida di Ravenna (secondo 

scenario di  test)  

B) Implementazione infrastruttura remota per 

Business Continuità 

C) Installazione e configurazione nuova 

infrastruttura remota 

 entro luglio 2017 

 entro novembre 2017 

 entro gennaio 2018

(peso specifico 

anno 2017 = 50 %) 

(peso specifico 

anno 2017 = 50%) 

  

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del 

progetto

!  NO X  SI Previsione spesa € 

Parte corrente:  

Euro 250.000,00 

Parte investimenti € 

Previsione entrata € 

Parte corrente ____________ 

Parte investimenti _________ 

Vincoli /  Criticità7  Esito positivo dei  test 

                                                          
7
  Vanno evidenziat i gl i  elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI

gen feb mar apr mag giu lug ago set  ott nov dic  

1 Verifica della compatibilità con il Datacenter 

Lepida di  Ravenna (secondo scenario di  test) 
X X X X X X X 

  

2 Implementazione infrastruttura remota per 

Business Continuity 
        

X X X X

3 Installazione e configurazione nuova 

infrastruttura remota 
         

 X X 2018 

4 Migrazione dati dalla vecchia alla nuova 

infrastruttura remota 
            2018  

5 Esecuzione test  di continuità operativa             2018  

6 Stesura piano di Disaster Recovery e continuità 

operativa 
          2018  



Area/Settore /Servizio SISTEMA INFORMATIVO ASSOCIATO 

Responsabile ENRICO PIVA  

Soggetti esterni AMMINISTRAZIONE E SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE 

Amministratore referente ROBERTO SOLOMITA 

OBIETTIVO/PROGETTO

N. 5 

 PROGETTO DI

MIGLIORAMENTO  

PLURIENNALE

INFORMATIZZAZIONE PROCEDURE DI RECLUTAMENTO DEL PERSONALE.  

Il Progetto pluriennale è nato dall’esigenza del Settore Amministrazione e Sviluppo delle Risorse Umane dell’Unione delle 

Terre d’Argine di poter disporre di un software di gestione delle domande on-line in modo da ridurre il più possibile i 

conseguenti inserimenti manuali ottimizzando i tempi di lavorazione delle domande presentate dai candidati ed 

uniformando, nel contempo, il formato dei dati in inserimento. Successivamente, ad integrazione del progetto e con 

l’inserimento nel gruppo di lavoro di soggetti esterni, il piano di lavoro è stato ampliato con l’obiettivo di implementare una 

procedura informatica che gestisca anche le fasi concorsuali successive quali: identificazione, accesso alle prove, 

graduatorie. 

La realizzazione di un progetto così complesso resta subordinata, tra le altre, sia alla disponibilità delle risorse umane 

coinvolte, siano esse dell’Unione (Personale e S.I.A.) che esterne (fornitori ICT), sia all’implementazione di applicazioni 

informatiche in continuo aggiornamento rispetto alla strumentazione in dotazione all’Unione. Tale complessità determina 

progressivi aggiornamenti del crono programma che annualmente viene stilato al riguardo. 

Nel 2016 l’attività ha riguardato l’individuazione di un software per la parte relativa al front-end, mentre l’individuazione 

del software di back-office è slittata al termine della fase di implementazione del software di front-end, essendo a questo 

strettamente collegato. Utilizzando il software di front-end proposto si è proceduto ad una sperimentazione applicando il 

programma a un processo selettivo simulato che ha tenuto conto di tutte le casistiche e problematiche sinora previste in fase 

di acquisizione delle domande di concorso. L’effettiva implementazione è stata rimandata al 2017 per la verifica di problemi 

legati all’autenticazione del candidato tramite SPID ed al pagamento della tassa di concorso tramite Payer - PagoPA.  

Tenuto conto dell’impatto positivo del progetto sulle attività degli uffici preposti nel settore Risorse Umane e delle azioni 

previste nel Piano Triennale di prevenzione della Corruzione riguardo alla digitalizzazione del procedimento di 

reclutamento e l’aggiornamento del Regolamento dei concorsi, il presente Progetto viene riproposto anche per l’anno 2017. 

Per il 2017 l’obiettivo del progetto pluriennale, svolto in collaborazione tra il Settore Amministrazione e Sviluppo delle 

Risorse Umane ed il Settore S.I.A., è quello di procedere con l’implementazione in via definitiva del software di gestione 

delle domande on-line per la partecipazione alle selezioni effettuate per i 5 Enti aderenti all’Unione, secondo le modalità che 

verranno definite anche nel Regolamento dei Concorsi che dovrà essere redatto tenendo conto delle nuove modalità di 

presentazione delle domande così come richieste dal software in uso. 

Per il 2017 si prevede di proseguire la ricerca di programmi specifici per la gestione delle fasi di back-office, eventualmente 

già in dotazione in altri Enti e compatibili con i sistemi in uso.  

Nel corso dell’anno verranno redatti, inoltre, i documenti organizzativi conseguenti a tali forme di informatizzazione oltre 

alla verifica delle attività e dei flussi conseguenti alle novità introdotte ai fini di eventuale riorganizzazione dei 

sottoprocedimenti. 



Priorità assegnata dalla Giunta Comunale:  

Peso 5 %  (Il peso viene assegnato a ciascun obiettivo e rispetto al complesso degli  obiettivi  assegnati 

deve essere frazionato su un totale previsto di  100 – Il  peso assegnato combina due fattori  la 

complessità e la strategicità dell’obiettivo
8
)  

Indicatore di risultato Risultati attesi 2017: 

A) Documenti organizzativi per la gestione del processo (peso specifico assegnato = 80 %) 

B) Sperimentazione nuovo sistema di gestione delle procedure di ammissione ai concorsi pubblici almeno in 1 procedura  

(peso specifico assegnato = 20 %) 

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del progetto

  NO   X SI Previsione spesa € 

Parte corrente _________ 

Parte investimenti 10.000 euro 

Vincoli /  Criticità9 Disponibilità dei fornitori  e del  personale del  Settore Amministrazione e Sviluppo delle Risorse Umane 

per la redazione dei  documenti organizzativi  e per la sperimentazione del  nuovo sistema di gestione. 

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI

gen feb mar apr mag giu lug ago set  ott nov dic 

1 Redazione e approvazione del nuovo regolamento dei 

concorsi

Amministrazione 

delle Risorse Umane 
      X X X X X  

2 Collaborazione con il fornitore individuato per la verifica 

del corretto funzionamento del software di gestione delle 

domande on-line per la partecipazione ai concorsi 

(gestione attività front-office)

X X X X X X X X X

3 Applicazione sperimentale del progetto ad un processo 

selettivo simulato 
  X X X X X X X   

4 Sviluppo e stesura dei documenti amministrativi e dei file  

derivanti dalla implementazione della nuova procedura in 

oggetto. Verifica delle attività e dei flussi conseguenti ai 

fini di eventuale ridistribuzione delle attività. 

Amministrazione 

delle Risorse Umane
     X X X X X X X 

                                                          
8
  La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle 

priorità assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
9
  Vanno evidenziat i gl i  elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



Area/Settore /Servizio SISTEMA INFORMATIVO ASSOCIATO 

Responsabile ENRICO PIVA  

Soggetti esterni AMMINISTRAZIONE E SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE 

Amministratore referente ROBERTO SOLOMITA 

INTRODUZIONE DI NUOVA PIATTAFORMA INFORMATICA PER LA GESTIONE INTEGRATA DEI 
RAPPORTI GIURIDICO - ECONOMICI DEL PERSONALE DIPENDENTE O ASSIMILATO DEI 5 ENTI 
GESTITI. 

La piattaforma informatica attualmente in uso è stata introdotta nell’anno 2000 e nonostante la costante 

manutenzione offerta dal  fornitore manifesta elementi  di  non efficienza secondo gli  ultimi standard 

lavorativi  introdotti dalle innovazioni tecnologiche. 

Il  fornitore della piattaforma ha proposto un nuovo ambiente quale evoluzione tecnologica e di  sviluppo 

di  quella in uso basata su servizi orientati  al web. 

A tal  fine, entro il  mese di maggio 2017 la nuova piattaforma informatica J-Pers verrà introdotta 

nell’infrastruttura applicativa dell’Unione delle Terre d’Argine comprese le diverse base dati  che 

permetteranno di  gestire i  diversi  Enti dell’Unione. Entro il  periodo estivo verranno analizzati  i  processi  e 

le funzionalità ad oggi esistenti;  durante i  medi di  settembre ed ottobre 2017 verrà effettuata da un lato 

l’attività di  allineamento tra l’applicativo in essere Perseo e la nuova piattaforma J-Pers e dall’altro la 

formazione di  base ed avanzata su J-Pers Giuridico per il  personale del Settore Risorse Umane. Effettuato 

durante il  mese di  ottobre il  precollaudo per la parte Giuridica della piattaforma, quest’ultima verrà 

introdotta ed avviata in ambiente di esercizio dell’Ente. Seguirà una fase in cui il  fornitore supporterà il 

personale dei  Settori  coinvolti  per la verifica e la eventuale correzione di  problematiche che dovessero 

essere rilevate in corso di utilizzo della nuova piattaforma. 

Nei mesi di  febbraio e marzo del 2018 verrà predisposto l’ambiente per il  sistema di gestione 

presenze/assenze Kronos e nel  corso dello stesso anno anche la parte di  Gestione Economica della 

piattaforma verrà introdotta ed avviata in esercizio.    

OBIETTIVO/PROGETTO

N. 6 

PROGETTO DI 

MIGLIORAMENTO 

PLURIENNALE 

Priorità assegnata dalla Giunta Comunale:  

Peso 5%  (Il  peso viene assegnato a ciascun obiettivo e rispetto al  complesso degli  obiettivi  assegnati 

deve essere frazionato su un totale previsto di  100 – Il  peso assegnato combina due fattori  la complessità 

e la strategicità dell’obiettivo
10

)   

Indicatore di risultato Risultati  attesi 2017:   

A) Precollaudo della piattaforma J-Pers Giuridico (peso specifico assegnato = 60 %) 

B) Avvio piattaforma J-Pers Giuridico in ambiente di esercizio (peso specifico assegnato = 40 %) 

                                                          
10

  La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle 

priorità assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  



Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del progetto 

!  NO  X   SI Previsione spesa € 

Parte corrente: 21.150 € (per l’anno 2017) 

Parte investimenti _________ 

Vincoli /  Criticità11

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI

gen feb mar apr mag giu lug ago set  ott  nov dic 

1 Installazione J-Pers con base dati e tuning del sistema  
   X X        

2 Analisi dei processi e specifiche funzionali esistenti e 

previste a progetto 

Amministrazione 

delle Risorse Umane 
     X X X     

3 Allineamento Perseo - J-Pers mediante tool ad-hoc  
        X X   

4 Formazione di base e avanzata sul J-Pers Giuridico Amministrazione 

delle Risorse Umane 
        X X   

5 Precollaudo J-Pers Giuridico Amministrazione 

delle Risorse Umane 
         X   

6 Avvio J-Pers Giuridico in ambiente di esercizio  
          X  

7 Supporto per verifica e correzioni Amministrazione 

delle Risorse Umane 
          X  

8 Predisposizione ambiente Kronos  
           2018 

9 Introduzione ed avvio di J-Pers Gestione Economica Amministrazione 

delle Risorse Umane 
           2018 

�

                                                          
11

  Vanno evidenziat i gl i  elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



Area/Settore /Servizio SISTEMA INFORMATIVO ASSOCIATO 

Responsabile ENRICO PIVA  

Soggetti esterni Regione Emilia Romagna  

Amministratore referente ROBERTO SOLOMITA 

ATTUAZIONE DELL’AGENDA DIGITALE LOCALE (ADL)  

L’Agenda Digitale Locale (ADL) è un documento strategico che fissa le priorità degli  enti  in materia di 

società dell’informazione, favorendo la “presa di  coscienza”, da parte dei  decisori  politici ,  delle figure 

direzionali, ma anche dei tecnici,  della necessità di  investire su temi legati all’innovazione tecnologica, 

per garantire i  “nuovi diritti  di  cittadinanza digitale” e diminuire il  digital  divide  (accesso alle reti,  

all’informazione e alla conoscenza, ai servizi online e agli open data).  

L’Agenda Digitale Locale parte infatti  dalle priorità del Piano Telematico dell’Emilia-Romagna e allarga 

o restringe la sua portata in funzione delle peculiarità e caratteristiche locali.  In analogia con questa 

politica regionale,  anche quella locale fissa obiettivi  strategici che non includono ogni singola azione in 

materia di innovazione tecnologica, ma solo quelle più innovative per gli enti.  

L’idea progettuale è di porre a sistema i percorsi di sviluppo di una Agenda Digitale Locale realizzati 

sino ad oggi, prendendo spunto da esperienze e modalità già portate avanti dai singoli  Comuni.  

Nel corso del  2017 proseguiranno le attività inerenti  al  percorso partecipato attraverso la 

somministrazione di questionari e tramite creazione di  Focus Group sino all’approvazione dell’Agenda 

Digitale Locale, contenente le azioni da intraprendere per la riduzione del  Digital Divide.

OBIETTIVO/PROGETTO

N. 7 

PROGETTO DI 

MIGLIORAMENTO 

Priorità assegnata dalla Giunta Comunale:  

Peso 15%  (Il  peso viene assegnato a ciascun obiettivo e rispetto al  complesso degli  obiettivi  assegnati 

deve essere frazionato su un totale previsto di  100 – Il  peso assegnato combina due fattori  la complessità 

e la strategicità dell’obiettivo
12

)   

Indicatore di risultato Risultati  attesi:  

A) Approvazione della Agenda Digitale Locale entro il  31/12/2017  (peso specifico assegnato = 100 %) 

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del progetto 

�  NO  X  SI Previsione spesa € 

Parte corrente: Euro 14.030,00 

Parte investimenti  

                                                          
12

  La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle 

priorità assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  



Vincoli /  Criticità13

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 
/UFFICI 

COINVOLTI gen feb mar apr mag giu lug ago set  ott  nov dic 

1 Inizio del percorso partecipato attraverso un 

questionario CATI (Computer-Assisted Telephone 

Interviewing)  oppure creando dei  Focus Group 
    X X X     

2 Chiusura consultazione  
        X X X 

3 Approvazione Agenda Digitale Locale 
             X

                                                          
13

  Vanno evidenziat i gl i  elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



Area/Settore /Servizio SISTEMA INFORMATIVO ASSOCIATO 

Responsabile ENRICO PIVA  

Soggetti esterni 

Amministratore referente ROBERTO SOLOMITA 

PROGETTO DI RAZIONALIZZAZIONE DEI SOFTWARE IN USO PRESSO GLI ENTI DELL’UNIONE  

Presso i  diversi  Settori  e Servizi  dell’Unione delle Terre d’Argine e dei  Comuni ad essa aderenti  sono 

quotidianamente utilizzati  molteplici  prodotti  software applicativi  al  fine di  supportare il  personale 

nell’espletamento delle attività.  Molti  di  tali software applicativi  risultano introdotti  negli  Enti  in tempi 

diversi  in considerazione dei  diversi momenti  nei  quali  i  Settori  ed i  Servizi  hanno aderito all’Unione; 

pertanto, essi  risultano molteplici  ed eterogenei dal  punto di  vista del  paradigma architetturale su cui si 

basano.  

L’obiettivo finale del progetto è quello di attuare una razionalizzazione dei  prodotti  software in uso 

presso l’Unione delle Terre d’Argine e presso i  Comuni aderenti  al  fine di  ottimizzarne la gestione 

conseguendo una riduzione della spesa occorrente e contestualmente adottare soluzioni software che siano 

il più possibile basate sulle tecnologie web dunque accedibili  mediante web browser.  

Nella prima fase, il  progetto prevede la ricognizione dello stato attuale territoriale presso l’Unione delle 

Terre d’argine attraverso la definizione di  una mappatura degli  strumenti  software sui  Settori  e sui  Servizi 

degli  Enti  in cui sono attualmente utilizzati.  Le fasi  successive prevedono l’analisi della mappatura 

definita,  la successiva definizione delle azioni da intraprendere per attuare la razionalizzazione dei 

software, la razionalizzazione dei contratti relativi  all’acquisizione ed al mantenimento delle licenze 

d’uso nonché all’innalzamento della qualità del  software mediante la progressiva migrazione verso 

soluzioni software web-based e la dismissione dei software obsoleti e client-based. 

OBIETTIVO/PROGETTO

N. 8 

PROGETTO DI 

MIGLIORAMENTO 

PLURIENNALE 

Priorità assegnata dalla Giunta Comunale:  

Peso 10%  (Il  peso viene assegnato a ciascun obiettivo e rispetto al  complesso degli  obiettivi  assegnati 

deve essere frazionato su un totale previsto di  100 – Il  peso assegnato combina due fattori  la complessità 

e la strategicità dell’obiettivo
14

)   

Indicatore di risultato Risultati  attesi anno 2017: 

A) Invio comunicazione e prospetto da compilare ai  diversi  Settori  /  Servizi  degli  Enti  dell’Unione

entro 31/07/2017  (peso specifico assegnato = 100 %) 

                                                          
14

  La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle 

priorità assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  



Risultati  attesi anno 2018: 

A) Raccolta dei  riscontri  in merito alla ricognizione dello stato attuale dei  software in uso presso gli  

Enti dell’Unione delle Terre d’Argine entro il 30/06/2018 (peso specifico assegnato = 40 %) 

A) Analisi  della mappatura dei  software entro dicembre 2018  (peso specifico assegnato = 60 %) 

Risultati  attesi anno 2019: 

A) Attuazione della razionalizzazione del  5% del software entro settembre 2019 (peso specifico assegnato 

=  40 %) 

B) Attuazione della razionalizzazione di  ulteriore 3% del software entro dicembre 2019 (peso specifico 

assegnato =  40 %) 

C) Migrazione di  almeno 3 software da client-based a soluzione web-based entro dicembre 2019 (peso 

specifico assegnato =  20 %)

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del progetto 

�   NO  X   SI Previsione spesa € 

Parte corrente _________ 

Parte investimenti  

Vincoli /  Criticità15 Disponibilità dei  Settori e dei Servizi  di tutti gli  Enti dell’Unione delle Terre d’Argine. 

                                                          
15

  Vanno evidenziat i gl i  elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI

gen feb mar apr mag giu lug ago set  ott  nov dic 

1 Predisposizione indagine esplorativa e relativa 

comunicazione da sottoporre ai diversi  Settori /  

Servizi  degli  Enti dell’Unione 

  

     

X X

     

2 Invio comunicazione e prospetto da compilare ai 

diversi Settori  /  Servizi degli  Enti  dell’Unione 
      X X     

3 Compilazione prospetto in merito alla 

ricognizione richiesta dal SIA 

Settori  e Servizi 

diversi  dell’Unione 

delle Terre d’Argine 

       
X X X

2018

4 Raccolta dei  riscontri in merito alla ricognizione 

richiesta 
           2018

5 Analisi  della mappatura dei software sui  diversi 

Settori e Servizi  dell’Unione delle Terre d’Argine 
           2018

6 Definizione delle azioni da intraprendere ai fini 

della razionalizzazione dei software 
           2019 

7 Condivisione dei risultati  dell’analisi con i Settori  

e Servizi diversi  degli  Enti e contestuale proposta 

di  azioni da intraprendere 

           2019

8 Raccolta feedback dai diversi Settori  e Servizi 

degli Enti dell’Unione 
           2019 

9 Attuazione della razionalizzazione dei software:  

omogeneizzazione degli applicativi per i  Settori e 

Servizi  sugli  Enti dell’Unione 

           2019 

10 Razionalizzazione dei  contratti relativi 

all’acquisizione e al mantenimento di  licenze 

d’uso software e ai  relativi  servizi di  assistenza e 

manutenzione 

           2019 

11 Migrazione software applicativi  da soluzioni 

obsolete client-based a soluzioni web-based 
           2019 



Area/Settore /Servizio SISTEMA INFORMATIVO ASSOCIATO 

Responsabile ENRICO PIVA  

Soggetti esterni SETTORE POLIZIA LOCALE DELL’UNIONE DLLE TERRE D’ARGINE  

Amministratore  referente ROBERTO SOLOMITA 

REALIZZAZIONE DEL NUOVO SISTEMA DI VIDEOSORVEGLIANZA URBANA DELL’UNIONE DELLE 
TERRE D’ARGINE 

Presso l’Unione delle Terre d’Argine è attualmente in uso un Sistema di  Videosorveglianza Urbana 

costituito da circa 101 telecamere di  videosorveglianza gestite attraverso il  software applicativo Genetec 

Omnicast .  Dal momento che l’attuale sistema può considerarsi tecnologicamente superato in quanto 

l’attuale tecnologia in commercio offre soluzioni più efficaci  che garantiscono un più alto livello di 

sicurezza, si  rende necessario ripensare in toto al  sistema e dal punto di  vista delle attrezzature hardware 

e dal  punto di  vista del software di  gestione nonché in merito alla introduzione di  nuovi strumenti  utili  ad 

accrescere il  controllo del  territorio come i  varchi in corrispondenza di  Zone a Traffico Limitato (ZTL) e 

il riconoscimento di  targa. 

L’obiettivo finale del progetto è dunque quello di  realizzare un nuovo Sistema di  Videosorveglianza 

Urbana, tecnologicamente avanzato, per i  territori  dell’Unione delle Terre d’Argine. 

Nella prima fase del  progetto è prevista l’analisi  dei  requisiti  del  nuovo sistema. Tale fase verrà espletata 

dal Sistema Informativo Associato in collaborazione con il  Settore Polizia Locale dell’Unione delle Terre 

d’Argine. La fase successiva vedrà la progettazione del  nuovo sistema sino alla realizzazione dello stesso 

che avverrà nel  successivo anno 2018.  

OBIETTIVO/PROGETTO

N. 9 

PROGETTO DI 

MIGLIORAMENTO 

PLURIENNALE 

Priorità assegnata dalla Giunta Comunale:  

Peso 20%  (Il  peso viene assegnato a ciascun obiettivo e rispetto al  complesso degli  obiettivi  assegnati 

deve essere frazionato su un totale previsto di  100 – Il  peso assegnato combina due fattori  la complessità 

e la strategicità dell’obiettivo
16

)   

Indicatore di risultato Risultati  attesi 2017:  

A) Analisi  dei  requisiti del nuovo sistema entro il 30 settembre 2017  (peso specifico assegnato = 60 %) 

B) Progettazione del  nuovo Sistema di  Videosorv. entro dicembre 2017  (peso specifico assegnato = 40%) 

Risultati  attesi 2018:  

A) Realizzazione e messa in produzione del  nuovo Sistema di  Videosorveglianza dell’Unione entro 
dicembre 2018  (peso specifico assegnato = 100%) 

                                                          
16

  La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle 

priorità assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  



Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del progetto 

�   NO  X   SI Previsione spesa € 

Parte corrente 

Parte investimenti: 

Euro 250.000,00 

Vincoli /  Criticità17

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 
/UFFICI 

COINVOLTI gen feb mar apr mag giu lug ago set  ott  nov dic 

1 Analisi  del  sistema attualmente in essere  

  

Polizia Municipale, 

Uffici tecnici  

     X X X X X   

2 Analisi  dei  requisiti per il  nuovo Sistema di  

Videosorveglianza 

Polizia Municipale, 

Uffici tecnici  

        X X X X 

3 Progettazione del  nuovo Sistema di  

Videosorveglianza 

Polizia Municipale, 

Uffici tecnici  

           2018

4 Realizzazione e messa in esercizio del nuovo 

Sistema di Videosorveglianza Urbana 

Polizia Municipale, 

Uffici tecnici  

           2018

                                                          
17

  Vanno evidenziat i gl i  elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



Settore Servizi FinanziariSettore Servizi Finanziari

�� Servizio RagioneriaServizio Ragioneria

�� Servizio EconomatoServizio Economato

�� Servizio TributiServizio Tributi



1

PIANO DEGLI OBIETTIVI 
2017 

PREVENTIVO

Settore Servizi Finanziari  



2

Area/Settore /Servizio  UNIONE DELLE TERRE D’ARGINE –  SETTORE SERVIZI FINANZIARI   

Dirigente: Dott.  Antonio 

Castel li  

Soggett i  interni  coinvolti :   

Soggett i  esterni coinvolti :   

Amministratore referente Luisa Turci  

Adempimenti normativi con particolare riferimento a Trasparenza, Anticorruzione  

Gli adempimenti  per la  trasparenza comportano la  necessi tà  di un costante aggiornamento visto che la  mater ia  è  in

continua evoluzione.  Occorre potenziale  i l  coordinamento tra  i  d iversi servizi del  Settore Finanze in modo da 

garantire l ’adempimento degli obiett ivi per la  t rasparenza con la  massima sinergia possibile.  

OBIETTIVO/PROGETTO

N. 1 

Prior ità assegnata dalla Giunta del l’Unione del le Terre d’Argine:  

Peso 4  

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :   

-  n.  di  segnalazioni per  mancata pubblicazione < 1%      -       peso 100% 

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto 

X  NO �   SI  Previsione spesa €  

Parte corrente 

____________ 

Parte invest imenti 

_________ 

Previsione entrata  €  

Parte corrente 

____________ 

Parte invest imenti 

_________ 

Vincoli /  Criticità1  

                                                          
1
 Vanno evidenziat i gl i  elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



3

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI 

SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI 

gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set ot t nov dic

TRASPARENZA E ANTICORRUZIONE             

1 

Pubblicazione atti di aggiudicazione (di qualsiasi importo) a far 

data dall’esecutività dell’atto (ai sensi dell’art.23 comma 1 lett. B 

D.Lgs. 33/2013 e s.m.i.). 

Economato e 

ragionerie 

terri tor ial i  

X X X X X X X X X X X X 

2 

Pubblicazione determinazioni a contrat tare,  

aggiudicazioni ed  esi t i  del le  gare ai sensi  dell’ar t.37 

D.Lgs 33/2013 e s.m.i .) .  

Economato e 

ragionerie 

terri tor ial i  

X X X X X X X X X X X X 

3 

Mantenere aggiornata la sezione Amministrazione Trasparente in 

conformità al dettato del D.lgs 33/2013 e s.m.i.,  in base a quanto 

richiesto dalla Bussola della Trasparenza e radar Web 

Economato  

Ragioneria  

Tributi  

X X X X X X X X X X X X 

4 
Dare risposta alle richieste di accesso generalizzato nei termini 

previsti dalla legge 
Tutto i l  set tore X X X X X X X X X X X X 

Verifica Stato di  Avanzamento:  



4

Servizio Bilancio 



5

Area/Settore /Servizio  Settore Servizi  Finanziari  /  Servizio Bilancio 

Responsabile  

Dir. Antonio Castell i  

Soggett i  interni  coinvolti :  p.o  terr i tor iali  

Amministratore referente Luisa Turci  

Revisione Regolamenti

L’att ivi tà  è  iniziata  nel l’anno precedente elaborando una bozza di  regolamento par tendo dallo schema proposto  da 

IFEL.  E’ necessario  predisporre i l  documento definitivo ed approvarlo  nei  5  enti.  Oltre  al la  revisione del 

regolamento si  r i t iene opportuno predisporre uno schema r iassuntivo per  definire  le  modalità  con cui  effettuare le 

var iazioni  di  b ilancio,  che potrà cost ituire un al legato  al regolamento.  

OBIETTIVO/PROGETTO

N. 1 

Prosecuzione OBIETTIVO 

Prior ità assegnata dalla Giunta:  

 Peso   8  

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :  

predisposizione del lo schema per le  var iazioni di bi lancio –peso 20- 

approvazione dei nuovi  Regolamento di Contabili tà dei  5 enti  entro  l’anno –peso 80- 

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto 

�   NO �   SI  Previsione spesa €  

Parte corrente 

____________ 

Parte invest imenti 

_________ 

Previsione entrata  €  

Parte corrente 

____________ 

Parte invest imenti 

_________ 

Vincoli /  Criticità2  Carenza di personale 

                                                          
2
 Vanno evidenziat i gl i  elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  
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PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI 

gen  feb  mar  Apr  mag giu  lug ago  set ot t nov dic

1 Definizione dello  schema delle  Modali tà di Variazione   X X X        

2 Redazione del la Bozza defini t iva del regolamento      X X       

3 Valutazione di  eventuali specificità per  i  s ingoli ent i       X X X      

4 Presentazione dei  regolamenti  d i  contabili tà  in 

Commissione nei 5 enti  

     X X X X    

5 Approvazione in Consigl io  dei  regolamenti  d i 

contabil i tà  dei 5  enti  

      X X X X   

Verifica Stato di  Avanzamento:      
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Area/Settore /Servizio  Settore Servizi  Finanziari  /  Servizio Bilancio 

Dir. Antonio Castell i

Soggett i  interni  coinvolti :  

Soggett i  esterni al  servizio:   

Soggett i  esterni al  settore :  SIA terre d’Argine e tut t i  i  Set tor i        

Amministratore referente Luisa Turci  

Completamento dematerializzazione del ciclo passivo delle fatture

Dopo i l  Decreto  Legge 24 apr i le  2014,  n.  66.  “Misure urgenti  per  la  competi t ività  e  la  giust izia  sociale” che ha 

avviato  dal  31 marzo 2015 la  fat turazione elet tronica per  le  amministrazioni,  sono state  individuate nuove 

procedure di  smistamento /  controllo  che permettessero di  amplificare al  massimo i  vantaggi  del la 

demater ializzazione:  dalla  spedizione per  mail  a i  set tor i  del la  distinta fat ture r icevute,  a lla  consultazione della 

fat tura elettronica direttamente dal  programma di  contabil ità,  a ll ’inserimento in al legato  di  a l tre  eventuali 

documentazioni .  E’ ora opportuno completare i l  processo arr ivando alla eliminazione del la  liquidazione car tacea 

grazie  al l’adozione del la fi rma digi tale  sulla  l iquidazione.  I l  comune di  Soliera  ha sper imentato  da ottobre 2016 la 

fi rma elettronica delle l iquidazioni con r isul tat i  soddisfacenti .  Si trat ta  ora di estendere tale  modali tà a tut ti  gli  ent i 

del la  Unione.  

OBIETTIVO/PROGETTO

N. 2 

Prosecuzione  OBIETTIVO 

Prior ità assegnata dalla Giunta:  

 Peso 6  

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :  

Avvio del la liquidazione elettronica nel comune di Carpi entro i l  2017 –peso 40- 

Avvio del la liquidazione elettronica nel la  Unione delle Terre d’Argine entro  i l  2017 –peso 40- 

Avvio del la liquidazione elettronica nel comune di Campogall iano entro il  2017 –peso 10- 

Avvio del la liquidazione elettronica nel comune di Novi di Modena entro i l  2017 –peso 10- 

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto 

�   NO �   SI  Previsione spesa €  

Parte corrente 

____________ 

Parte invest imenti  

Previsione entrata  €  

Parte corrente 

____________ 

Parte invest imenti  

Vincoli /  Criticità3  Carenza di personale 

                                                          
3
 Vanno evidenziat i gl i  elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  
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PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI 

gen  feb  Mar  apr  mag giu  lug ago  set ot t nov dic

1 Analisi  dei r isul tati  del la  sperimentazione      X X       

2 Valutazione del le  eventuali  specificità  per  i  singoli 

ent i  

    X X X X     

3 Implementazione tecnica       X X X X    

4 Attivazione su servizi  significativi,  supportandoli  con 

adeguata documentazione ad uso interno 

      X X X X   

5 Attivazione su tut t i  i  servizi,  supportandoli con 

adeguata documentazione ad uso interno 

         X X X

Verifica Stato di  Avanzamento:  
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Area/Settore /Servizio  Settore Servizi  Finanziari  /  Servizio Bilancio 

Dir. Antonio Castell i

Soggett i  interni  coinvolti :  

Soggett i  esterni al  servizio:   

Soggett i  esterni al  settore :   

Amministratore referente Luisa Turci  

Potenziamento del  controllo di gest ione f inanziario infrannuale e verifica equil ibri di bi lancio

Le at tuali  regole del  pareggio di  b i lancio  (ex patto  di  stabil ità)  ed i l  pr incipio  del la  contabil i tà  finanziar ia 

potenziata  impongono una gest ione finanziar ia  sempre più improntata  ad una aderenza tra  capacità  di  spesa e 

stanziamenti  di  bi lancio. I l  Servizio  Finanziario  predisporrà strumenti  ed interventi  per  consentire  di  migliorare la 

capacità di programmazione finanziaria con par t icolare r iferimento ai Fondi vincolati  di  Bilancio. 

OBIETTIVO/PROGETTO

N. 3 

NUOVO OBIETTIVO 

Prior ità assegnata dalla Giunta:  

 Peso 6  

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :  

Realizzazione del  monitoraggio delle cause legali  – peso 50% - 

Verifiche di  congruità degli  a l tr i  vincoli d i Bilancio entro i l  31/12 – peso 50% -  

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto 

�   NO �   SI  Previsione spesa €  

Parte corrente 

____________ 

Parte invest imenti  

Previsione entrata  €  

Parte corrente 

____________ 

Parte invest imenti  

Vincoli /  Criticità4  

                                                          
4
 Vanno evidenziat i gl i  elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  
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PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI

gen  feb  Mar  Apr  mag giu  lug ago  set ot t nov dic

1 Verifica del  Fondo Credit i  d i  dubbia e  diffici le 

esazione 

 X X X  X X   X X X

2 Monitoraggio cause legali  e  conseguente ver ifica 

del l’accantonamento per r ischi  

    X X X X X X   

3 Verifica della  congruità dell’accantonamento al fondo 

r ischi da perdite  di società par tecipate  

      X X X    

4 Verifica ed eventuale aggiornamento dei  vincoli  e 

del le  previsioni di  cassa 

    X X X   X X X

5 Verifica accantonamento per eventuale pagamento di 

mutui  garanti ti  da fidejussioni  

    X X X X X X X X

Verifica Stato di  Avanzamento:  



11

Area/Settore /Servizio  Settore Servizi  Finanziari  /  Servizio Bilancio 

Dir. Antonio Castell i   

Soggett i  interni  coinvolti :  responsabili  terr i tor iali  Servizio Bilancio 

Soggett i  esterni al  servizio:   

Soggett i  esterni al  settore :  

Amministratore referente Luisa Turci  

Bilancio consolidato

I l  decreto  legislativo 23 giugno 2011,  n.  118 ha det tato  apposi te  disposizioni  in mater ia  di  armonizzazione dei 

sistemi contabili  e degli  schemi di  bi lancio  delle  Regioni ,  degli  ent i  locali  e dei loro organismi,  a  norma degli 

art icol i  1  e  2  della  legge 5  maggio 2009,  n.  42;  ai  sensi  del l’art icolo  11-bis del  decreto  legislat ivo 23 giugno 2011,

n.  118 è  prevista  la  redazione da par te dell’ente  locale  di un bi lancio consolidato con i propri ent i e  organismi 

strumentali ,  aziende,  società  control late  e par tecipate ,  secondo le  modali tà  e  i  cr i ter i  individuati  nel  pr incipio 

contabile  4/4;  il  b i lancio  consolidato è  discipl inato  anche dal l’art icolo 233-bis del  TUEL. I  comuni del la Unione 

del le  Terre d’Argine e  l ’Unione stessa si  sono avvalsi  della  facoltà  di  prorogare l’entrata  in vigore del la  contabil i tà 

economico patrimoniale  e  del bi lancio  consolidato  con decorrenza dal l’anno 2016 e per tanto,  ai  sensi  del l’ar ticolo 

18 comma 1 del  decreto  legislativo 23 giugno 2011,  n.  118,  il  pr imo bilancio  consolidato del Gruppo 

Amministrazione Pubblica sarà quello relat ivo all’anno 2016 da approvare entro il  30/9/2017.  

OBIETTIVO/PROGETTO

N. 4  

NUOVO OBIETTIVO 

Prior ità assegnata dalla Giunta:  

 Peso 10 

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :  

Approvazione Bilanci Consolidat i dei  5 Enti entro  i l  30/9/2017:  100% 

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto 

�   NO �   SI  Previsione spesa €  

Parte corrente 

____________ 

Parte invest imenti  

Previsione entrata  €  

Parte corrente 

____________ 

Parte invest imenti  

Vincoli /  Criticità5  Carenza di personale 

                                                          
5
 Vanno evidenziat i gl i  elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  
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PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI 

gen  feb  Mar  apr  mag Giu  lug Ago set ot t Nov dic

1 comunicazioni  agl i enti ,  a l le  aziende e  alle  società  che 

saranno comprese nel   bi lancio; trasmissione 

del l’elenco degli  ent i  compresi  nel  consolidato; 

t rasmissione del le  diret t ive necessar ie  per  rendere 

possibile la  predisposizione del  b ilancio  consolidato  

X X X          

2 Verifica ed eventuale Delibera di  aggiornamento, 

anche a  seguito  di  chiarimenti  o  modifiche normative, 

degli  organismi da considerare per  la  predisposizione 

del  bi lancio consolidato 

    X X       

3 Eventuale  aggiornamento delle  comunicazioni al le 

aziende e al le  società  

    X X       

4 Incontr i  d i  approfondimento con gl i  organismi da 

consolidare 

    X X X      

5 Ricezione della documentazione necessar ia  al  b ilancio 

consolidato  

    X X X X     

6 Eliminazione del le operazioni infragruppo       X X X     

7 Consolidamento dei b i lanci         X X X    

8 Redazione della  nota integrat iva al  b ilancio 

consolidato  

       X X    

9 Approvazione dei Bilanci  Consolidat i           X    

Verifica Stato di  Avanzamento:  
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Area/Settore /Servizio  Settore Servizi  Finanziari  /  Servizio Bilancio 

Dir. Antonio Castell i   

Soggett i  interni  coinvolti :  

Soggett i  esterni al  servizio:   

Soggett i  esterni al  settore :  Sistemi Informativi Associat i  

Amministratore referente Luisa Turci  

PagoPA

Ai sensi  del  combinato disposto  del l’art .  5  del  CAD e del l’art .  15 del  D.L.  n.  179/2012,  come converti to  in legge,  le  

pubbliche amministrazioni  sono tenute ad ader ire  al sistema dei  pagamenti  e let tronici  a loro favore (pagoPA), 

avvalendosi dell’infrastrut tura tecnologica pubblica messa gratui tamente a  disposizione dal l’AgID.  Con r ifer imento 

al la  adesione al nodo AGID dei  pagamenti  sono stati  identificat i  in dicembre 2016 i  referenti  dei  Pagamenti  per  gl i 

ent i del terri tor io della Unione del le terre d’Argine e l ’intermediar io.  

 Nel  2017 occorre pervenire  al la  definizione dei Piani  di  Att ivazione al  fine di  garantire  la  p iena attivazione al  1°  

gennaio 2018.  

OBIETTIVO/PROGETTO

N. 5 

NUOVO OBIETTIVO 

Prior ità assegnata dalla Giunta:  

 Peso 8  

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :  

Att ivazione entro  l’anno di tutt i  i  servizi individuati nel  Piano – peso 100% - 

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto 

�   NO �   SI  Previsione spesa €  

Parte corrente 4.000,00

At t ivi tà  d i  c ensimento,  

d ef in i zion e  ed  organi zzazion e d ei  

servi zi  d i  incasso,  addest ramento 

e  a ss i s t en za .  

Parte invest imenti  

Previsione entrata  €  

Parte corrente 

____________ 

Parte invest imenti  

Vincoli /  Criticità6  Carenza di personale 

                                                          
6
 Vanno evidenziat i gl i  elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



14

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI 

gen  feb  Mar  apr  mag giu  lug ago  set ot t nov dic

1 Registrazione al  NodoAgid ed adempimenti  

conseguenti  

   X X X       

2 Supporto al l’intermediario nel l’analisi  del le  entrate   X X X X X X X      

3 Incontr i mirati  per  singoli  servizi      X X X X      

4 Analisi  del le casistiche riscontrate      X X X X      

5 Definizione ed aggiornamento dei  p iani  di  at t ivazione 

con l’intermediario  

     X X X X X X  

6 Avvio dei  servizi  in base al  p iano di a t tivazione       X X X X X X X

Verifica Stato di  Avanzamento:      
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Servizio Economato 
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Area/Settore /Servizio  UNIONE TERRE D’ARGINE - SERVIZI FINANZIARI – ECONOMATO  

Dirigente: Dott.  

CASTELLI ANTONIO 

Soggett i  interni  coinvolti :   

Soggett i  esterni coinvolti :  Assi teca Bsa sr l –  broker assicurat ivo 

Amministratore referente Turci Luisa  

GARA ASSICURAZIONI per i Comuni di Campogalliano, Carpi, Novi di Modena, Soliera e 

per l’Unione delle Terre d’Argine 

In vista  del la  scadenza al  31/12/2017 di  n.35 contrat ti  assicurativi  dei  Comuni facenti  parte  l ’Unione Terre 

d’Argine,  si a tt iva una procedura di gara adeguata a  perseguire idonee coperture assicurat ive per  tut t i  gl i  Enti  

OBIETTIVO/PROGETTO

N. 1 

Prior ità assegnata dalla Giunta del l’Unione Terre d’Argine:  

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :   

- Relazione sul l’andamento dei sinistri  del l’ul timo triennio e  valutazione di  eventuali coperture da 

includere/escludere,  entro  i l  31/07/2017 

- Attivazione del la procedura di gara entro i l  31/08/2017 

- aggiudicazione di tut t i  i  lot t i  in gara entro il  31/12/2017  

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto 

�   NO X SI  Previsione spesa €  

Parte corrente  

Comune di  Carpi  €456.000

all’anno 

Unione €143.400 all’anno 

Parte invest imenti 

____________ 

Previsione entrata  €  

Parte corrente 

____________ 

Parte invest imenti 

____________ 

NUOVO OBIETTIVO 
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PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI 
gen  feb  mar  apr  mag giu lug ago  set ot t nov dic  

1 Verifica dei rischi per eventuali modifiche ai contratti assicurativi 
degli Enti 

Servizi Tecnici ,  

Servizio Istruzione,  

Servizi Social i  

    x x       

2 Definizione dei lotti di gara e dei relativi capitolati      x x      

3 
Predisposizione disciplinare di gara, dichiarazione sostitutiva ai 
sensi del DPR 445/2000, moduli offerta e proposta di variante in 
collaborazione con l’ufficio contratti 

Ufficio Contrat ti       x x x     

4 
Attivazione delle procedure di gara per l’aggiudicazione del 
pacchetto assicurativo in scadenza al 31/12/2017 sia per i Comuni 
che per l’Unione Terre d’Argine 

      x x     

5 Incontri della commissione giudicatrice sia in seduta pubblica che 
in seduta privata per la valutazione delle offerte pervenute 

        x x   

6 
Aggiudicazione dei vari lotti in gara ed affidamento dei servizi 
assicurativi con atti di recepimento esito gara da parte degli altri 
enti

         x x  

7 Eventuale procedure negoziate in caso di lotti andati deserti o non 
aggiudicati 

         x x  

8 Aggiudicazione procedure negoziate           x x 

9 Modifica della gestione amministrativa in virtù delle nuove 
assegnazioni  

           x 

Verifica Stato di  Avanzamento:
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Area/Settore /Servizio  UNIONE DELLE TERRE D’ARGINE –SERVIZI FINANZIARI - ECONOMATO 

Responsabile  

Dirigente Dott .  Antonio 

Castel li

Soggett i  interni  coinvolti :   

Soggett i  esterni coinvolti :   

Amministratore referente Luisa Turci  

Green Pubblic Procurement per gli Enti dell’Unione Terre d’Argine 

Si consolida la necessità di integrare le esigenze ambientali negli appalti pubblici. Il GPP è uno strumento capace di 

orientare le PA verso beni e servizi in linea con una politica sostenibile e rispettosa dell’ambiente anche attraverso la 

definizione di criteri ambientali minimi da inserire nella documentazione di gara. 

OBIETTIVO/PROGETTO

N. 2 

Prior ità assegnata dalla Giunta del l’Unione Terre d’Argine:   

Peso 4  

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :   

Introduzione dei  Cri ter i  Ambiental i  Minimi per  tut te  le  forni ture e  affidamenti  per  le  categorie  indicate  dal la  L.221 

del  28 dicembre 2015,  tra quelle di per tinenza del servizio  economato, in par t icolare per il  2017: 

Applicazione 100% dei cr i ter i ambiental i minimi in base al valore di  gara per :  

- Servizi energetici  per gli edifici ( i lluminazione edifici)  

Applicazione 68% dei cri ter i ambiental i minimi in base al valore di gara per queste categorie  :  

- Carta per  copie 

- Servizi d i pulizia  

- Prodott i  per l ’igiene quali  detergenti per le pulizie  ordinar ie e straordinarie;  

Applicazione 50% dei cri ter i ambiental i minimi in base al valore di gara per queste categorie  :  

- Cartucce per  stampanti  

- Arredi per ufficio  

- Prodott i  tessil i  (vestiar io)  
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Rilevanza contabile  

dell’obiettivo/del  progetto 

�   NO X  SI  Previsione spesa €  

UNIONE E COMUNI 

ADERENTI 

1) Servizi energetici  

( i lluminazione)  per  

gl i  edifici  

€1.816.384,00 

2) Carta  per copie 

€41.722,00 

3) Cartucce per 

stampanti 

€25.000,00 

4) Servizi  di  Pulizia 

€476.924,00 

5) Prodott i  per  l ’igiene 

(detergenti)  

€26.400,00 

UNIONE E COMUNE DI 

CARPI

1) Prodott i  tessi li  

(vest iar io) 

€74.000,00 

2) Arredi  per  ufficio 

€8.000,00 

  

Previsione entrata  €  

  

Vincoli /  Criticità7  Sul mercato l’offerta di beni  e  servizi  verdi  non è completamente esaust iva.  

                                                          
7
 Vanno evidenziat i gl i  elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  
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PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI 

gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set ot t nov dic

1 Inserimento criteri ambientali minimi previsti dalla normativa 
nelle  procedure di acquisizione di beni e servizi 

x x x x x x x x x x x x 

2 Prediligere affidamenti di forniture e servizi verdi con 
adesioni alle convenzioni ministeriali o tramite MEPA 

x x x x x x x x x x x x 

3 

Monitoraggio del rispetto delle percentuali di applicazione 
previste dalla L.221/2015, D.Lgs 50/2016, DM 24 maggio 
2016, e successive modifiche e integrazioni, per 
l’inserimento dei criteri ambientali minimi da inserire nella 
documentazione di gara 

x x x x x x x x x x x x 

4 
Nei casi di aggiudicazione dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa introdurre i criteri ambientali quali criteri di 
valutazione per la parte tecnica dell’offerta 

x x x x x x x x x x x x 

Verifica Stato di  Avanzamento:  
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Area/Settore /Servizio  UNIONE DELLE TERRE D’ARGINE – SERVIZI FINANZIARI - ECONOMATO 

Dirigente: Dott.  Antonio 

Castel li  

Soggett i  interni  coinvolti :   

Soggett i  esterni coinvolti :   

Amministratore referente Luisa Turci  

Semplificazione del processo di acquisto e di gestione di beni/servizi comuni a tutti gli Enti 

dell’Unione delle Terre d’Argine 

I l  Servizio  Economato a seguito  del  passaggio in Unione,  avvenuta l’anno precedente si  propone di  rafforzare i l  

coordinamento per  l ’acquisto  di  beni  e  servizi  comuni ai  5  Enti  e ,  ove possibile,  anche in relazione ai  contrat ti  d i 

forni ture/somministrazione tut tora in corso al  fine di  semplificare i l  processo di  acquisizione e  di gest ione dei  beni 

e  dei servizi economali.  

OBIETTIVO/PROGETTO

N. 3 

Prior ità assegnata dalla Giunta del l’Unione del le Terre d’Argine:  

Peso 6  

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :   

-  Gestione degli acquist i  e  del le  forni ture in modalità  unificata per  i  5  Enti  per almeno i l  90% della  fornitura/servizi 

indicat i nell’elenco A “at tivi tà  servizi economato effettuate per  l ’Unione e comuni aderenti /acquisto  di beni e 

servizi a l momento del  t rasfer imento del servizio finanziario  in Unione” 

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto 

X  NO �   SI  Previsione spesa €  

Parte corrente 

____________ 

Parte invest imenti 

_________ 

Previsione entrata  €  

Parte corrente 

____________ 

Parte invest imenti 

_________ 

Vincoli /  Criticità8  

                                                          
8
 Vanno evidenziat i gl i  elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  
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PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI 

SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI 

gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set ot t nov dic

1 
Analisi  del le  scadenze contrat tual i f inalizzate a 

definire gare uniche di acquisto  
X X X X X X       

2 

Programmazione o espletamento, per le tipologie di acquisto 

comune (es. toner, abbonamento a leggi d’italia, ecc…), di 

un’unica procedura di gara o di un’unica adesione a Convenzione 

Consip o Sater 

X X X X X X X X X X X X 

4 
Accentramento del le  att ivi tà per  la gest ione dei  

contrat ti  e delle r ichieste  di approvvigionamento 
X X X X X X X X X X X X 

5 Distribuzione dei materiali acquistati  X X X X X X X X X X X X 

6 
Rilevazione dati per il servizio controllo di gestione per la corretta 

ripartizione della spesa 
X X X X X X X X X X X X 

7 Relazione finale sulle modalità di gestione unificata conseguita             X 

Verifica Stato di  Avanzamento:  
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Servizio Tributi 
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Area/Settore /Servizio  TRIBUTI 

Dirigente: Antonio 

Castel li  

Soggett i  interni : tutt i  i  dipendenti del  Servizio  tributi  

Soggett i  esterni:  Servizio  comunicazione, rete civica, quicit tà  

Amministratore referente Luisa Turci  

AGEVOLARE IL CONTRIBUENTE IN RELAZIONE AGLI ADEMPIMENTI 

TRIBUTARI 

Per l’anno 2017 è stata  confermata dal legislatore nazionale la disciplina in materia di tr ibuti locali ;  i  Comuni 

appartenenti al l ’Unione del le  Terre d’Argine non sono inoltre intervenuti con modifiche regolamentari  in mater ia 

IMU/TASI e  ciò si r i tiene sia elemento idoneo ad agevolare il  contr ibuente nel corretto assolvimento del le 

obbligazioni tr ibutar ie .  

Si  r it iene comunque necessario  fornire  ai  contr ibuenti  tutte  le  informazioni  necessar ie  at traverso tutt i  i  canali 

possibil i .  (Aggiornamento si to  Web per  gl i  enti  appartenenti  al l ’Unione Terre d’Argine,  manifest i,  comunicati 

s tampa…).  Si  r it iene al tresì  opportuno rendere disponibile  nei  si t i  internet  dei  4  Comuni appartenenti  a l l ’Unione 

del le  Terre d’Argine un calcolatore di  imposta che consenta di  effettuare i l  calcolo dell’imposta dovuta nonché 

produrre la  stampa del  modello  F24 per i l  pagamento di quanto dovuto.  

Tenuto conto del  passaggio del  Servizio  Tributi  in Unione dal  2016 si  r i tiene opportuno nel  corso del  2017 r ivedere 

la  sezione dedicata al Servizio  sia  nel  sito  del l’Unione sia  nel si to internet  dei singoli  Comuni al  fine di  favorire  sia 

una omogeneizzazione dei  medesimi sia  la  immediatezza di  let tura del le  informazioni  da parte  dei 

c i ttadini/contr ibuenti.  

OBIETTIVO/PROGETTO

N. 1 

Obiettivo di 
miglioramento 

Prior ità assegnata dalla Giunta Unione :  

 Peso 4  

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :   

Fornire tutte le informazioni riguardanti la disciplina IUC attraverso diversi canali (sito internet, manifesti, comunicati 

stampa..) nonché assicurare la risposta a tutte le richieste che pervengono da parte di cittadini: Associazioni, Caaf, 

commercialisti ecc.. tramite posta elettronica, PEC e telefono. Peso 35
Acquisizione e collaudo programmatore per calcolo IMU-TASI e pubblicazione del medesimo nel sito internet dei 4 

Comuni con le aliquote personalizzate dagli stessi. Peso 10
Aggiornamento pagina dedicata al Servizio Tributi nel sito internet dell’Unione Terre d’Argine oltre che nel sito 

internet dei 4 Comuni appartenenti all’Unione delle Terre d’Argine. Peso 30 
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Acquisizione ed elaborazione modulistica presentata dai contribuenti.  

Tale modulistica è costituita da DICHIARAZIONI IMU e da altre comunicazioni necessarie ai contribuenti per poter 

usufruire di aliquote ridotte. Ci si propone in particolare di acquisire nel gestionale in uso l’80% delle 

dichiarazioni/comunicazioni pervenute entro il  1 dicembre 2017. Peso 25 
Rilevanza contabile  

dell’obiettivo/del  progetto

X  NO �   SI  Previsione spesa €  

Parte corrente ___________ 

Parte invest imenti _______ 

Previsione entrata  €  

Parte corrente ___________ 

Parte invest imenti _______ 

Vincoli /  Criticità9

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI 

gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t nov dic  

1 Informazione a  ci t tadini ,  associazioni,  caaf,  

Patronati ,  commercial ist i  ecc…attraverso tut t i  i  

canali  possibi li :  pubblicazione sul  si to  Web del 

Comune dei   regolamenti,  del le  al iquote d’imposta 

ecc.. ,  comunicat i  s tampa,  pubblicazione sul  

giornalino del  comune ecc… 

Pubblicazione di tutta la modulist ica.     

Servizio Comunicazione,  

Rete Civica, per 

l ’aggiornamento del si to 

Web.  

X X X X X X X X X X X X 

2 Isti tuzione sistema di monitoraggio degli  accessi 

nei  periodi  a  ridosso delle  scadenze IMU-TASI,  d i 

maggiore afflusso di  pubblico,  (bimestre 

maggio/giugno e novembre/dicembre).  

Ogni operatore del  Servizio  tiene il  conto 

giornaliero  dei  contat t i ,  (sportello ,  telefono, posta 

elet tronica) .   

    X X     X X 

                                                          
9
 Vanno evidenziat i gl i  elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  
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3 Risposta  giornaliera  ai  quesi ti  che arrivano 

tramite  la mail  t r ibuti e tramite Pec.  

I l  Responsabile del Servizio  è  a  disposizione del 

pubblico su appuntamento per  i  casi  par ticolar i  e 

raccoglie  osservazioni  per  conto 

del l’Amministrazione.  

X X X X X X X X X X X X

4 Aggiornamento sezione dedicata  al  Servizio 

Tributi  nel  sito  internet  dell’Unione Terre 

d’Argine e  in quello  dei  4  Comuni appartenenti 

a l la  medesima.  

   X X X X      

5 Acquisizione ed elaborazione modulist ica 

presentata  dai  contr ibuenti  per i  4  Comuni 

appartenenti al l ’Unione del le  Terre d’Argine 

  X X X X X X X X X X 

Verifica Stato di  Avanzamento:
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Area/Settore /Servizio  TRIBUTI 

Dirigente: Antonio 

Castel li  

Soggett i  interni : tutt i  i  dipendenti del  servizio  tributi  

Soggett i  esterni:   

Amministratore referente Luisa Turci  

LOTTA ALL’EVASIONE  

Control lo  dell’evasione con part icolare r ifer imento ad omessi /insufficienti versamenti nonché omesse/ infedeli 

d ichiarazioni relat ivamente a IMU e TASI.  

In par ticolare per l ’anno 2017 r isul ta  possibi le effet tuare accertamenti  per omessi /insufficienti  versamenti  per  gli 

anni  di  imposta 2012 e seguenti  nonché accer tamenti  per  omessa/ infedele dichiarazione per  gli  anni  di  imposta 2011 

e seguenti.  Per l ’anno 2017 ci  si pone pr ior i tariamente l’obiett ivo di  emettere gl i accer tamenti  per 

omessi / insufficienti  versamenti  IMU 2012 tenuto conto del  fat to  che per  ta l i  a t ti  è  necessario  a  pena di  prescr izione 

notificare l’avviso di  accer tamento al  contr ibuente entro  il  31.12.2017.  Si  precisa che a  causa del sisma del  2012 si 

prevede che tale  att ività  possa comportare in termini  di  tempo maggior i  oner i  tenuto conto del la  necessità  di  

ver ificare lo  stato di agibil i tà  dei singoli fabbricat i.   

Per i l  2017 ci  si  propone inoltre  di  proseguire  i  controll i  re lat ivi a  TASI 2014-2015 con r iferimento al le  abitazioni 

pr incipali .   

Connessa al l’at tivi tà  di accertamento r isulta  la gest ione di  eventuali  is tanze di  ret t i fica/rateizzazione nonché la 

gest ione di  eventuale  contenzioso in collaborazione con l’Ufficio  Associato  del  Contenzioso del la  Provincia  di 

Modena.  In base a  quanto previsto dal d .lgs.  156/2015 per  gl i  accertamenti  di  importo  inferiore ad € 20.000,00 è 

previsto  l’ist ituto  del reclamo/mediazione gest ito  internamente dall’ufficio.  

      

OBIETTIVO/PROGETTO

N. 2 

Obiettivo di 
miglioramento 

Prior ità assegnata dalla Giunta Unione :  

 Peso 12  

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :   

Accer tamenti  ICI/IMU/TASI – Aumentare complessivamente del  10 % il  numero degli  accertamenti  emessi  nel  2016 

(par i a 2617 at ti )  al  fine di garantire il  contrasto del l’elusione fiscale  anche relativa ad import i modest i.    Peso 50

Accertamenti  ICI/IMU/TASI –  garantire  i l  raggiungimento,  in termini  di  importo  accer tato,  d i  quanto previsto  nella 

nota di aggiornamento al DUP 2017 pari  ad € 4 .580.000,00 .  Peso 50
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Rilevanza contabile  

dell’obiettivo/del  progetto

�   NO X  SI  Previsione spesa €  

Parte corrente ___________ 

Parte invest imenti _______ 

Rec.  Evasione IMU 

4.290.000,00 

Rec evasione TASI 

290.000,00 

Parte investimenti _______ 

Vincoli /  Criticità10 Risorse umane insufficienti.  

Le risorse attualmente a disposizione del servizio sono insufficienti,  in assenza di un potenziamento 

dello stesso tali  attività risultano penalizzate. 

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI 

gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago set ot t  nov dic  

1 Attivi tà  di  accertamento omessi / insufficiente  

versamenti  IMU relativa al l’anno d’imposta 2012 

avendo cura di  ver ificare,  in relazione al  sisma del 

2012,  lo  stato  di  inagibi li tà  del l’immobile che 

comporta l ’esenzione del tr ibuto 

X X X X X X X X X X X X 

2 Attivi tà  di  accertamento del l’IMU per  gli  anni  

d’imposta 2013-2014-2015 con r ifer imento ai  soggett i  

per  i  quali  l ’ufficio  abbia provveduto ad emettere 

accer tamento relat ivo ad IMU 2012 

X X X X X X X X X X X X 

3 Verifica dei  mancati  /parziali  versamenti  del la  TASI,  

dovuta con rifer imento ad abitazioni  principal i  -

annualità 2014-2015 

      X X X X X X 

                                                          
10

 Vanno evidenziat i gl i  elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  
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4 Gestire  r icevimento pubblico – istanze rett i fica 

autotutela  –  istanze rateizzazione con r ifer imento agli 

a t ti  d i cui  a i punti 1-2-3 

X X X X X X X X X X X X

5 Gestione contenzioso con par t icolare rifer imento al le 

istanze di reclamo/mediazione presentate dai 

contribuenti  con r iferimento ad ICI-IMU-TASI 

nonché Imposta di pubblicità  

X X X X X X X X X X X X 

Verifica Stato di  Avanzamento:
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Area/Settore /Servizio TRIBUTI 

Dirigente:Antonio 

Castelli  
Soggetti interni:  

Soggetti esterni:  

Amministratore 

referente 
Luisa Turci 

PARTECIPAZIONE DEI COMUNI ALL’ATTIVITA’ DI ACCERTAMENTO DEI TRIBUTI 

ERARIALI 

Occorre perseguire  l ’at tivi tà  di  par tecipazione dei  4  Comuni al l’at tivi tà  di  accer tamento dei  tr ibuti  erar ial i;  la 

conversione del  decreto  “mil le  proroghe” r iporta al  100% la quota dest inata  al  Comune,  per  i  recuperi  del  tr iennio 

2015- 2017.   

Si  trat ta  in par t icolare di  trasmettere  all’Agenzia del le Entrate  segnalazioni  qualificate  relat ive a  residenze fiscal i 

a l l ’estero  fi tt izie,  al  possesso di  beni  indicanti capacità  contr ibutiva incoerenti  con i l  reddito del  contr ibuente, 

svolgimento at tivi tà  senza part i ta  IVA, nonché relat ive a  compravendite  di aree fabbricabili  a  valori  non congrui.   

Tale att ività,  penalizzata negli  anni  precedenti a  causa del la  carenza di organico a disposizione dei  servizi tr ibuti   

dei  4 enti deve essere potenziata con nuove r isorse a  disposizione del l’ufficio .  

Risulta inoltre opportuno coinvolgere in ta le  att ivi tà al tr i  servizi quali  ad esempio Polizia Municipale,  Ufficio 

Commercio,  Istruzione,   in quanto gl i s tessi possono essere a  conoscenza di elementi ut i li  per  la predisposizione di 

segnalazioni.   

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 3 

Obiettivo di 
miglioramento 

Prior ità assegnata dalla Giunta Unione:  

 Peso 10 

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :   

Predisposizione di  almeno 220 segnalazioni  qualificate  suddivise tra  i  var i  ent i  e  tra  i  vari  ambit i  previsti  dalla 

normativa. Peso 70

Collaborazione con l’Agenzia del le  Entrate  con r ifer imento al le  r ichieste  di  documenti  e  informazioni  pervenute 

dal la  stessa in meri to  alle  segnalazioni  t rasmesse:  r isposta  al 100 % delle r ichieste.  Peso 30
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Rilevanza contabile  

dell’obiettivo/del  progetto 

�   NO X  SI  Previsione spesa €  

Parte corrente ___________ 

Parte invest imenti _______ 

Vincoli /  Criticità11 Risorse umane insufficienti.  

Le risorse attualmente a disposizione del servizio sono insufficienti,  in assenza di un potenziamento 

dello stesso tale attività risulta penalizzata. 

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI 

gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago set ot t  nov dic  

1 Attivi tà propedeutica alla predisposizione di  

segnalazioni qualificate (control lo  banche dat i  a  

disposizione del l’ente relat ive ad es.  a  valori  

d ichiarat i  in sede compravendita  immobili ,  possesso 

di beni  non coerenti  con reddit i  d ichiarati ,  dimora 

abituale  in I tal ia  nonostante residenza al l’estero , 

confronto con i funzionari dell’agenzia del le  entrate)  

Polizia  Municipale,  Ufficio 

Commercio,  Istruzione 

   X X X X X X X X X 

2 Predisposizione di a lmeno 220 segnalazioni  

qualificate  suddivise tra i  var i enti  e tra  i  var i ambit i  

previst i  dalla normativa. 

   X X X X X X X X X 

3 Collaborazione con l’Agenzia del le  Entrate con 

r ifer imento al le  richieste  di  informazioni che 

pervengono dalla  medesima con rifer imento al le 

segnalazioni trasmesse.  

X X X X X X X X X X X X 

                                                          
11

 Vanno evidenziat i gl i  elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  
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Area/Settore /Servizio  TRIBUTI 

Dirigente: Antonio 

Castel li  

Soggett i  interni :  

Soggett i  esterni:   Servizio  Ambiente,  Gestore dei r i fiuti  AIMAG  

Amministratore referente Luisa Turci  

RIFIUTI: TARIFFA CORRISPETTIVA E RECUPERO INSOLUTI E BASE 

IMPONIBILE TARI 

I  Comuni di  Novi di  Modena e  Soliera  applicano la  tariffa  corr ispet t iva in luogo della  Tari  dal  1° gennaio 2015;  i l  

Comune di Carpi ha del iberato  i l  passaggio a  tar iffa  puntuale  dal 1° gennaio 2016.  

Per  l ’anno 2017 si  r i t iene necessar io  procedere al l’approvazione del  PEF predisposto  dal  gestore e  delle  tariffe 

relative a  Tariffa  Corrispet t iva Rifiut i  per  l ’anno 2017 entro  i l  termine fissato  da norme statali  per  l ’approvazione 

del  b ilancio  di  previsione.  Si  r i tiene inoltre  opportuno apportare al  Regolamento della  Tariffa  Corrispett iva per  la 

gest ione dei  r i fiut i alcune modifiche tenuto conto di cr i tici tà  emerse nei  pr imi anni di applicazione.

Per  i l  Comune di  Carpi r isulta  al tresì  opportuno mettere  in atto  le  procedure per  il  recupero del l’insoluto  TARI  

2015 (predisposizione e  notifica avvisi  d i  accertamento,  r icevimento pubblico,  gest ione eventuali  is tanze 

ret t i fica/rateizzazione, rendicontazione incassi) .  

I l  Comune di Campogalliano continua ad applicare la TARI tr ibuto; negli  anni  scorsi  si  è  assisti to  per tale ente  ad 

una progressiva riduzione della  base imponibile  (superfici  assoggettate  a tar i)  con conseguente necessi tà  di  dover 

incrementare le  tar iffe.  Ci  si  pone per tanto l’obiet tivo di  recuperare base imponibile  emettendo avvisi  d i 

accer tamento per  omessa/ infedele dichiarazione con par t icolare r ifer imento al le  utenze non domestiche.  Oltre  a  ciò 

r isulta fondamentale  procedere –  analogamente a  quanto previsto  per i l  Comune di Carpi – con l’emissione degli 

avvisi di  accertamento relativi  ad omessi /insufficienti versamenti TARI 2015 .

OBIETTIVO/PROGETTO

N. 4 

Obiettivo di 
miglioramento 

Prior ità assegnata dalla Giunta Unione :  

 Peso 6   

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :   

Approvazione delle  tariffe  Tariffa  Corr ispet tiva Rifiut i  2017 e modifiche al  Regolamento per  i  Comuni di  Carpi,  

Novi di Modena e Soliera   entro i termini  di legge. Peso 20

Emissione del  100% degli  avvisi  d i accertamento per l ’insoluto  TARI 2015 per  i  Comuni di  Carpi e  Campogall iano. 



33

Peso 40 

Recupero base imponibile  TARI con par t icolare rifer imento alle  utenze non domestiche per  il  Comune di  

Campogall iano. Emissione di almeno 100 avvisi d i accer tamento TARI per  omessa/infedele dichiarazione. Peso 40

Rilevanza contabile  

dell’obiettivo/del  progetto

�   NO X SI  Previsione spesa €  

Parte corrente 

____________ 

Parte invest imenti 

_________ 

Previsione entrata  €  

Parte corrente  

_________ 

Parte invest imenti 

_________ 

Vincoli /  Criticità12 Le risorse attualmente a disposizione del servizio sono insufficienti,  la gestione del solo recupero 

insoluto TARI 2015 prevede l’impiego di un’unità di personale 

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI 

gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago set ot

t  

nov dic  

1 Approvazione del  PEF e delle  tar iffe “Tariffa  

Corrispett iva” per  i l  2017,  approvazione modifiche 

al  Regolamento della  Tariffa  Puntuale  Rifiut i  entro 

i l  termine previsto da norme statal i  per 

l ’approvazione del  b ilancio .  

Servizio Ambiente  X X X          

2 Recupero  con l’emissione del 100% degli  avvisi di 

accer tamento del l’insoluto TARI 2015 

(predisposizione e notifica accer tamenti,  

r icevimento pubblico, rendicontazione incassi ,  

gest ione eventuali  istanze ret ti fica/rateizzazione) 

per i  Comuni di Campogalliano e Carpi  

Gestor i r i fiuti  Aimag - Hera  X X X X X X X X X   

3 Emissione avvisi  d i  accer tamento per 

omessa/ infedele dichiarazione TARI con 

    X X X X X X X

                                                          
12

 Vanno evidenziat i gl i  elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  
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particolare rifer imento al le utenze non domestiche 

al  fine di  recuperare base imponibile  TARI per i l  

Comune di Campogall iano.  

Verifica Stato di  Avanzamento:  
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Area/Settore /Servizio  TRIBUTI 

Dirigente:Antonio Castel li  

P.O : Luca Paderni  

Soggett i  interni :  

Soggett i  esterni  

Amministratore referente Luisa Turci  

BIETTIVO/PROGETTO 

N. 5 

Obiett ivo di  miglioramento 

RISCOSSIONE COATTIVA DELLE ENTRATE – TRIBUTARIE E NON – PER 

COMUNE DI CARPI E UNIONE TERRE D’ARGINE 

I l  servizio  di  r iscossione coatt iva cost ituisce un’asse portante  dell’autonomia finanziaria  e  tr ibutaria  degli  enti  

local i,  in quanto è  volto  a  garantire  l ’esazione delle entrate necessar ie  a  finanziare la spesa pubblica e deve 

per tanto essere svolto  secondo modali tà  e cr iter i  volt i  a  garantire  l ’efficienza,  l ’efficacia  e  l ’economicità  nel 

r ispet to delle esigenze di tutela ,  semplificazione e  collaborazione nei confronti dei contr ibuenti.  

L’at t ivi tà  di  r iscossione coatt iva delle  entrate  del l’ente  locale  r isulta  caratter izzata  da sempre maggiore 

strategici tà  tenuto conto che la  cr isi  economica ha determinato un aumentato  l ivel lo  di  inesigibil i tà  dei  credit i  

non solo tr ibutar i.  

A decorrere da settembre 2016 la  r iscossione coattiva del le  entrate  comunali,  t r ibutar ie  e  non,  per  i  4  Comuni 

appartenenti  a l l ’Unione Terre d’Argine ol tre  che per  l ’Unione medesima viene effet tuata  a  mezzo ingiunzione 

fiscale,  ai  sensi  del  R.D.  639/1910,  nonché secondo le  disposizioni  del  Titolo II  del  DPR 602/1973,  in quanto 

compatibil i  avvalendosi  del  concessionario  ICA sr l.  Risulta  per tanto  necessar io  per  il  2017 approvare per  i  4 

Comuni appartenenti  al l’Unione ol tre  che per  l ’Unione medesima un Regolamento per  disciplinare tale  at tivi tà 

con part icolare rifer imento al l’introduzione di  cri teri  volt i  a  consentire  al  debitore la  rateizzazione degli 

import i  dovuti .  E’ opportuno inoltre  velocizzare i l  p iù possibile  la  t rasmissione degli  at t i  d ivenuti  defini t ivi  a l 

Concessionario.  Per  questo  motivo r isulta  inoltre opportuno con rifer imento ai  t r ibuti  local i  gesti ti  d irettamente 

dal  Servizio  Tributi  ( ICI-IMU-TASI)  organizzare l’att ività  di  r iscossione coatt iva in modo da trasmettere  al 

concessionario  almeno il  90% degli  accer tamenti impagati  entro  i l  tr imestre  successivo a  quello  in cui  l ’avviso 

di accer tamento è divenuto definit ivo.  

Per  l ’anno 2017 occorre inoltre  procedere sia  con la  notifica di  un atto  di  “messa in mora” al l’utente debitore 

sia  con la  trasmissione al  concessionario  del la  riscossione di  quanti  p iù credit i  relat ivi  ad insolut i del le  entrate 

patrimoniali  del l’Unione Terre d’Argine (relativi  a  servizi  a  domanda individuale) ;  ta le  att ivi tà negli  ul t imi 

anni  è  stata penalizzata  dal l’assenza di  personale dedicato.  
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Prior ità assegnata dalla Giunta Unione :  

 Peso 10

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :  

Emissione dei  sol lecit i  d i  pagamento relat ivi  ad insoluti  delle  entrate  patr imoniali  entro  i  termini  previst i  dalla 

normativa e  dal  regolamento del le  Entrate  tenuto conto degli  arretrati  presenti  per  ta le  at tivi tà  per  un importo 

par i ad almeno € 200.000,00;  peso 20 

Approvazione Regolamento Riscossione Coatt iva del le  Entrate  per  i  4  Comuni appartenenti  a ll ’Unione ol tre  che 

per l ’Unione medesima. Peso 30 

Trasmissione al  concessionario della  r iscossione coattiva di  a lmeno i l  90 % degli  avvisi  d i  accer tamento ICI, 

IMU,TASI impagati  entro  i l  quadrimestre  successivo a  quello  in cui l ’avviso di  accer tamento è  divenuto 

defini t ivo.  Peso 30

Trasmissione l iste  di  carico al  concessionario  del la  r iscossione relat ivamente a  entrate  patr imonial i  dell’Unione  

(servizi scolastici ,  servizi social i)  per un importo  par i ad almeno € 500.000,00 Peso 20

Rilevanza contabile  

dell’obiettivo/del  

progetto 

X  NO �   SI  Previsione spesa €  

Parte corrente __________ 

Parte invest imenti _______

Previsione entrata  €  

Parte corrente __________ 

Parte invest imenti _______

Vincoli /  Criticità13 Funzione attualmente scoperta per carenza di personale sia  per  la gest ione del l’at tivi tà  di solleci to  degli 

insolut i che per l ’at tivi tà propedeutica al la  r iscossione coatt iva.  

Tale att ivi tà  che negli ult imi anni  si è notevolmente incrementata  a  causa del la  cr isi economica,  impiega a  tempo 

pieno almeno un’unità di personale tenuto conto anche degli arretrat i  presenti  derivanti dal  pensionamento 

del l’unità  di  personale che la gestiva.  

                                                          
13

 Vanno evidenziat i gl i  elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  
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PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI 
Gen Feb Mar Ap r Mag Giu Lu g Ago Set t Ot t  Nov dic  

1 Predisposizione e notifica solleci ti  di  pagamento 

relativi ad entrate patr imonial i e gest ione eventuali  

is tanze utente nonché notifiche inesitate.  

X X X X X X X X X X X X 

2 Trasmissione l iste  di  carico al  concessionario  della 

r iscossione relativamente a  entrate  tr ibutar ie  del 

Comune di  Carpi  relat ive  ad avvisi d i 

accer tamento ICI ,  IMU, TASI,  TARES, TARI 

nonché controllo  del l’at tivi tà del lo stesso.  

X X X X X X X X X X X X 

3 Trasmissione l iste  di  carico al  concessionario  della 

r iscossione relativamente a  entrate  patr imonial i 

del l’Unione  (entrate  servizi  scolast ici,  entrate 

servizi social i)  nonché control lo  del l’at tivi tà  dello 

stesso.  

   X X X X X X X X X 

4 Approvazione Regolamento Riscossione Coatt iva 

del le  Entrate  per  l ’Unione Terre d’Argine oltre  che 

per i  4  Comuni appartenenti al la stessa 

X X X          

5  Produzione di  report con per iodici tà  almeno 

semestrale  che evidenzi  l ’andamento del la 

r iscossione r ispet to  al le  posizioni  trasmesse e  agli 

accer tamenti  tr ibutar i del l’anno in corso.  

     X      X 

Verifica Stato di Avanzamento:  
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Area/Settore /Servizio  SETTORE SERVIZI SOCIO-SANITARI – SERVIZIO AMMINISTRATIVO 

Responsabile  CANULLI RUGGERO 

Amministratore referente BELELLI ALBERTO 

IMPLEMENTAZIONE, SPERIMENTAZIONE E MESSA IN DISPONIBILITA’ AGLI OPERATORI DI PRATICHE 

SPECIFICHE DEL GESTIONALE DI SETTORE PER L’OTTIMIZZAZIONE DEI FLUSSI INFORMATIVI 

DELL’ATTIVITA’ CON SOGGETTI ESTERNI E FRA SOGGETTI INTERNI ALL’UNIONE 

OBIETTIVO/PROGETTO

N. 1 

PRESENTE NEL PdO 
2016 CON 

RIFERIMENTO AD 
ALTRE PRATICHE 

Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale:  

 Peso 5  ( Il  peso viene assegnato a  ciascun obiett ivo e r ispet to  al complesso degli  obiet tivi  assegnati  deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo
1
)   

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :   

- N° 8 NUOVE PRATICHE (65%) 

(DOMANDA SOSTEGNO INCLUSIONE ATTIVA CON GESTIONE TRASMISSIONE E ESITO INPS  

 CONCESSIONE ORTO COMUNALE 

 RINUNCIA O DECESSO CONCESSIONE ORTO COMUNALE CON REVISIONE CE 

 DOMANDA RIDUZIONE TARI PER ACQUISTO PANNOLINI ECOLOGICI LAVABILI  

 AGEVOLAZIONE TARIFFARIA ATERSIR  

 DOMANDA PASTI A DOMICILIO CON GESTIONE SCHEDA ATTIVAZIONE 

 SCHEDA ATTIVAZIONE LABORATORIO MANOLIBERA 

 DOMANDA RES REDDITO DI SOLIDARIETA’)  

    -  N° 2 completamento/aggiornamento PRATICHE (10%) 

     SISAM - CAMPOGALLIANO  

     SISAM – NOVI DI MODENA  

- N° 10 NUOVE QUERY/STATISTICHE (20%) 

     (ELENCO PRATICHE ANTICRISI 2016  CON DATA DISAGIO 

      ELENCO PRATICHE ANTICRISI 2016  SENZA RITORNO CSV 

                                                          
1
 La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle priorità 

assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  



      ELENCO PRATICHE ANTICRISI 2016  CON IMPORTO CE EROGATI 2016 PER NUCLEO 

      MONITORAGGIO REGIONE MOROSITA’ INCOLPEVOLE 

      SISAM ELENCO MINORI IN CARICO PER ASSISTENTE SOCIALE 

      ELENCO UTENTI DECEDUTI DA ANAGRAFE CON STATO UTENTE ICARE 

      ELENCO SERVIZI ATTIVATI CON DATI STRUTTURA 

      ELENCO DOMANDE AGEVOLAZIONE TARIFFARIA ATERSIR 

      ELENCO DOMANDE RIDUZIONE TARI PER ACQUISTO PANNOLINI ECOLOGICI LAVABILI 

      ESTRAZIONE PER LETTERE COMUNICAZIONE POSIZIONE GRADUATORIA CDA E CRA)  

-  N° 5  CORSI DI FORMAZIONE SUGLI APPLICATIVI ICARE E IPLAN (1 PER NUOVO PERSONALE CHE 

ENTRA IN SERVIZIO, 4  PER PERSONALE IN SERVIZIO CHE UTILIZZA PRE LA PRIMA VOLTA NUOVA 

PRATICA) (5%) 

 (Possono essere r iportat i  p iù indicatori  d i  r isul tato ed in tal  caso a  ciascun indicatore va assegnato un peso 

specifico su un totale par i a 100)  

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto 

�  NO �  SI  Previsione spesa  

Parte corrente Euro 0

Parte invest imenti  

Previsione entrata  

Parte corrente Euro 0

Parte invest imenti  

Vincoli /  Criticità2  -

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 

/UFFICI  

COINVOLTI  
gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set ot t nov dic

1 DOMANDA SOSTEGNO INCLUSIONE ATTIVA CON 

GESTIONE TRASMISSIONE E ESITO INPS 
X X X X X X X X X X X X 

2 CONCESSIONE ORTO COMUNALE X X            

3 RINUNCIA O DECESSO CONCESSIONE ORTO COMUNALE 

CON REVISIONE CE 
 X   X          

4 DOMANDA RIDUZIONE TARI PER ACQUISTO PANNOLINI 

ECOLOGICI LAVABILI 
  X X         

5 AGEVOLAZIONE TARIFFARIA ATERSIR    X X X          

                                                          
2
 Va13nno evidenziati  gl i  e lementi che possono condizionare la  real izzazione del l’obiet t ivo e il  raggiungimento del l’indicatore di risul tato  



6 DOMANDA PASTI A DOMICILIO CON GESTIONE SCHEDA 

ATTIVAZIONE 
    X X          

7 SCHEDA ATTIVAZIONE LABORATORIO MANOLIBERA        X X     

8 SISAM - CAMPOGALLIANO   X X X X X X X X X X 

9 SISAM – NOVI DI MODENA   X X X X X X X X X X 

10 DOMANDA RES REDDITO DI SOLIDARIETA’    X X X X X X X X X 

11 QUERY ELENCO PRATICHE ANTICRISI 2016  CON DATA DISAGIO X X                    

12 QUERY ELENCO PRATICHE ANTICRISI 2016  SENZA RITORNO CSV X X           

13 QUERY ELENCO PRATICHE ANTICRISI 2016  CON IMPORTO CE 

EROGATI  2016  PER NUCLEO 
 X X          

14 QUERY MONITORAGGIO REGIONE MOROSITA’ INCOLPEVOLE    X X              

15 QUERY SISAM ELENCO MINORI IN CARICO PER ASSISTENTE 

SOCIALE 
         X X      

16 QUERY ELENCO UTENTI DECEDUTI DA ANAGRAFE CON STATO 

UTENTE ICARE 
                 X X 

17 QUERY ELENCO SERVIZI ATTIVATI CON DATI STRUTTURA   
 X X                  

18 QUERY ELENCO DOMANDE AGEVOLAZIONE TARIFFARIA 

ATERSIR 
     X X            

19 QUERY ELENCO DOMANDE RIDUZIONE TARI PER ACQUISTO 

PANNOLINI ECOLOGICI LAVABILI 
 X X                

20 QUERY ESTRAZIONE PER LETTERE COMUNICAZIONE POSIZIONE 

GRADUATORIA CDA E CRA 
X X X          

21 5 CORSI DI FORMAZIONE SUGLI APPLICATIVI ICARE E 

IPLAN 
X X    X X X     



Area/Settore /Servizio  SETTORE SERVIZI SOCIO-SANITARI - AREA MINORI 

Responsabile  CANULLI RUGGERO 

Amministratore referente BELLELLI ALBERTO 

PROGRAMMA INTERVENTO PER LA PREVENZIONE ISTITUZIONALIZZAZIONE DEI BAMBINI E DEGLI 

ADOLESCENTI “P.I.P.P.I. 5” – 

Il programma, finanziato dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali e coordinato a livello scientifico 

dall'Università di Padova, intende innovare le pratiche di intervento nei confronti delle famiglie “negligenti” al fine 

di ridurre il rischio di maltrattamento e il conseguente allontanamento dei bambini dal nucleo familiare. 

Il programma prevede l’inclusione di 10 Famiglie Target con figli da 0 a 11 anni che vengono sostenute in maniera 

intensiva, metodica , strutturata e per  un tempo di circa un anno , attraverso un processo di empowerment  (secondo 

l’approccio della valutazione partecipativa e trasformativa ) da professionisti che lavorano in Equipe 

multidisciplinari formate da operatori dei servizi sociali, dei servizi sanitari , della scuola e famiglie d’appoggio. 

Attraverso le azioni di sostegno previste dal progetto, che vengono monitorate costantemente dall’Università di 

Padova attraverso strumenti di rilevazione, le famiglie possono apprendere nuovi modi di esercitare la competenza 

genitoriale, maggiormente rispondenti ai bisogni evolutivi dei figli.  

Devono essere attuati per le 10 Famiglie i seguenti interventi:  

Educativa domiciliare – il gruppo dei genitori e bambini - la famiglia d’appoggio- la collaborazione attiva della 

scuola o servizi educativi 0-6, a seconda dell’età dei bambini coinvolti all’interno del programma. 

Il progetto è biennale : da Febbraio 2016 a Dicembre 2017

2016-2017 

OBIETTIVO/PROGETTO

N. 2 

SECONDA 
ANNUALITA’ 2017

Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

 Peso 10 (I l  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e  r ispet to  al complesso degli  obiet tivi  assegnati deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – I l  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessità  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo
3
)   

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :  (Seconda annualità)  al 31.12.2017

Continuazione delle attività e dei dispositivi previsti dal progetto per le 10 famiglie target ( 50%) : 

- Educativa domiciliare per 10 famiglie svolta a cadenza settimanale  

- Realizzazione delle Attività di gruppo : gruppo genitori  n. 7 incontri ; gruppo bambini n. 7 incontri; gruppo  

ragazzi n. 7 incontri  . 

                                                          
3
 La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle priorità 

assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  



- Parternariato Scuola-Servizi: n. 2 incontri formativi e partecipazione insegnanti alle microprogettazioni. 

- Attivazione delle famiglie di appoggio per le 10 Famiglie Target 

Realizzazione di n. 4 Incontri del Gruppo Territoriale (GT) (20%) : composto da Scuole-Associazioni di 

volontariato –Ausl - Settore Istruzione Unione Terre d’Argine - altri Enti del territorio che operano nel settore 

dell'infanzia e adolescenza , per la definizione delle azioni del progetto e per la valutazione e verifica finale 

Compilazione strumenti previsti dall'Università e documentazione finale(30 % ) : 

- n. 10 assessment di monitoraggio con eventuale ri-progettazione , raccolta dati (T1) di misurazione dei 

cambiamenti nelle 10 famiglie con compilazione dello strumento RPMonline dell’Università di Padova; ultima 

compilazione a conclusione del progetto delle schede complete delle famiglie con misurazione finale dei 

cambiamenti (T2)  

- Redazione rapporto di ricerca con documentazione, raccolta dati e analisi delle attività svolte da presentare a 

Regione e Ministero 

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto 

2016-2017 

�  NO �  SI  Previsione spesa 2016-217 

Parte corrente Euro 

62.500,00 

Parte invest imenti  

Previsione entrata 2016-

2017 

Parte  corrente Euro 

50.000,00 

Parte invest imenti_______ 

Vincoli /  Criticità4  Difficoltà  nel  reper ire  le famiglie  appoggio per  le  10 famiglie;  difficol tà  ad assicurare  la  presenza dei  genitori  e 

bambini nel la  at tivi tà  dei  gruppi;  eventuale  drop-out di famiglie  incluse del progetto .  

PROGRAMMAZIONE 2017 (SECONDO ANNO) N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI 

COINVOLTI
gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set ot t nov dic

1 Continuazione del programma con le 

famiglie con attivazione degli interventi 

previsti di educativa domiciliare , 

parterniario scuola-servizi, famiglie 

appoggio. 

Servizi sanitari Ausl ( NPIA-

Servizio di psicologia)-Scuole-

Settore Istruzione UTDA-

Associazioni ed Enti di 

volontariato  

x x x x x x x x x    

                                                          

4
 Vanno evidenziat i gl i  elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



2 Realizzazione dei percorsi di gruppo : 

gruppo genitori, gruppo bambini, gruppo 

ragazzi 

 x x x x        

3 Incontri del Gruppo Territoriale (GT) Servizi sanitari Ausl ( NPIA-

Servizio di psicologia)-Scuole-

Settore Istruzione UTDA-

Associazioni ed Enti di 

volontariato 

 x   x    x   x 

4 Formazione insegnanti coinvolti nel 

progetto e partecipazione alle 

microprogettazioni 

Istituti scolastici e settore 

Istruzione UTDA 
 x  x  x   x    

5 Raccolta dati di misurazione dei 

cambiamenti nelle n. 10 famiglie con 

compilazione dello strumento 

RPMonline ( T1 intermedio e T2 finale) 

Servizio Psicologia Ausl     x      x  

6 Post-implementazione: redazione 

rapporto di ricerca con documentazione, 

raccolta dati e analisi delle attività svolte 

da presentare a Regione e Ministero 

          x x 



Area/Settore /Servizio  SETTORE SERVIZI SOCIO-SANITARI - AREA MINORI 

Responsabile  CANULLI RUGGERO 

Amministratore referente BELLELLI ALBERTO 

2017 

OBIETTIVO/PROGETTO

N. 3 

NUOVO  

Sostegno per l'Inclusione Attiva (S.I.A.) – Carta S.I.A.

Il Sostegno per l'Inclusione Attiva (SIA) è una misura nazionale di contrasto alla povertà che prevede l'erogazione di 

un beneficio economico alle famiglie in condizioni economiche disagiate ( ISEE non superiore  ad euro 3.000,00) 

nelle quali sia presente almeno un figlio minorenne o disabile con almeno un genitore presente nel nucleo o una donna 

in stato di gravidanza accertata.  

Il beneficio economico è concesso bimestralmente e viene erogato dall’INPS attraverso una Carta di pagamento 
elettronica (Carta S.I.A).Il beneficio mensile, sulla base alla numerosità del nucleo familiare, ammonta a: 

• 1 membro: 80 € 

• 2 membri: 160 € 

• 3 membri: 240 € 

• 4 membri: 320 € 

• 5 o più membri: 400 € 

Il contributo economico è subordinato alla adesione ad un progetto personalizzato di attivazione sociale e lavorativa 

predisposto dal Servizio sociale in rete con i Centri per l’Impiego , i servizi sanitari, la scuola, ed enti no profit. 

Il Servizio sociale dell’UTDA provvede alla raccolta delle domande, alla verifica del possesso dei requisiti e all’invio 

all’INPS delle richieste di beneficio SIA. L’INPS effettua ulteriori controlli e attribuisce un punteggio relativo alla 

valutazione multidimensionale del bisogno e invia al servizio sociale l’elenco degli aventi diritto.  

il Servizio sociale dell’UTDA predispone a favore dei beneficiari del contributo SIA il progetto personalizzato in 

collaborazione con il Centro per l’Impiego ed eventualmente con i servizi sanitari e svolge il monitoraggio e verifica 

del progetto. 

Il programma nazionale ha fissato come data di inizio della raccolta delle domande S.I.A. da parte dei Comuni il 

giorno 2 settembre 2016. Il Settore dei servizi socio-sanitari nell’UTDA ha predisposto le prime azioni di 

implementazione del progetto ( materiale informativo, organizzazione degli uffici per raccolta domande , formazione 

del personale.) nel mese di agosto 2016 ed ha iniziato la raccolta delle domande a partire dal 2 settembre 2016 nelle 

4 sedi territoriali dell’UTDA. 



Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

Peso 20 (I l  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e  r ispet to  al  complesso degli  obiet t ivi  assegnati  deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo)   

Indicatore di risultato Risultati attesi:  

Attivazione di una equipe multidisciplinare (15%) formata da Servizio sociale e Centro per 

l’Impiego , con eventuale partecipazione di altri servizi in base alle caratteristiche del nucleo 

familiare beneficiario SIA, per la definizione del Progetto Personalizzato SIA:N. 1 incontro al mese 

Gestione del flusso delle domande e degli esiti INPS (10%) :  Raccolta domande-Verifica 

requisiti-Invio INPS- Informazione sugli esiti  INPS

- Domande raccolte ed inviate all’INPS : n. 400 

- Beneficiari SIA in esito al controllo e valutazione INPS : n. 100 

Predisposizione dei progetti personalizzati di attivazione sociale e lavorativa (50%) : n. 100 progetti sottoscritti 

Monitoraggio e verifica periodica dell’attuazione dei progetti personalizzati  (20%) : n. 100 monitorati  

Relazione sugli esiti della sperimentazione (5%)

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto 

   �  NO �  SI  Previsione spesa  

Parte corrente  

Parte invest imenti _______ 

Previsione entrata   

Parte corrente  

Parte invest imenti  

Vincoli /  Criticità  Essendo il SIA un programma sperimentale in cui possono intervenire eventuali modifiche a 

livello nazionale , i  risultati attesi rispetto al numero delle domande raccolte e dei beneficiari 

potrebbero subire dei cambiamenti in relazione ad eventuali nuovi provvedimenti nazionali .

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI 

COINVOLTI gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set ot t nov dic

Raccolta domande, verifica 

requisiti  ed invio all’INPS delle 

richieste. 

x x x x x x x x x x x x

Invio ai richiedenti SIA dell’esito 

della risposta INPS 
x x x x x x x x x x x x



Incontri con Centro per l’Impiego 

per la definizione delle modalità 

operative ed organizzative 

finalizzate alla predisposizione e 

gestione dei progetti SIA dei 

beneficiari  

Centro per l’Impiego –

Servizi Sanitari 
 x x          

Elaborazione di una Scheda di 

progetto personalizzato condivisa 

con Centro per l’Impiego  

Centro per l’Impiego –

Servizi Sanitari 
 x x          

Incontri della equipe 

multidisciplinare  formata da  

Servizio sociale e Centro per 

l’Impiego , con eventuale 

partecipazione di altri servizi in 

base alle caratteristiche del nucleo 

familiare beneficiario SIA, per la 

definizione del Progetto 

Personalizzato SIA 

Centro per l’Impiego –

Servizi Sanitari 
 x x x x x x x x x x x 

Incontri con le famiglie 

beneficiarie SIA per la stesura del 

progetto SIA e sua sottoscrizione .

Centro per l’Impiego –

Servizi Sanitari 
 x x x x x x x x x x x 

Invio all’INPS delle informazioni 

relative al progetto personalizzato 

SIA e alla sua sottoscrizione e 

accettazione da parte dei 

beneficiari. 

  x x x x x x x x x x 

Monitoraggio e verifica della 

attuazione e rispetto degli impegni 

assunti da parte del beneficiario 

SIA del progetto personalizzato  

Centro per l’Impiego –

Servizi Sanitari 
   x x x x x x x x x



Area/Settore /Servizio  SETTORE SERVIZI SOCIO-SANITARI – SERVIZIO NON AUTOSUFFICIENZA 

Responsabile  CANULLI RUGGERO 

Amministratore referente BELLELLI ALBERTO  

FORMULAZIONE DI UN ELENCO DI AGENZIE PER IL LAVORO PER LA SOMMINISTRAZIONE QUALIFICATA DI LAVORATORI CHE SVOLGONO 
SERVIZI DI ASSISTENZA FAMILIARE 

Da alcuni anni, il Servizio Sociale offre un servizio di Sportello di assistenza familiare (in collaborazione con il Centro per l’Impiego che 

gestisce il registro provinciale di assistenza familiare Madreperla), rivolto sia alle famiglie che ai lavoratori e finalizzato a facilitare un 

incontro regolare fra domanda e offerta del servizio.  

I servizi di assistenza familiare a domicilio sono una modalità diffusa di cura delle persone fragili e non autonome e coprono una parte 

importante delle attività assistenziali di base. La trasparenza e la regolarità del lavoro di assistenza familiare a carico delle famiglie è 

indispensabile per la qualificazione di questo servizio nell’interesse di utenti e lavoratori.  

Al fine di qualificare e migliorare l’incontro domanda offerta di assistenza familiare, si desidera promuovere l’individuazione di Agenzie per 

il lavoro per la somministrazione qualificata di lavoratori. Le Agenzie individuate saranno inserite in un Elenco distrettuale che sarà proposto 

agli utenti dello Sportello di assistenza familiare come opportunità a fronte di loro richieste per la costituzione di modalità di rapporto di 

lavoro in somministrazione.  

Per essere inserite in tale elenco, le Agenzie dovranno impegnarsi a erogare il loro servizio in base a dei requisiti che l’Area della Non 

autosufficienza andrà a definire. A tal fine si dovranno invitare le Agenzie a manifestare il loro interesse e disponibilità rispetto alla stipula di 

un protocollo finalizzato a formalizzare gli impegni condivisi. 

2017 

OBIETTIVO/PROGETTO

N. 4 

NUOVO  

Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale:  

 Peso 10 (Il  peso viene assegnato a ciascun obiet tivo e rispetto  al  complesso degli  obiett ivi assegnati deve essere 

frazionato su un totale previsto  di  100 – I l  peso assegnato combina due fattor i la  complessi tà  e  la strategici tà 

del l’obiet t ivo)   

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :   

1 . n.3  incontri  con i l  Centro  per  l ’Impiego di  Carpi  per  condividere le  modali tà  organizzative del  progetto  e 

definire i  requisit i  necessari  per l ’at tivi tà  di  assistenza famil iare somministrata  5% 

2. trasmissione della let tera  al le  Agenzie e  r iscontro di  a lmeno 3 Agenzie presenti  sul terr itor io del l’UdTA, 

interessate  alla selezione e al l’accreditamento 30%

3. pubblicazione dell’elenco delle Agenzie  20% 

4. sottoscr izione del Protocollo d’intesa con almeno n.2 Agenzie 40% 

5. n.3  incontri  di  verifica con le  famiglie  per  condividere l’esperienza del  lavoro di  cura at traverso i l  lavoro 

somministrato  5% 



Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto 

�  NO �  SI  Previsione spesa  

Parte corrente Euro 0  

Parte invest imenti Euro 0  

Previsione entrata   

Parte corrente Euro 0  

Parte invest imenti Euro 0  

Vincoli /  Criticità5

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI 

COINVOLTI gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set ot t nov dic

1 Stesura dei  requisi ti  necessar i per 

l ’erogazione del servizio  di 

somministrazione di  lavoro di  assistente 

famil iare .  

Centro per l ’Impiego x x x          

2 Individuazione del le  Agenzie per i l 

lavoro a  cui  mandare una lettera  per  la 

manifestazione di  interesse per  la 

sottoscr izione di  un eventuale 

protocollo.  

   x x x       

3 Definizione del le modali tà di 

presentazione del la domanda di 

inser imento nell’Elenco distrettuale  

    x x x      

4 Esame delle  domande e pubblicazione 

del l’elenco 

       x x x   

5 Sottoscr izione del  protocollo  con le 

Agenzie “accreditate” 

         x x  

6 Sperimentazione del l’Elenco del le 

Agenzie con alcune famiglie  residenti 

nel l’UdTA 

          x x 

Verifica Stato di  Avanzamento:

                                                          



Area/Settore /Servizio  SETTORE SERVIZI SOCIO-SANITARI – SERVIZIO AREA CASA ED INCLUSIONE SOCIALE 

Responsabile  CANULLI RUGGERO 

Amministratore referente BELLELLI ALBERTO 

2017 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 5 

PRESENTE NEL  
PdO 2016 

SECONDA ANNUALITA’2017 

PIANO STRAORDINARIO ANTICRISI 2016/2017 – terri tor i di  Carpi ,  Novi,  Soliera  

BANDO ANTICRISI terri torio di Campogall iano 

Lo stato di difficoltà in cui si trovano tante famiglie stante il persistere dello stato di crisi economica causata dalla 

mancanza dell’offerta del mercato di un nuovo lavoro e di opportunità lavorative per le nuove generazioni, il 

Piano Straordinario Anticrisi 2016/2017 vuole rispondere ponendosi l’obiettivo di intervenire economicamente 

tramite l’assegnazione di contributi economici utilizzando la formula ormai consolidata della canalizzazione 

diretta delle risorse ai fornitori e l’erogazione di voucher sociali alle famiglie, in collaborazione con la Fondazione 

Cassa di Risparmio di Carpi e la Fondazione Cassa di Risparmio di Modena e, nel contempo, sperimentare nuovi 

strumenti finalizzati alla formazione ed all’apprendimento di nuove abilità e mestieri in collaborazione con Enti di 

formazione e Associazioni di categoria. In continuità con l’edizione precedente, costruire percorsi di 

partecipazione alla vita civile, impegno sociale e lavoro volontario in favore della propria comunità, da svolgersi 

presso Enti e soggetti del Terzo Settore locale, in collaborazione con il Centro Servizi Volontariato Modena. 

Obiettivi:  

− Sostenere le famiglie tramite la canalizzazione diretta delle risorse ai fini del: 
1. sostegno per l’utilizzo dei servizi socio-sanitari 

2. sostegno all’educazione ed alla formazione 

3. sostegno nella gestione della quotidianità e inclusione sociale 

4. sostegno nella fruizione dei beni di prima necessità 

− Sostenere le famiglie tramite percorsi di formazione e orientamento ai fini di:
� acquisire strumenti per la corretta gestione del budget familiare 

� acquisire strumenti per la conoscenza del mondo del volontariato  

− Sperimentare attività di Formazione a nuove abilità e competenze tramite :  
� percorsi formative aventi lo scopo di favorire l’occupazione e la crescita delle competenze 

professionali dei beneficiari.  

− Sperimentare attività di Formazione al lavoro di “bottega” tramite:
- Stages presso i laboratori artigiani del territorio per “imparare un mestiere”.  

− restituzione alla comunità del beneficio ottenuto  tramite :
� attività di volontario dei soggetti beneficiari presso Enti e soggetti del Terzo Settore locali. 

  



Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale:  

 Peso 20 (I l peso viene assegnato a  ciascun obiett ivo e rispetto  al  complesso degli obiet t ivi assegnati  deve 

essere frazionato su un totale  previsto  di 100 –  I l peso assegnato combina due fat tori  la  complessi tà  e la 

strategici tà del l’obiet t ivo)   

Indicatore di  risultato Risultat i attesi  nel 2017:                                                                    

  2014 2015       2016/2017

numero beneficiari 1040 846 670

numero famiglie che usufruiscono del 

contributo per pagamento rette 

scolastiche(30%) 231 161 90

numero famiglie che usufruiscono del 

contributo per pagamento spese gestione 

utenze(10%) 412 479 350

numero famiglie che usufruiscono del 

contributo per pagamento spese alimentari 

(10%) 918 644 430

numero famiglie coinvolte nei percorsi di 

formazione(10%) 800 500 400

numero famiglie coinvolte nelle attività di 

volontariato a fini di utilità sociale (10%)   500 350

Numero famiglie coinvolte nelle attività fi 

formazione a nuove abilita’ (10%) 

Numero famiglie coinvolte nelle attività di 

formazione al lavoro di bottega (5%) 

80

50

Relazione finale di sintesi che evidenzi aspetti 

anche qualitativi e di analisi (5%) 

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto 

�  NO �   SI  Previsione spesa  

Parte corrente  

€ 341.413,10 

Parte invest imenti ____ 

Previsione entrata   

Parte corrente  

€ 275.778,85   

Parte invest imenti___ 



PROGRAMMAZIONE ANNO 2017 

1 Istrut tor ia  domande terr i tor i  d i  Carpi , 

Novi e Soliera  

X X           

2  pubblicazione graduator ie  terr i tor i  d i 

Carpi,  Novi e Soliera  

Ufficio Amministrativo 

Unione 

X X           

3  erogazione contr ibuti  t ramite 

canalizzazione diretta ai  forni tor i  e 

distribuzione voucher al le  famiglie 

beneficiar ie  

Ufficio Ragioneria dei terri tor i  X X X        

4  Organizzazione e  avvio dei  percorsi 

formativi  

CSV Modena, 

Associazione Dedalo 

 X X X X X X X X X 

5 Organizzazione e  avvio esperienze di 

impegno sociale  e  lavoro volontar io  

CSV Modena 

Ufficio Personale Unione 

 X X X X X X X X X 

6 Analisi  dat i  Bandi  Anticr isi ,  redazione e 

rest i tuzione  report   quanti tat ivo 

      X X X  

7  Monitoraggio at t ivi tà piano formativo, 

impegno sociale  e  lavoro volontar io  

CSV Modena  X X X X X X X X X 

Vincoli /  Criticità  -



Area/Settore /Servizio  SETTORE SERVIZI SOCIO-SANITARI – PROGETTO IMMIGRAZIONE E INTEGRAZIONE 

Responsabile  CANULLI RUGGERO 

Amministratore referente BELELLI ALBERTO 

Realizzazione progetto  tr iennale SPRAR Area Vasta  Modena 2017 – 2019 a seguito  del  finanziamento da parte  del 

Ministero del l’Interno.  

OBIETTIVO/PROGETTO

N. 6 

Nuovo progetto 
TRIENNALE 

Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale:  

 Peso 10 (I l peso viene assegnato a ciascun obiet t ivo e  r ispet to  al complesso degli  obiet tivi  assegnati  deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 –  Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo)   

Indicatore di  risultato 

Risultat i  at tesi :   

1 . Definiz ione e  sot toscr iz ione de l la  Convenzione  per  la  ges t ione  associa ta  de l  proget to  di  accoglienza dei  

r ichiedenti  as i lo  e  r i fugiat i  anni  2017-  2019  con ent i  loca l i  par tner :  Comune di  Caste l franco,  Unione de l  

Sorbara,  Unione Terre  d i  Caste l l i  (20%) 

2. Predisposizione e  sot toscrizione del la  Convenzione di  co-progettazione con i l  soggetto  Attuatore individuato 

dal la  Provincia tramite  Manifestazione di Interesse (20%) 

3. Att ivazione degli  inte rventi  d i  accoglienza  ed integrazione secondo i l  “Manuale Operat ivo per  

l ’at t ivaz ione e  la  ges t ione d i  servizi  d i  accoglienza e  integraz ione per  r ichiedenti  e  t i to lar i  d i  protez ione  

internaz ionale” e  dal la  “Linee  guida  per  la  presentaz ione de l  proget to” del  Minis tero  del l ’Interno (20%) 

4. Veri f ica e  monito raggio  del l ’andamento degl i  interventi  d i  accoglienza  at traverso incontr i  per iodici  con 

soggetto  At tua tore e  ent i  par tner  (almeno 8 incont r i  con ente a t tuatore e  4  incontr i  con enti  par tner )  (20%) 

5. Rendicontaz ione d i  tu t te  le  at t iv i tà  e  dei  rela t ivi  cost i  a l  Minis tero  de l l ’Interno conformemente a  quanto  

disposto  dal  MANUALE UNICO PER LA RENDICONTAZIONE SPRAR del  Dipar t imento per  le  Liber tà  

Civil i  e  l 'Immigrazione  - Servizio  Centra le  de l  Sistema di  protezione  per  r ichiedenti  asi lo  e  r i fugiat i  

(20%) 

(Possono essere r iportati  p iù indicator i  di  r isul tato ed in tal  caso a  ciascun indicatore va assegnato un peso 

specifico su un totale par i a 100)  



Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto 

�   NO �    SI  Previsione spesa  

Parte corrente Euro  

1 .287.008,12

Parte invest imenti  

Previsione entrata  

Parte corrente Euro  

1 .287.008,12

Parte invest imenti  

Vincoli /  Criticità  

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 

/UFFICI  

COINVOLTI  
gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set ot t nov dic

1 Definiz ione e  so t toscr iz ione  del la  Convenzione t ra  ent i   X X          

2 Predisposizione e  sottoscrizione del la Convenzione di co-

progettazione 
  X X         

3 Att ivazione  degl i  interventi  d i  accoglienza ed integrazione   X X X X X X X X X X 

4 Veri f ica e  monitoraggio del l ’andamento degli  interventi  d i  

accogl ienza incont r i  con Ente At tua tore 
  X  X X X  X X X X 

Veri f ica e  monitoraggio del l ’andamento degli  interventi  d i  

accogl ienza incont r i  con Enti  par tner  
  X   X   X  X X 

5 Rendicontaz ione di  tut te  le  at t iv i tà  e  de i  re lat ivi  cos t i  a l  

Minis tero  del l ’Interno 
  X X X X X X X X X X 



Area/Settore /Servizio  SETTORE SERVIZI SOCIO-SANITARI – SERVIZIO ---------- ---- ---- ---- ---  

Responsabile  CANULLI RUGGERO 

Amministratore referente BELELLI ALBERTO 

Sperimentazione Bilancio di  Genere su consuntivo Comune di Carpi 2016. 

I l  Bilancio  di  genere è uno strumento per  integrare la  prospett iva di genere nelle  procedure di  b i lancio,  con 

l’obiet tivo di  favorire la pari tà  tra  uomini  e  donne,  in un’ott ica di  equità ,  efficienza,  trasparenza,consapevolezza e 

par tecipazione.  

Le voci di b i lancio vengono r iaggregate sul la  base del la  seguente classificazione:  

-Spese direttamente rivolte al le  donne e con esplici ti  obiet tivi di  par i opportunità  

-Spese general i che producono un diverso impatto  su uomini  e donne 

-Spese neutre r ispet to all’impatto

OBIETTIVO/PROGETTO

N. 7 

NUOVO 

Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale:  

 Peso 10 (I l peso viene assegnato a ciascun obiet t ivo e  r ispet to  al complesso degli  obiet tivi  assegnati  deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo)   

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :   

N.1 Incontro  di  presentazione Obiet tivi  del la  sper imentazione su Bilancio di  genere in 2’  Commissione consigl iare  

Unione Terre d’Argine (10%) 

N.1 Incontro di presentazione sper imentazione  del Bilancio di genere al la   Giunta dell’Unione terre d’Argine (10%)

N.6 Incontri  con referenti  dei  servizi  Comune di  Carpi  indicat i  come gruppo tecnico per  la  sper imentazione del 

Bilancio  di genere (30%) 

N.2 Incontr i  d i  verifica con esper ti  del  Centro  Documentazione Donna  incaricat i  per i l  supporto  al la 

sperimentazione sul Bilancio  di Genere (20%) 

Predisposizione e stesura del Bilancio di genere (30%) 



(Possono essere r iportati  p iù indicator i  di  r isul tato ed in tal  caso a  ciascun indicatore va assegnato un peso 

specifico su un totale par i a 100)  

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto 

�   NO �    SI  Previsione spesa  

Parte corrente Euro 0

Parte invest imenti  

Previsione entrata  

Parte corrente Euro 0

Parte invest imenti  

Vincoli /  Criticità  -

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 

/UFFICI  

COINVOLTI  
gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set ot t nov dic

1 1 Incontro  di  presentazione Obiet t ivi  della  sperimentazione su 

Bilancio di  genere in 2’  Commissione consigl iare  Unione Terre 

d’Argine 

   x         

2 Incontro  di presentazione sper imentazione del  Bilancio  di 

genere alla  Giunta dell’Unione terre d’Argine 
    x        

3 Incontr i  con referenti  dei  servizi  Comune di  Carpi  indicat i  come 

gruppo tecnico per la  sperimentazione del Bilancio di genere 
     x x x x x   

4 2 Incontri  d i ver ifica con esper ti  del  Centro Documentazione 

Donna incar icati  per i l  supporto al la sper imentazione sul 

Bilancio  di Genere 

          x  

5 Predisposizione e stesura del Bilancio di genere           x x 



Area/Settore /Servizio � SETTORE SERVIZI SOCIO-SANITARI – SERVIZIO

Responsabile CANULLI RUGGERO

Amministratore referente BELLELLI ALBERTO 

Implementazione Carta dei servizi  social i  approvata dalla Giunta dell’Unione Terre d’Argine e verif iche su 

indicatori  di qualità  

2016 

OBIETTIVO/PROGETTO

N. 8

SECONDA ANNUALITA’ 

2017

Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale:  

 Peso 15 (Il  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e  rispetto  al  complesso degli  obiett ivi  assegnati  deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 –  I l  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo)  

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :   

N.1 Incontro di presentazione Carta  dei Servizi a sindacati (10%) 

Adozione in Giunta Unione del la  Carta dei  Servizi  (10%) 

Stampa Carta  dei  Servizi  approvata e  distr ibuzione a  utenti  dei  Servizi Social i,  d iffusione su si t i  is t ituzionali  dei  

Comuni del l’Unione Terre d’Argine (20%) 

N.  2  incontr i  con coordinatori  per  la  condivisione del l’at tivi tà  di  monitoraggio su indicator i  d i  qualità  inseri t i  nel la 

Carta dei Servizi (20%) 

N.  4  incontr i  con gl i operatori  delle aree di intervento per  la  condivisione dell’att ività  di  monitoraggio su indicator i 

d i quali tà  inser i ti  nel la Carta dei Servizi (30%) 

Predisposizione relazione su monitoraggio Carta dei  Servizi  da inviare al la  Giunta del l’Unione terre d’Argine (10%) 

(  Possono essere riportat i  più indicatori  di  risultato ed in tal  caso a ciascun indicatore va assegnato un peso 

specifico su un totale  pari  a 100)  

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto  

�   NO  �  SI  Previsione spesa €  

Parte corrente   

Parte invest imenti _______ 

Previsione entrata  €  

Parte corrente  

Parte invest imenti_______

Vincoli /  Criticità -

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI 

COINVOLTI gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic

1 Incontro  di  presentazione Carta  dei 

Servizi a  sindacati   

   x         



2 Predisposizione at to  per  adozione Carta  

dei  Servizi   

    x        

3 Pubblicizzazione, stampa e distr ibuzione  

Carta dei Servizi  

     x x x x x x x 

4 Incontr i con coordinator i per  avvio 

at tivi tà  di  monitoraggio su standard di  

quali tà  inser it i  nella Carta dei Servizi  

      x  x x x  

5 Incontr i  con operatori  per  gest ione 

at tivi tà  di monitoraggio 

          x 

6 Predisposizione relazione su at tivi tà  di 

monitoraggio da inviare alla  Giunta 

del l’Unione terre d’Argine 

           x 

Verifica Stato di  Avanzamento: .  



�� Settore Polizia Settore Polizia MunicipaleMunicipale
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Area/Settore /Servizio � Protezione Civile  

Responsabile Dott.ssa Susi Tinti  

Amministratore referente Roberto Solomita  

FORMAZIONE DEL PERSONALE DEI COMUNI 

L'ufficio intercomunale di Protezione Civile intende creare una cultura di protezione civile attraverso la   programmazione annuale  della formazione.  

Ogni anno ci si pone un obiettivo formativo. Vista la recente variazione del  sistema di  a l ler tamento il  tema della  formazione del  2017 è la 

comunicazione di  protezione civi le  in emergenza che dovrà essere declinata  in base al le  var iazioni che subiranno i  p iani  interni  d i 

ogni  comune.   Si intende diffondere la  cultura di  protezione civile lavorando con le  funzione  sistemi informativi  e  la  funzione 

comunicazione di tut ti  i  COC dei Comuni

OBIETTIVO/PROGETTO

N. 1 

Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale :

Peso 25 (I l  peso viene assegnato a  ciascun obiettivo e  r ispetto al  complesso degli obiett ivi assegnati deve essere frazionato su un 

totale previsto di 100 –  Il  peso assegnato combina due fat tor i la complessi tà e la strategici tà dell’obiet tivo
1
)   

Indicatore di risultato Risultat i  at tesi :

− organizzazione  di  n. 1 corso di formazione sulla comunicazione in emergenza (peso 50);   
− organizzazione  di  n.  1 incontri  con  funzione sistemi informativi  di tutt i  i  COC comuni per la  raccolta dei  dati 

necessari  da inserire nel  piano di emergenza (peso 20);  
− organizzazione di  n.  2 incontri   con funzione comunicazione di  tutt i  i  COC comunali   per la  raccolta  dei  dati 

necessari  da inserire nel  piano di emergenza (peso 30);  
(Possono essere r iportati  più indicator i  di  r isultato  ed in ta l caso a  ciascun indicatore va assegnato un peso specifico su un totale 

par i a  100)   

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto  

!   NO  !   SI  Previsione spesa €  

Parte corrente ____________ 

Parte invest imenti _________ 

Previsione entrata  €  

Parte corrente ____________ 

Parte invest imenti _________ 

Vincoli /  Crit icità2 malatt ie / infortuni/materni tà del personale;     

                                                          
1
  La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle priorità assegnate 

dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
2
  Vanno evidenziati  gl i  elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI

gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set ot t nov dic

1 Incontr i  periodici  nell 'ambito  del  Comitato  tecnico 

Intercomunale per  organizzare le  att ivi tà  di 

formazione 

uffici  Protezione Civile  dei  4 

comuni dell’Unione 

X X X X X X X X X X X X

2 Predisposizione del  materiale  in modo da facil i tare  la 

raccolta dat i per  la predisposizione del le policy 

uffici comunicazione  di  ogni 

comune 

     X X      

3 Organizzazione della formazione al  personale 

nominato a   funzione  d i comunicazione  di  protezione 

civi le  

uffici  Protezione Civile  dei  4 

comuni dell’Unione,  

         X   

4 Incontr i  con i  s istemi informativi  per  la  compilazione 

del le  schede per la  raccolta dat i  

Sistemi informativi del l 'unione 

del le Terre d 'Argine

         X X X

5 Organizzazione di  un momento di  formazione apposito 

per la Polizia  Municipale (persone che non hanno 

par tecipare al l 'edizione 2017)  

Polizia Municipale         X    

6 Rendicontazione dell 'a t tivi tà  di  formazione nei  p iani 

d 'emergenza e  nel la relazione annuale.  

          X X
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Area/Settore /Servizio � Protezione Civile  

Responsabile Dott.ssa Susi Tinti  

Amministratore referente Roberto Solomita  

PROGETTO PER UN NUOVO APLICATIVO WEB PER LA CONSULTAZIONE E PER L'AGGIORNAMENTO DEI 
PIANI COMUNALI DI EMERGENZA 
L'aggiornamento costante dei  p iani  e la  necessi tà  di  consultarl i  in maniera agevole pone al centro  dell 'at tenzione la necessi tà di 

un applicat ivo software per  la  gest ione di  tut t i  i  documenti  che compongono i  p iani .   La disponibil i tà  del le  informazioni  del 

p iano comunale di  emergenza deve essere garanti ta  e  preservata  da un'apposi ta  fi l iera  ICT(Information Comunicat ion Tecnology)  

affinché tut te le  informazioni  che servono per  gest ire  l 'emergenza possano  essere disponibili  anche in si tuazioni avverse come in 

caso di  calamità.   I l  progetto  sarà oggetto di  confronto con l 'Agenzia di Protezione Civile  del la Regione e con il  SIA (sistema 

Informativo Associato) del l 'Unione del le Terre d 'Argine 

OBIETTIVO/PROGETTO

N. 2 

Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale :

Peso 40  (I l  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e  rispetto  al  complesso degli  obiet t ivi  assegnati  deve essere frazionato su un 

totale previsto di 100 –  Il  peso assegnato combina due fat tor i la complessi tà e la strategici tà dell’obiet tivo
3
)   

Indicatore di risultato Risultat i  at tesi :       

− predisposizione del  Progetto preliminare  entro i l  31/07/2017 (peso 90)  

− n.1 incontro con i sistemi informativi (peso 10)  

  

(Possono essere r iportati  più indicatori  d i r isul tato  ed in ta l caso a ciascun indicatore va assegnato un peso specifico su un totale 

par i a  100)   

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto  

!   NO  !   SI  Previsione spesa €  

Parte corrente ____________ 

Parte invest imenti _________ 

Previsione entrata  €  

Parte corrente ____________ 

Parte invest imenti _________ 

Vincoli /  Crit icità4 malatt ie / infortuni/materni tà del personale;     

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI

COINVOLTI gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic

1 Preparazione del p iano di  progetto          X X      

                                                          
3
  La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle priorità assegnate 

dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
4
  Vanno evidenziati  gl i  elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



2 Incontr i con i referenti del SIA  Sistemi Informativi  Associat i 

del l 'Unione del le Terre d 'Argine 

        X X X X

�
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Area/Settore /Servizio � Protezione Civile  

Responsabile Dott.ssa Susi Tinti  

Amministratore referente Roberto Solomita  

TEMATISMI DI PROTEZIONE CIVILE  (progetto pluriennale)
Al fine di   gest ire in modo efficace le  emergenze occorre mappare sul la cartografia le  aree di emergenza e  di ammassamento.  

A par t ire  dal lo  studio di  fat t ib il i tà  svolto  nel 2016,  nell 'anno 2017 ci  si  concentrerà sul la  georeferenziazione del le aree di 

emergenza e sui  tematismi che serviranno per r ivedere la pianificazione specifica 

OBIETTIVO/PROGETTO

N. 3

Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale :

Peso 20  (I l  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e  r ispet to al complesso degli  obiett ivi assegnati deve essere frazionato su un 

totale previsto di 100 –  Il  peso assegnato combina due fat tor i la complessi tà e la strategici tà dell’obiet tivo
5
)   

Indicatore di risultato Risultat i  at tesi :       

− almeno n. 1  incontro con tutti  i  cartografi dei  comuni (peso 40)  

− allegare a tutti  i  piani comunali le cartine aggiornate nella scheda 10 risorse per le aree di  ammassamento e  attesa  

entro il  31/12/2017(peso 60)  

(Possono essere r iportat i  p iù indicator i  d i  r isul tato  ed in tal  caso a  ciascun indicatore va assegnato un peso specifico su un totale 

par i a  100)   

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto  

�   NO  �   SI  Previsione spesa €  

Parte corrente ____________ 

Parte invest imenti _________ 

Previsione entrata  €  

Parte corrente ____________ 

Parte invest imenti _________ 

Vincoli /  Crit icità6 malatt ie / infortuni/materni tà del personale;     

                                                          
5
  La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle priorità assegnate 

dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
6
  Vanno evidenziati  gl i  elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI

gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set ot t nov dic

1 Incontr i con i cartografi  d i tutt i  i  comuni  Uffici  cartografici  dei  4 

comuni 

    X X X X X X X X

2 Incontr i  con il  comitato tecnico di  protezione civi le 

per definire i  tematismi necessari  agl i scenari  d i 

evento  comunali  

Referenti  d i  protezione civi le 

dei  4  comuni dell?unione delle 

Terre d 'Argine

    X X X X X X X X

3 Aggiornamento dei  piani con i nuovi tematismi          X X X X X
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Area/Settore /Servizio � Protezione Civile  

Responsabile Dott.ssa Susi Tinti  

Amministratore referente Roberto Solomita  

PROGETTO DI POTENZIAMENTO DELLE INFRASTRUTTURE TECNOLOGICHE  PER LA COMUNICAZIONE IN 
EMERGENZA (progetto pluriennale continua dal 2016)
Continua dal  2016 i l  progetto  che ha come obiet tivo principale  la  forni tura di  un  servizio  di  comunicazione radio a  tutt i  i  comuni 

del l’Unione del le  Terre d’Argine.  L'obiett ivo è  permettere  a  tutt i  i  tecnici  comunali  e  ai  volontari  dei gruppi  comunali  d i 

comunicare fra  di  loro e  contestualmente con la  consulta  di  Protezione Civile  del la  provincia  di  Modena con piena 

interoperabil i tà  fra reti  tecnologiche differenti  (VHF, UHF, TETRA).  I l  2017 vede la  fase finale del  progetto:  implementazione

del  sistema,  formazione degli addett i  e  rendicontazione del progetto  in regione.  

OBIETTIVO/PROGETTO

N. 4

Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale :

Peso 15  (I l  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e  r ispet to al complesso degli  obiett ivi assegnati deve essere frazionato su un 

totale previsto di 100 –  Il  peso assegnato combina due fat tor i la complessi tà e la strategici tà dell’obiet tivo
7
)   

Indicatore di risultato Risultat i  at tesi :       

− presentazione rendicontazione del  progetto in Regione entro il  30 giugno  (peso 50)  

− messa in funzione di  20 nuove radio e  del  nuovo ponte radio per tutti  i  comuni dell 'Unione delle  Terre d'Argine (peso 

50)  

(Possono essere r ipor tat i  p iù indicator i  d i  r isul tato  ed in tal  caso a  ciascun indicatore va assegnato un peso specifico su un totale 

par i a  100)   

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto  

�  NO  �   SI  Previsione spesa €  

Parte corrente ____________ 

Parte invest imenti  

Previsione entrata  €  

Parte corrente ____________ 

Parte invest imenti  

Vincoli /  Crit icità8

                                                          
7
  La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle priorità assegnate 

dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
8
  Vanno evidenziati  gl i  elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI

gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set ot t no

v 

dic

1 Contat t i  con l 'agenzia regionale di  protezione civi le 

per i l  f inanziamento della  restante par te  del progetto  

   X X X       

2 Incontr i  con i  referenti  del le  comunicazioni   dei 

gruppi  comunali  d i  volontari  per  la   d istribuzione e 

configurazione del le nuove apparecchiature  

    X X X X      

3 Attivazione del l 'ut il izzo della  rete  tetra  per  i  servizi 

d i  protezione civi le  dei comuni:  manutenzione del le 

radio  non funzionanti  e corsi  di  formazione per  gl i 

ut i l izzator i  

         X X X

4 Rendicontazione del  progetto in regione       X       

5 Comunicazione interna ed esterna del progetto:   

condivisione del progetto  con le associazioni  di 

volontariato   

   X X X X X X X X X
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�� Settore Centrale Unica di Settore Centrale Unica di CommittenzaCommittenza



Area/Settore /Servizio � Centrale  unica di committenza 

Responsabile Dott.ssa Susi Tinti  

Amministratore referente

PROPOSTA DI PROGETTO ORGANIZZATIVO DELLA CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA 

Con delibera n.  83 del 29/06/2016 è stata  at tivata  la centrale  unica di  committenza presso l’Unione Terre d’Argine per 

l ’espletamento del le  procedure volte al l’acquisizione di lavori ,  servizi e forni ture ai  sensi degli  art .  37 e  38 del Dlgs n.  50/2016.  

Obiett ivo del  2017 è la  predisposizione di  una proposta  di  progetto  che definisca competenze e  modali tà  di  funzionamento del la  

Centrale  Unica di  Committenza.  

OBIETTIVO/PROGETTO

N. 1 

Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale :

Peso 100 ( Il  peso viene assegnato a  ciascun obiet t ivo e rispet to  al  complesso degli  obiet t ivi  assegnati  deve essere frazionato su 

un totale previsto di 100 – I l peso assegnato combina due fat tor i la complessi tà e la  strategici tà  dell’obiett ivo
1
)   

Indicatore di risultato Risultat i  at tesi :  

- predisposizione del la  proposta di progetto entro i l  31/12/2017 (peso 80)  

- n.  5  incontri  (singoli  e /o congiunti)  con i  d ir igenti / ti to lar i  d i posizioni organizzative dei  comuni di  Campogalliano,  Carpi, 

Novi di Modena e Soliera  (peso 10)

- n.  2  incontri  per  confrontare altre  realtà  e  studiare la  struttura organizzativa di  central i uniche di  committenza esistenti  in 

Regione (peso 10)

(Possono essere r iportat i  p iù indicator i  d i  r isultato  ed in ta l  caso a  ciascun indicatore va assegnato un peso specifico su un totale 

par i a  100)   

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto  

�   NO  �   SI  Previsione spesa €  

Parte corrente ____________ 

Parte invest imenti _________ 

Previsione entrata  €  

Parte corrente ____________ 

Parte invest imenti _________ 

Vincoli /  Crit icità2 malatt ie / infortuni/materni tà del personale;     

                                                          
1
  La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle priorità assegnate 

dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
2
  Vanno evidenziati  gl i  elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI

gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set ot t nov dic

1
Confronto e  studio di  a ltre  central i uniche di 

Committenza esistenti    

        

x x x x

2   

Confronto con i  dirigenti/ t itolar i  di  posizioni 

organizzative dei  comuni di  Campogall iano,  Carpi,  

Novi di Modena e Soliera  

        

x x x x x x 

3
Predisposizione del la proposta di progetto  

            

x x 
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�� Settore Servizi Educativi e Settore Servizi Educativi e ScolasticiScolastici



 1 

 

Area/Settore /Servizio � Settore Servizi  Educativi e  Scolast ici /  Dirigente del  Set tore; Area Sviluppo, organizzazione e  gest ione del le  att iv i tà 

educative e  didatt iche e  servizi  0-6 anni,  quali f icazione dei  servizi scolast ici  e  Patto  per la  scuola;  Area 

Organizzazione e  gest ione dei  servizi  ausil iari  agli  u tenti  ed al le  scuole,  qualità  dei  servizi;  Area Gestione 

del l’accesso ai servizi  scolastici ,  sportel li  u tente ed amministrazione  

Responsabile  Francesco Scaringella  

Amministratore referente  Paola Guerzoni  

SERVIZI PER L’INFANZIA (0/6 ANNI):  Mantenimento,  qualificazione ed innovazione dei servizi educativi 

territorial i per l’infanzia  con specif ico riferimento al lo  studio ed al l’adeguamento operativo alle  nuove norme 

nazionali  e  regionali  in materia ,  a ttraverso lo  studio e  sperimentazione in tutt i  e  4  i  Comuni dell’Unione di  

modell i  f lessibil i  di  offerta espressamente centrati  sul benessere dei  bambini;  la  cost i tuzione di  una rete  stabile 

tra  soggett i  pubblici  e  privati,  la  progettazione integrata in risposta  al  bando nazionale della  Fondazione “Con i 

Bambini” –  prima infanzia e  l’at t ivazione di  tut te  le  possibi li  azioni  di  innovazione dei  servizi  e  contrasto  alle 

povertà  educative del sistema educativo terri toriale  per l’infanzia;  la  progettazione ed organizzazione 

dell’aggiornamento professionale del  personale docente e  non docente dei  servizi  educativi  comunali,  s ta tali  ed 

autonomi per l’ infanzia nel rispet to dei v incoli normativi e con attenzione alle principali priori tà educative 

OBIETTIVO/PROGETTO  

N. 1 

 

Obiettivo già PRESENTE nei 

precedenti PDO 

- OBIETTIVO DI 

MIGLIORAMENTO  

Pr ior ità assegnata dalla Giunta del l’Unione:  

Peso 9/100  ( Il  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e  rispetto al  complesso degli obiet t ivi assegnati  deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo
1
)   

Indicatore di  risultato  Risultat i  at tesi :   

(Possono essere r iportat i p iù indicatori  di  r isul tato  ed in ta l  caso a  ciascun indicatore va assegnato un peso specifico 

su un totale  par i a 100)  

a) studio ed eventuale contributo tecnico al  percorso di  applicazione,  progettazione organizzativa ed adeguamento 

operativo dei  servizi  educativi  del l’Unione Terre d’Argine al le  nuove norme nazionali  in  materia  (decreto  at tuativo 

                                                           
1
  La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle 

priorità assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  



 2 

sul sistema integrato di  educazione e  di is truzione dalla  nasci ta  sino a  sei  anni  articolo 1,  commi 180,  181,  let tera 

e),  e  182,  del la  legge 13 luglio  2015,  n .  107 – at tivi tà  documentata di analisi,  incontri  tecnici ,  sperimentazione 

applicativa e  relativa report ist ica = peso 10% [indicatore di risultato  non presente nel  2016]  

b) studio ed eventuale contributo tecnico al  percorso di  applicazione,  progettazione organizzativa ed adeguamento 

operativo dei  servizi educativi  del l’Unione Terre d’Argine al le  nuove norme regionali  in materia  (L.R.  Emil ia-

Romagna n.  19 del  2016 “Servizi  educativi  per la prima infanzia .  Abrogazione del la  L.R. n.  1  del  10/1/2000” e 

relat ive dirett ive at tuative –  att iv i tà  documentata di  analisi,  incontri  tecnici,  sperimentazione applicativa e  relat iva 

report istica = peso 20% [ indicatore di risul tato non presente nel 2016]  

c) sperimentazione di  almeno un nuovo modello  di  o fferta  di  servizi  per l’ infanzia  per ognuno dei  4  Comuni 

del l’Unione –  att ivazione e/o  valorizzazione di  almeno quattro  proposte  sul  terri torio  del l’Unione,  con ri ferimento 

ai servizi  in  gest ione diret ta o  in appalto = peso 30% [indicatore presente nel 2016,  ampliato e specif icato]  

d) cost i tuzione di  una rete stabile  tra soggetti  pubblici  e  privati  che si occupano di  prima infanzia  sul  terri torio 

del l’Unione Terre d’Argine al  f ine di  at t ivare azioni  di  innovazione dei  servizi  e  di  contrasto  al le povertà  educative 

del  sistema educativo terri toriale per l’ in fanzia  -  progettazione integrata in  risposta  al bando nazionale del la 

Fondazione “Con i  Bambini” –  prima infanzia  e  at t ivazione,  anche in  assenza del  f inanziamento,  d i  tu tte  le 

possibil i  azioni  in tegrate progettate  (almeno i l  30% di  quanto progettato  in  assenza di  f inanziamento;  100% se il  

progetto  verrà finanziato) = peso 30% [indicatore non presente nel 2016]  

e) def inizione di  un piano annuale di  aggiornamento professionale del  personale docente e  non docente dei  servizi 

per l’ in fanzia;  at tivazione entro set tembre e  realizzazione di almeno i l  30% piano formativo per l’anno scolast ico 

2017-8 entro dicembre,  con at tenzione al rispet to  dei  v incoli  d i spesa e  di af f idamento previst i  dalle  norme vigenti,  

coinvolgimento anche del  personale del le  scuole di  infanzia  statal i  e  dei  nidi  privati /convenzionati  = peso 10% 

[stesso indicatore presente nel 2016,  più det tagliato dal punto di vista quantitat ivo e  temporale]  

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto  

!   NO  !   SI  Previsione stimata spesa €  

Per la  sper imentazione di 

nuovi  modell i  e la 

formazione del personale 

Parte corrente: 30.000,00 

Previsione stimata entrata  €  

Per  la  sperimentazione di 

nuovi  modelli  e la 

formazione del personale 

Parte corrente: 7 .000.00  



 3 

Vincoli /  Criticità
2
  -  compatibi li tà  con le  vigenti  e  sopravvenienti  normative sovraordinate  in materia  di  servizi  educativi  e  scolast ici 

( in par t icolare 0-6 anni) ; 

-  possibil i tà /compatibil i tà  nel par tecipare a  tavoli tecnici  d i  studio,  analisi e  sper imentazione delle  nuove normative 

regionali e nazionali in mater ia  di servizi  educativi  a l l ’infanzia;  

-  collaborazione con gl i  Uffici  Tecnici  dei  4  comuni per  il  supporto  al la  più at tenta  e  coerente organizzazione degli 

spazi e del le  strut ture disponibili  (es.  poli per l ’infanzia e progett i  sper imental i di  tut ti  i  Comuni del l’Unione);  

-  d isponibil i tà  di risorse economiche, logistiche e  strumental i in car ico ad al tr i  uffici e  settori  d i Unione e  Comuni 

per  realizzare gl i  obiet t ivi  individuati  (es.  miglioramento del la  comunicazione; stampa e pubblicazione dei 

mater ial i;  organizzazione degli eventi e degli  incontr i s tabili t i ,  e tc. );  

-  compatibi l ità con le  vigenti e sopravvenienti normative in mater ia di  formazione degli Enti Locali;  

-  r isul tat i  del l’at t ività  di  fund raising  presso Enti  /  soggett i  esterni  per  i l  co-finanziamento dei  progetti  e  percorsi 

formativi,  in part icolare del  progetto  di  rete in r isposta  al  bando nazionale del la  Fondazione “Con i  Bambini” –  

pr ima infanzia.  

 

PROGRAMMAZIONE N. ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI 

COINVOLTI  gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1  

Studio, analisi  interna al Set tore ed 

eventuale contr ibuto tecnico al percorso 

di applicazione alle nuove norme 

nazionali in materia  

ANCI 

Regione Emilia-Romagna 

Provincia di Modena e  altr i  organi di 

coordinamento degli Enti  Locali  

X  X X X  X X  X      

2  

Studio, analisi  interna al Set tore ed 

eventuale contr ibuto tecnico al percorso 

di applicazione alle nuove norme 

regionali in mater ia,  anche in relazione 

al le  specifiche diret tive at tuat ive 

ANCI 

Regione Emilia-Romagna 

Provincia di Modena e  altr i  organi di 

coordinamento degli Enti  Locali  

  X X  X X  X X X X X X 

                                                           
2
  Vanno evidenziati gli elementi che possono condizionare la realizzazione dell’obiettivo e il raggiungimento dell’indicatore di risultato. 



 4 

3  

Progettazione organizzativa ed 

adeguamento operat ivo dei servizi 

educativi dell’Unione Terre d’Argine alle 

nuove normative nazionali  e regionali  in 

mater ia  d’infanzia 

Personale educativo ed insegnante in 

gest ione diret ta  o appartenente a  servizi  

in convenzione o  un appalto con l’Unione 

Personale ausi liar io dei servizi per 

l ’infanzia 

Gestor i pubblici  e pr ivati  che si occupano 

di servizi educativi per  bambini  da 0 a 6  

anni  

        X  X X  X 

4  

Sperimentazione di nuovi  modell i  di  

offer ta di servizi per l ’infanzia centrat i 

sul  benessere dei bambini  e/o  

valorizzazione dei  progett i  e dei  servizi  

innovativi e flessibi li  esistenti sul 

terri tor io  del l’Unione Terre d’Argine – 

almeno un progetto per  Comune 

Personale educativo ed insegnante in 

gest ione diret ta  o appartenente a  servizi  

in convenzione o  un appalto con l’Unione 

Personale ausi liar io dei servizi per 

l ’infanzia  

      X X X X X X 

5  

Costi tuzione di  una rete stabile tra 

soggett i  pubblici  e  pr ivat i  che si 

occupano di  pr ima infanzia sul terri tor io  

del l’Unione Terre d’Argine al fine di  

a t tivare azioni di innovazione dei servizi 

e  di contrasto al le povertà  educative del  

sistema educativo terr i tor iale per 

l ’infanzia - progettazione integrata in 

r isposta  al bando nazionale del la  

Fondazione “Con i Bambini” –  pr ima 

infanzia 

Personale educativo ed insegnante in 

gest ione diret ta  o appartenente a  servizi  

in convenzione o  un appalto con l’Unione 

Personale ausi liar io dei servizi per 

l ’infanzia 

Gestor i pubblici  e pr ivati  che si occupano 

di servizi educativi per  bambini  da 0 a 6  

anni  

Espert i e  stakeholders esterni  in mater ia 

di progettazione di  servizi,  monitoraggio 

e  valutazione d’impatto  

X  X X  X X        

6  Att ivazione, anche in assenza del  Personale educativo ed insegnante in        X X X X X 



 5 

finanziamento del progetto di cui 

a l l ’at t ivi tà  n.  5,  di  tut te  le possibi li  

azioni integrate progettate per  

l ’innovazione dei  servizi e di contrasto  

al le  povertà educative del  sistema 

educativo terr i tor iale  per l ’infanzia 

gest ione diret ta  o appartenente a  servizi  

in convenzione o  un appalto con l’Unione 

Personale ausi liar io dei servizi per 

l ’infanzia 

Gestor i pubblici  e pr ivati  che si occupano 

di servizi educativi per  bambini  da 0 a 6  

anni  

Espert i e  stakeholders esterni  in mater ia 

di progettazione di  servizi,  monitoraggio 

e  valutazione d’impatto  

7  

Definizione di un piano annuale di 

aggiornamento professionale del  

personale docente e non docente dei  

servizi per l ’infanzia nel rispet to  dei 

vincoli d i spesa previst i  dal le  norme 

vigenti e con par t icolare r ifer imento alle 

pr incipali  emergenze educative ed ai  

contenuti formativi fissat i  nel presente 

PDO 

CDE Unione Terre d’Argine 

Eventuali  soggett i  pubblici  e  privati  in 

grado di collaborare alla  real izzazione o 

a  co-finanziare il  p iano formativo  

  X X X X X      

8  

Att ivazione e real izzazione di almeno i l  

30% del piano formativo per  l ’anno 

scolast ico 2016-7 

CDE Unione Terre d’Argine          X X X X  
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Area/Settore /Servizio � Settore Servizi  Educativi  e Scolast ici  /  Dirigente Set tore; Area Sviluppo, organizzazione e gestione del le  att ivi tà 

educative e  didatt iche e  servizi  0-6 anni,  quali f icazione dei  servizi scolast ici  e  Patto  per la  scuola;  Area 

Organizzazione e  gest ione dei  servizi  ausil iari  agli  u tenti  ed al le  scuole,  qualità  dei  servizi;  Area Gestione 

del l’accesso ai servizi  scolastici ,  sportel li  u tente ed amministrazione  

Responsabile  Francesco Scaringella  

Amministratore referente  Paola Guerzoni  

SERVIZI PER L’INFANZIA (0/6  ANNI): Attuazione, condivisione,  e  diffusione di tutte le azioni  previste per 

assicurare la  quali tà e la trasparenza dei servizi  e educativi,  e  per promuovere ulteriormente e  valorizzare la 

partecipazione at tiva del le  famiglie  e  dei  c i ttadini  ai  servizi  per l’ infanzia  del  territorio  (cfr.  in part icolare 

quanto normato e  regolamentato nella  Carta dei  servizi  0-6 anni;  nel  Regolamento “Agente Speciale  006” e nel 

Discipl inare per la  partecipazione dei  genitori  a i  servizi  per l’ infanzia e  nel  Vademecum del  rappresentante dei 

genitori nei nidi e  scuole d’ infanzia)  

OBIETTIVO/PROGETTO  

N. 2 

 

OBIETTIVO NUOVO 

NON PRESENTE nei 

precedenti PDO 

 

Pr ior ità assegnata dalla Giunta del l’Unione:  

Peso 7/100  ( Il  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e  rispetto al  complesso degli obiet t ivi assegnati  deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo
3
)   

Indicatore di  risultato  Risultat i  at tesi :   

(Possono essere r iportat i p iù indicatori  di  r isul tato  ed in ta l  caso a  ciascun indicatore va assegnato un peso specifico 

su un totale  par i a 100)  

a) completa  at tuazione di  quanto normato e  regolamentato nel la  Carta dei  servizi  0-6 anni  approvata nel  d icembre 

2016 – rispet to  del la  tempist ica per l’inserimento del le  novità  in trodotte  e  del  100% delle azioni  previste  = peso 

20% [indicatore di  risul tato non presente nel 2016]  

b) completa  at tuazione di  quanto normato e  previsto  nel  Regolamento “Agente Speciale  006” approvato nel 

d icembre 2016 e nel  Discipl inare per la  partecipazione dei genitori  a i servizi per l’ in fanzia  aggiornato nel  2016 – 

                                                           
3
  La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle 

priorità assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
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rispetto della  tempist ica per l’inserimento delle novità in trodotte  e  del 100% delle  azioni  previste  = peso 20% 

[ indicatore di risul tato non presente nel 2016]  

c) ul teriore promozione specif ica e  di ffusione,  condivisa con i  ci t tadini  e  le  famiglie,  della  Carta  dei  servizi  0-6 

anni;  del  Regolamento “Agente Speciale  006”, del  Discipl inare per la partecipazione dei  genitori  ai  servizi  per 

l’ infanzia  e  del  Vademecum del  rappresentante dei  genitori  nei  n idi  e scuole d’infanzia  = peso 15% [indicatore non 

presente nel 2016]  

d) at tivazione di  una Associazione di  “Agenti  Special i  006” costi tu ita da ci ttadini ,  genitori ,  nonni ,  e  al tri  soggetti  

interessati a supportare e  qualif icare ulteriormente i  servizi  educativi per l’ in fanzia  del  terri torio  = peso 25% 

[ indicatore non presente nel 2016]  

e) DUP -  Tasso di  partecipazione del le  famiglie  dei  n idi  d i  in fanzia  al le  polit iche educative e  scolastiche -  �  85% 

consigl i d i gestione dei n idi /  �  5 nuovi progett i  = peso 10% [indicatore già presente nel  2016]  

f)  DUP -  Tasso di partecipazione del le  famiglie del le  scuole di  infanzia alle poli tiche educative e  scolast iche -  �  

70% consigli  /  �  5 nuovi progetti  = peso 10% [ indicatore già presente nel 2016]  

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto  

!   NO  !   SI  Previsione stimata spesa €  

Parte corrente: 15.000,00  

Previsione stimata entrata  €  

Parte corrente: 2 .500,00 

Vincoli /  Criticità
4
  -  del ibere n. 30 e  n.  40 e mozione n. 39 del Consigl io del l’Unione Terre d’Argine del  14 dicembre 2016;  

-  r ispetto del le  disposizioni della LR 3/2010;  

-  compatibi l ità con le  vigenti e sopravvenienti normative sovraordinate in materia di servizi educativi e  scolast ici ;  

-  compatibi l ità  con le  vigenti  e  sopravvenienti  normative che regolano le  at t ività  degli  Enti  Locali  in materia  di 

affidamenti  d i servizi e lavori,  contrat t i ,  interventi ,  acquisti  di  beni ,  e tc .  per qualificare i  servizi per l ’infanzia;  

-  d isponibil i tà  di risorse economiche, logistiche e  strumental i in car ico ad al tr i  uffici e  settori  d i Unione e  Comuni 

per  realizzare gl i  obiet tivi  individuati  (es.  s tampa e pubblicazione dei  mater iali ;  sale  ed at trezzature per  real izzare 

promozione e diffusione dei  documenti ,  e tc .);  

-  col laborazione almeno con gl i  Uffici  Tecnici  dei  4  Comuni del l’Unione Terre d’Argine e  l ’Ufficio  Economato 

del l’Unione Terre d’Argine;  

-  coinvolgimento e rendiconto del le  azioni  effet tuate del  Consiglio  del l’Unione Terre d’Argine.  

                                                           
4
  Vanno evidenziati gli elementi che possono condizionare la realizzazione dell’obiettivo e il raggiungimento dell’indicatore di risultato. 
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PROGRAMMAZIONE N.

° 

ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI 

COINVOLTI  gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1  

Attuazione di quanto normato e  

regolamentato  nella Carta  dei servizi 0-6 

anni  approvata nel d icembre 2016 

Team  dei soggett i  interni (appartenenti  

a l l ’Unione Terre d’Argine e  4 Comuni 

componenti  l ’Unione)  

Tavolo di  Negoziazione (soggett i  e 

stakeholders  interni ed esterni)  

Comunità  dei  c i ttadini  interessat i  

Consiglio del l’Unione Terre d’Argine  

X X X X X X X X X X X X 

2  

Attuazione di quanto normato e  previsto  

nel  Regolamento “Agente Speciale 006” 

approvato nel  d icembre 2016 e nel 

Discipl inare per la par tecipazione dei  

genitori  a i servizi per l ’infanzia 

aggiornato  nel 2016 

Team dei  soggett i  interni (del l’Unione 

Terre d’Argine e dei 4 Comuni)  

Tavolo di  Negoziazione (soggett i  e 

stakeholders interni ed esterni)  

Comunità  dei  c i ttadini  interessat i  

Consiglio del l’Unione Terre d’Argine  

  X X X X X X X X X X  

3  

Att ivazione di  una Associazione di  

“Agenti  Special i 006” cost i tuita da 

ci ttadini,  genitori  e  altri  soggett i  

interessati  a  supportare e qualificare 

ul ter iormente i  servizi  educativi  per 

l ’infanzia del terr itorio   

Espert i e  facil i ta tor i esterni (cfr.  progetto 

Agente Speciale  006)  

Tavolo di  Negoziazione (soggett i  e 

stakeholders interni ed esterni)  

Comunità  dei  c i ttadini  interessat i  

Consiglio del l’Unione Terre d’Argine  

      X X X X X X  

4 

Monitoraggio e ver ifica del  

raggiungimento dei  target  d i r isultato 

fissat i nel  PDO e diffusione degli  esit i ,  

anche secondo quanto previsto dal 

vigente Piano per la  Trasparenza annuale 

Rappresentanti dei genitor i  

Consigli  d i gest ione di nidi  e  scuole 

d’infanzia 

Responsabile  Trasparenza 

  X X   X X   X X 
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Area/Settore /Servizio � Settore Servizi  Educativi  e  Scolastici  /  Area Gestione del l’accesso ai  servizi  scolast ici,  sportel li  u tente ed 

amministrazione;  Area Organizzazione e  gest ione dei servizi ausi l iari  agli utenti ed al le  scuole,  quali tà  dei servizi  

Responsabile  Francesco Scaringella  

Amministratore referente  Paola Guerzoni  

SERVIZI EDUCATIVI E SCOLASTICI (offerti  dall’Unione Terre d’Argine): Innovazione delle  modali tà  di 

accesso ai  servizi  scolast ici  ( trasporto,  pre-scuola,  centri  est iv i  e  refezione)  e  le  modali tà  di  comunicazione con le 

famiglie;  azioni  volte  a  garantire la  compatibi l ità  di  tutt i  i  servizi  educativi  e  scolast ici  offert i  dall’Unione Terre 

d’Argine senza incrementare le  rette;  Continuità  nei  controlli  sulle  autodichiarazioni  /  autocertificazioni 

presentate dagli utenti  dei servizi  

OBIETTIVO/PROGETTO  

N. 3 

 

Obiettivo già PRESENTE nei 

precedenti PDO 

- OBIETTIVO DI 

MIGLIORAMENTO Pr ior ità assegnata dalla Giunta del l’Unione:  

Peso 7/100  ( Il  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e  rispetto al  complesso degli obiet t ivi assegnati  deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo
5
)   

Indicatore di  risultato  Risultat i  at tesi :   

(Possono essere r iportat i p iù indicatori  di  r isul tato  ed in ta l  caso a  ciascun indicatore va assegnato un peso specifico 

su un totale  par i a 100)  

a) innovazione del le modalità di  accesso ai  servizi  scolast ici ( trasporto,  pre-scuola, centri est iv i  e  refezione) 

attraverso l’iscrizione on l ine = peso 30% [indicatore di risul tato già  presente nel  2016, ampliato]  

b) innovazione del le  modalità  di  comunicazione con le  famiglie  in  relazione al l’accesso al  servizio  – 

predisposizione e  pubblicazione del le  graduatorie  on l ine per l’accesso ai  n idi  e  alle  scuole d’ infanzia  comunali,  

a ttestazione vaccinazioni  prevista  dalla nuova L.R. 19/2016 = peso 30% [indicatore non presente nel  2016]  

c) specif iche azioni  volte  ad assicurare la  compatibi l ità  dei servizi a domanda individuale,  non aumentando le  ret te 

degli s tessi servizi  – reportist ica f inale = comunali  = peso 20% [indicatore non presente nel 2016]  

d) controll i ,  sul la base di quanto previsto dal  disciplinare delle tari ffe dei  servizi scolast ici  dell’Unione, del  10% 

                                                           
5
  La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle 

priorità assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
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delle  autodichiarazioni/autocerti f icazioni  di  tu t ti  gl i  u tenti  ed invio  del  100% delle  attestazioni  ISEE,  relat ive DSU 

e di  tu tt i  i  dati  e  la  documentazione relat iva alla Guardia di  Finanza di  Carpi  e  Modena):  monitoraggio ed att ivi tà 

di  reportistica annuale del l’at tivi tà  di  controllo diret ta,  del le  segnalazioni  ad al tri  uf f ic i  e  dei  risul tati  raggiunti 

entro i l  31/12/2016 = peso 20% [ indicatore parzialmente presente nel 2016]  

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto  

!   NO  !   SI  Previsione stimata spesa €  

Parte corrente 0,00 

 

Previsione stimata entrata  €  

Parte  corrente recupero di 

c irca 30.000,00 euro 

dal l’at t ivi tà  di  control lo  o 

di maggiori  entrate  rispet to 

ai  servizi  educativi e 

scolast ici  

Vincoli /  Criticità
6
  -  compatibi l ità  con le  vigenti  e  sopravvenienti  normative in mater ia  di control li ,  accesso,  privacy ,  e  t rasparenza 

degli Enti  Locali;  

-  continuità  degli  accordi  e  della  collaborazione con soggett i  esterni  a l  Set tore (es.  Guardia di  Finanza di  Carpi  e  di 

Modena);  

-  col laborazione con i l  SIA Unione Terre d’Argine per  l ’implementazione della  procedura on line  di  iscr izione ai 

servizi e  comunicazione con le  famiglie  

-  collaborazione con il  Set tore Ragioneria,  Bilancio  Controllo  di  Gest ione del l’Unione Terre d’Argine per  le  azioni 

final izzate  ad assicurare compatibil i tà  e sostenibil i tà  dei servizi offert i .  

 

PROGRAMMAZIONE N.

° 

ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI 

COINVOLTI  gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1  

Innovazione del le  modali tà di 

comunicazione con le famiglie  in 

relazione al l’accesso al servizio (servizi 

a l la  pr ima infanzia)  

ASL – Pediatr ia  di comunità Distretto  1  

Settore SIA Unione Terre d’Argine 
X X X X    X X X X  

                                                           
6
  Vanno evidenziati gli elementi che possono condizionare la realizzazione dell’obiettivo e il raggiungimento dell’indicatore di risultato. 
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2  

innovazione del le modalità di  accesso ai 

servizi scolast ici ( t rasporto,  pre-scuola,  

centr i est ivi e  refezione) at traverso 

l’iscr izione on line 

Settore SIA Unione Terre d’Argine       X X X X X X X  

3  

Azioni tecniche, in r isposta agli  indirizzi 

d i Consigl io e Giunta,  volte ad assicurare 

la compatibi l ità dei  servizi a domanda 

individuale,  non aumentando le  ret te  

degli s tessi servizi  

Set tore Ragioneria,  Bilancio , Control lo 

di Gest ione Unione Terre d’Argine 
 X X X X X X X X X X X  

4  

Control lo della ver idicità  10% delle 

dichiarazioni e  cer ti ficazioni di tutt i  gl i 

utenti dei  servizi  educativi  e scolast ici 

del l’Unione Terre d’Argine in base a 

quanto previsto dal le  norme e dal  

d isciplinare del le tar iffe dei  servizi  

scolast ici e segnalazione dei dat i 

r ichiest i dalle Guardia di Finanza 

terri tor ial i  

Eventuale applicazione protocollo  siglato  

con la  Guardia di Finanza di Carpi (per i  

Comuni di Carpi e Novi di Modena)  

Guardia di  Finanza di Modena (per  i  

Comuni di Campogall iano e Soliera)  

Ufficio Tributi  Unione Terre d’Argine 

X X X X X X X X X X X X  

 

 

 



 12 

 

Area/Settore /Servizio � Settore Servizi  Educativi  e Scolast ici  /  Dirigente Set tore; Area Sviluppo, organizzazione e gestione del le  att ivi tà 

educative e  didatt iche e  servizi  0-6 anni,  quali f icazione dei  servizi scolast ici  e  Patto  per la  scuola;  Area 

Organizzazione e  gest ione dei  servizi  ausil iari  agli  u tenti  ed al le  scuole,  qualità  dei  servizi;  Area Gestione 

del l’accesso ai servizi  scolastici ,  sportel li  u tente ed amministrazione  

Responsabile  Francesco Scaringella  

Amministratore referente  Paola Guerzoni  

SERVIZI DI NIDO D’INFANZIA (0/3  anni): Monitoraggio su tutto i l  terri torio  dei  f lussi demografici  per 

garantire l’offerta  dei  servizi  più ampia possibile  per i  Nidi  di  Infanzia nel  rispetto  dei  parametri  f issat i  dal  DUP 

e dalle  nuove norme nazionali  e  regionali ,  con at tenzione al le  specif iche esigenze di  innovazione espresse dalle 

diverse realtà  territorial i  dell’Unione Terre d’Argine;  consolidamento del  sistema integrato dei  controlli  al la 

prima infanzia;  e  diffusione e  scambio del le  “buone pratiche” dell’Unione Terre d’Argine con altri  sistemi 

territorial i  ai  fini  d i  contribuire al l’evoluzione normativa ed organizzativa del l’offerta  al la  prima infanzia e  di 

o ttenere risorse esterne per consolidare e  sviluppare i servizi  esistenti  

OBIETTIVO/PROGETTO  

N. 4 

 

Obiettivo già PRESENTE nei 

precedenti PDO 

- OBIETTIVO DI 

MIGLIORAMENTO 

Pr ior ità assegnata dalla Giunta del l’Unione:  

Peso 8/100  ( Il  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e  rispetto al  complesso degli obiet t ivi assegnati  deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo
7
)   

Indicatore di  risultato  Risultat i  at tesi :   

(Possono essere r iportat i p iù indicatori  di  r isul tato  ed in ta l  caso a  ciascun indicatore va assegnato un peso specifico 

su un totale  par i a 100)  

a) DUP -  Tasso di  scolarizzazione nei  nidi  d 'infanzia  (n .  iscri tt i /popolazione 0-3 anni) sul  territorio  del l’Unione 

Terre d’Argine > 33% = peso 20% [indicatore di  risul tato già  presente nel  2016]  

b) DUP -  % domande accolte  ai nidi  d i in fanzia su totale  domande pervenute sul terri torio del l’Unione Terre 

d’Argine > 90% = peso 20% [indicatore già  presente nel  2016]  

                                                           
7
  La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle 

priorità assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
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c) di f fusione e  scambio del le  “buone pratiche” dell’of ferta  per i  bambini  da 0  a  3  anni  del l’Unione Terre d’Argine 

con altri  sistemi terri torial i  a i  f in i  d i contribuire al l’evoluzione normativa ed organizzativa dell’of ferta  alla prima 

infanzia e di  o ttenere risorse esterne per consolidare e  svi luppare i servizi esistenti  – reportist ica relat iva 

all’att ivazione di relazioni  con realtà esterne (almeno 2 nel 2017) e  reperimento di  specif iche risorse = peso 40% 

[ indicatore non presente nel 2016]  

d) autorizzazione e  controllo  servizi  privati  a l la prima infanzia  –  istrut toria,  avvio  e  conclusione dei  procedimenti 

per i l  100% delle  richieste  di  a tt ivazione,  piano dei  controll i  a  campione dei  servizi  g ià  autorizzati  –  pari  almeno 

al  25% dei  servizi  a l la prima infanzia  privati  e  già  autorizzati  = peso 20% [ indicatore già  presente nel  2016, 

ampliato]  

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto  

!   NO  !   SI  Previsione stimata spesa €  

Parte  corrente:  si  vedano 

tut t i  i  capitol i  relativi a i 

servizi per i  nidi d’infanzia 

I  control li  vengono svolt i  

con r isorse interne  

 

Previsione stimata entrata  €  

Parte  corrente:  si  vedano 

tut t i  i  capitol i  relativi a i 

servizi per i  nidi d’infanzia  

 

Vincoli /  Criticità
8
  -  domanda effet tiva della  popolazione dei  4  Comuni di  accesso ai  servizi  0-3 del  terr i tor io,  che potrà  essere 

influenzata dal la  for te  crisi  economica che tuttora subiscono le  famiglie  del l’Unione,  dalla  r ichiesta  di  servizi 

d iversificat i,  nonché del le  pesanti  conseguenze del  terremoto tut tora perdurante in alcune aree;  

-  compatibil i tà  con le vigenti  e  sopravvenienti normative in materia di  bi lancio  e  di  personale degli  Enti  Locali ed 

in par ticolare i  vincoli  del la  legge di stabili tà  approvata anche a  seguito del  r iordino delle Province;  

-  f lussi  demografici  e  migratori  che negli  ul timi anni  sono stat i,  anche per  le  cause esogene sopra r icordate,  poco 

prevedibil i  e  costanti ;  

-  compatibi l ità con le  vigenti e sopravvenienti normative sovraordinate in materia di servizi educativi e  scolast ici ;  

-  compatibi l ità  con le  vigenti  e  sopravvenienti  normative in materia di  b i lancio,  appalt i  pubblici,  contrat t i  e 

funzionamento/gest ione degli Enti  Locali;  

                                                           
8
  Vanno evidenziati gli elementi che possono condizionare la realizzazione dell’obiettivo e il raggiungimento dell’indicatore di risultato. 
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-  per  autorizzazione e  controllo  dei servizi  pr ivat i  a l la  pr ima infanzia applicazione del  Regolamento approvato 

del ibera di  Consigl io  Unione n.  50 del  dicembre 2014 (in base al la  nuovo Legge Regionale n.  19 del  2016 ed alla 

ancora vigente,  ma in via  di r innovo, Deliberazione del  Consigl io  Regionale n.  85 del 25/07/2012) 

 

PROGRAMMAZIONE N.

° 

ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI 

COINVOLTI  gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1  

Azioni integrate  per  mantenere nel l’anno 

2017 una r isposta  al la domanda di nido di  

infanzia coerente con i parametr i f issat i 

dal  DUP 

Gestor i dei  nidi  pr ivat i e convenzionati  e 

di tutt i  i  servizi per la prima infanzia 

autorizzati  sul  terr i tor io del l’Unione  

  X X X X X X X X X X  

2  

Diffusione e  scambio delle “buone 

pratiche” dell’offerta per i  bambini da 0  

a  3 anni del l’Unione Terre d’Argine con 

al tr i  s istemi terri tor ial i  ai  f ini d i 

contribuire all’evoluzione normativa ed 

organizzat iva del l’offer ta  al la pr ima 

infanzia e  di  o ttenere risorse esterne per 

consolidare e  sviluppare i  servizi 

esistenti  

Anci  

Regione Emilia-Romagna 

Soggett i  pubblici  e pr ivat i  con 

significat ive e  qualificanti  esper ienze di  

servizi a l la  pr ima infanzia (di livello  

nazionale e internazionale)  

Gestor i dei  nidi  pr ivat i e convenzionati  e 

di tutt i  i  servizi per la prima infanzia 

autorizzati  sul  terr i tor io del l’Unione  

   X X X X X X X X X  

3  

Continuità nell’att ività di  autorizzazione 

e  control lo  dei servizi privat i a l la  pr ima 

infanzia   

Commissione di autor izzazione al la 

pr ima infanzia ex Regolamento approvato 

con delibera Consiglio Unione n.  50/2014 

e normativa regionale vigente  

X X X X X X X X X X X X  
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Area/Settore /Servizio � Settore Servizi  Educativi  e Scolast ici  /  Dirigente Set tore; Area Sviluppo, organizzazione e gestione del le  att ivi tà 

educative e  didatt iche e  servizi  0-6 anni,  quali f icazione dei  servizi scolast ici  e  Patto  per la  scuola;  Area 

Organizzazione e gestione dei servizi ausil iari agli  utenti  ed alle scuole,  qualità  dei servizi  

Responsabile  Francesco Scaringella  

Amministratore referente  Paola Guerzoni  

SERVIZI DI SCUOLA D’INFANZIA (3/6  anni):  Monitoraggio su tut to  i l  terri torio  dei  flussi  demografici  per 

garantire la  copertura totale  della  domanda di  Scuola di  Infanzia nel  rispetto  dei  parametri  fissat i  dal  DUP e 

dalle  nuove norme nazionali  e  regionali,  con attenzione alle  specif iche esigenze di  innovazione e  accoglienza 

espresse dalle  diverse realtà  terri torial i  del l’Unione Terre d’Argine, a l la  realizzazione eff icace del  progetto 

Erasmus+ approvato a f ine 2016, al la  riorganizzazione delle  scuole d’infanzia comunali anche at traverso 

l’ inserimento e  l’accompagnamento degli  insegnanti  recentemente neo assunti,  nonché a tut te  le  azioni  per 

assicurare la maggiore inclusione possibi le di  bambini e famiglie  nei servizi offerti .  

OBIETTIVO/PROGETTO  

N. 5 

 

Obiettivo già PRESENTE nei 

precedenti PDO 

- OBIETTIVO DI 

MIGLIORAMENTO  

Pr ior ità assegnata dalla Giunta del l’Unione:  

Peso 8/100  (I l  peso viene assegnato a  ciascun obiett ivo e  r ispetto al complesso degli  obiet t ivi  assegnati deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo
9
)   

Indicatore di  risultato  Risultat i  at tesi :   

(Possono essere r iportat i p iù indicatori  di  r isul tato  ed in ta l  caso a  ciascun indicatore va assegnato un peso specifico 

su un totale  par i a 100)  

a) progetto  Erasmus+ “What’s up in  education” approvato nel  2016 – rispet to  della  tempist ica e realizzazione del 

100% delle  azioni  programmate = peso 30% [ indicatore di risul tato non presente nel 2016]  

b) riorganizzazione dei  servizi  per bambini da 3/6  anni in  gestione diret ta  con part icolare at tenzione 

all’inserimento ed al l’accompagnamento degli insegnanti neo-assunti  e al la sperimentazione di  un’offerta 

innovativa ed inclusiva –  specifici  interventi  mirati  e  formazione a  tutt i  i  neoassunti ,  report ist ica relativa ai 

                                                           
9
  La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle 

priorità assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
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processi d i riorganizzazione messi in at to = peso 40% [indicatore non presente nel  2016]  

c) continuità  nel l’applicazione di  regole,  procedure e  pratiche chiare e  condivise anche con i  servizi  social i  e  l’ASL 

volte  ad accogliere bambini (e  famiglie) con gravi  patologie e  problematiche socio-sanitarie al f ine di  of frire  un 

servizio  “aperto” e di  qualità ,  ma anche sostenibile  per i l  personale con la  comunità  del  nido/scuola di  in fanzia  = 

peso 15% [indicatore già  parzialmente presente nel  2016]  

d) continuità  nel la  sperimentazione di progetti  d i  quali f icazione e  di  mediazione interculturale nelle sezioni  di 

scuola di  infanzia  statal i  e comunali  del l’Unione dove è  più al ta  la presenza di bambini  stranieri  = peso 15% 

[ indicatore già parzialmente presente nel 2016]  

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto  

!   NO  !   SI  Previsione stimata spesa €  

Parte  corrente:  si  vedano 

tut t i  i  capitol i  relativi a i 

servizi d i scuola d’infanzia  

Previsione stimata entrata  €  

Parte  corrente:  si  vedano 

tut t i  i  capitol i  relativi a i 

servizi d i scuola d’infanzia  

€  38.000,00 ( in 24 mesi) per 

la  realizzazione del  progetto 

del  progetto  Erasmus+ 

“What’s up in education” 

Vincoli /  Criticità
10

  -  domanda effet t iva del la  popolazione dei  4  Comuni di  accesso ai  servizi  3-6 anni  del  terr itor io ,  che potrà  essere 

influenzata dalla forte cr isi  economica che tut tora subiscono le famiglie del l’Unione, dalle aspettat ive sul servizio, 

dal la  r ichiesta di  servizi diversificat i,  nonché del le pesanti conseguenze del  terremoto tut tora perdurante in alcune 

aree, specie nel  terr i tor io  di  Novi di Modena;  

-  compatibil i tà  con le vigenti  e  sopravvenienti normative in materia di  bi lancio  e  di  personale degli  Enti  Locali ed 

in par ticolare i  vincoli  del la  legge di stabili tà  approvata anche a  seguito del  r iordino delle Province;  

-  f lussi  demografici  e  migratori  che negli  ul timi anni  sono stat i,  anche per  le  cause esogene sopra r icordate,  poco 

prevedibil i  e  costanti ;  

-  compatibi li tà  con le  vigenti  e  sopravvenienti  normative sovraordinate  in materia  di  servizi  educativi  e  scolast ici 

( in par t icolare 0-6 anni) ; 

                                                           
10

  Vanno evidenziati gli elementi che possono condizionare la realizzazione dell’obiettivo e il raggiungimento dell’indicatore di risultato. 
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-  collaborazione con i  servizi  sociali  e  l ’ASL ( in par ticolare NPIA) per  la  definizione di  poli tiche integrate  volte  ad 

accogliere  bambini  (e  famiglie)  con gravi  patologie e problematiche socio-sanitar ie;  

-  eventuali  r isorse ot tenute dai P iani  di  zona o  dal la  FCR di  Carpi per  qualificare le  progettual i tà di  accoglienza dei 

bambini disabili  e  i  progetti  d i qualificazione e mediazione interculturale  nel la  scuola di infanzia;  

-  compatibi l ità con le  vigenti e sopravvenienti norme in mater ia di  accesso,  pr ivacy,  e  t rasparenza degli Enti  Locali .  

 

PROGRAMMAZIONE N.

° 

ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI 

COINVOLTI  gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1  

Realizzazione azioni programmate nel 

progetto Erasmus+ “What’s up in 

education” approvato nel 2016 con 

par ticolare at tenzione al le  concrete 

r icadute sul  sistema terr itor iale  dei 

servizi 3 /6 anni  

Ue – Programma Erasmus + 

Partner del progetto: scuola d’infanzia 

svedese –  “Ojeby forskoleenhet” –  e  

slovena – “Vrtec Jelka”. 

X X X X X X X X X X X X  

2  

Riorganizzazione dei servizi per  bambini  

da 3/6 anni in gestione diret ta  con 

par ticolare at tenzione al l’inserimento ed 

al l’accompagnamento degli  insegnanti  

neo-assunti  

Espert i e  facil i ta tor i esterni  

Ufficio Risorse Umane Unione Terre 

d’Argine  

X X X X X X   X X X X  

3  

Riorganizzazione dei servizi per  bambini  

da 3/6 anni in gestione diret ta  con 

par ticolare at tenzione al la  

sperimentazione di un’offer ta innovativa 

ed inclusiva 

Anci  

Regione Emilia-Romagna 

Gestor i d i scuole d’infanzia statali ,  

pr ivate e convenzionate  

        X X X X  

4 

Continuità nell’allest imento degli  spazi 

d i accoglienza e assistenza necessari  nei 

servizi per l ’infanzia; reclutamento, 

Collaborazione con ASL (Npia e 

Pediatria di comunità  in par ticolare)  
X X X X X X  X X X X X 
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formazione ed integrazione del  personale 

special ist ico dedicato,  accoglienza dei 

bambini (e del le loro famiglie)  con gravi  

patologie e  problematiche socio-sanitar ie  

(cfr .  Accordo approvato nel  2015)  

5 

Continuità nella sperimentazione di  

specifici progetti  di  qualificazione e  di  

mediazione interculturale  nel le  sezioni  di  

scuola di infanzia statal i e comunali  di  

tut ta l ’Unione dove è  più al ta la presenza 

di bambini stranier i  

Conferenza dei d ir igenti del  Patto  per la  

Scuola 

Insegnanti delle sezioni individuate 

Mediator i cultural i ed esper ti  esterni  

X X X X X X   X X X X 
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Area/Settore /Servizio � Settore Servizi  Educativi  e Scolast ici  /  Dirigente Set tore; Area Sviluppo, organizzazione e gestione del le  att ivi tà 

educative e  didatt iche e  servizi  0-6 anni,  quali f icazione dei  servizi scolast ici  e  Patto  per la  scuola;  Area 

Organizzazione e  gest ione dei  servizi  ausil iari  agli  u tenti  ed al le  scuole,  qualità  dei  servizi;  Area Gestione 

del l’accesso ai servizi  scolastici ,  sportel li  u tente ed amministrazione.  

Responsabile  Francesco Scaringella  

Amministratore referente  Paola Guerzoni  

PATTO PER LA SCUOLA: Rinnovo condiviso e  partecipato del  Patto  per la  Scuola ( in scadenza nel  2017),  Intesa 

tra  Ist i tuzioni  Scolastiche,  Enti  di  Formazione professionale,  CPIA e Amministrazione dell’Unione Terre 

d’Argine per la  qualificazione del  sistema scolast ico,  la  promozione delle  opportunità  educative e  formative e  la 

prevenzione della dispersione scolast ica; relat iva approvazione negli organi di governo consigl iari e competenti  

OBIETTIVO/PROGETTO  

N. 6 

 

OBIETTIVO NUOVO 

NON PRESENTE nei 

precedenti PDO 

 

Pr ior ità assegnata dalla Giunta del l’Unione:  

Peso 10/100  ( Il  peso viene assegnato a  ciascun obiett ivo e  r ispet to  al complesso degli  obiet tivi  assegnati  deve 

essere frazionato su un totale  previsto di  100 – I l peso assegnato combina due fattori  la  complessità  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo
11

)   

Indicatore di  risultato  Risultat i  at tesi :   

(Possono essere r iportat i p iù indicatori  di  r isul tato  ed in ta l  caso a  ciascun indicatore va assegnato un peso specifico 

su un totale  par i a 100)  

a) ampio percorso di  coinvolgimento per la verif ica,  la redazione e  la condivisione del nuovo Patto per la  scuola 

pluriennale – dirigenti  e  docenti  d i tu t te  le  scuole di  ogni  ordine e  grado del  terri torio ,  degli Enti  di  formazione 

professionale e del CPIA; rappresentanti  dei  genitori  e  del le  famiglie;  Commissioni tecniche del  sistema educativo 

e  scolastico;  Uff icio  Scolast ico Provinciale  e Regionale;  Fondazione CR Carpi;  a l tre  ist i tuzioni  ed agenzie 

educative del  territorio;  Commissioni  consigl iari  e  Consigl io  del l’Unione, e tc.  anche nel  rispetto  di  quanto previsto 

dalle  misure del  Piano per la  prevenzione del la  corruzione e  del la  trasparenza = peso 35% [ indicatore non 

presente nel 2016]   

                                                           
11

  La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle 

priorità assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
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b) aggiornamento e  innovazione,  con modali tà  condivise e  partecipate,  d i a lcune sezioni  del l’Intesa quali  i  soggetti  

e  g li  organi  del  Patto;  i l  s istema integrato terri toriale  di  educazione e di  is truzione (0-6 anni);  i  servizi  per il  

d iri t to  allo  studio e  gl i  a ltri  servizi  dell’Ente Locale al le  scuole;  i  servizi  per l’ inclusione degli  a lunni  disabil i  e 

per contrastare le  di f ficoltà  di  apprendimento (DSA);  le  azioni  di  prevenzione,  controllo,  contrasto  del le  “povertà 

educative” e del la dispersione scolast ica; gl i  in terventi  per la  rimotivazione e  i l  successo formativo;  la  promozione 

del la  legali tà  e  della  cittadinanza at tiva e  responsabile;  l’al ternanza scuola- lavoro;  l’educazione degli  adulti;  e tc .  

= peso 50% [indicatore non presente nel 2016]  

c) approvazione in  Consigl io  del l’Unione e  negli  organi consigl iari  e del iberanti  del le  scuole e delle  agenzie 

formative di ogni ordine e  grado entro la  f ine del 2017 = peso 15% [ indicatore non presente nel 2016]  

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto  

!   NO  !   SI  Previsione stimata spesa €  

Parte corrente: 0 ,00 

Previsione stimata entrata  €  

Parte corrente: 0 ,00 

Vincoli /  Criticità
12

  -  compatibil i tà  con le vigenti  e  sopravvenienti normative sovraordinate  in mater ia  di  programmazione e  offer ta  di 

servizi scolast ici,  in particolare di  l ivel lo nazionale (decret i at tuat ivi della legge 107/2015) e regionale;  

-  reale  e  fatt iva collaborazione,  nel  r ispet to  dei  vincoli  normativi  sovraordinati,  t ra  Unione dei  Comuni,  Provincia 

di  Modena,  Regione Emilia-Romagna,  USP,  Ist i tuti  scolastici  superior i,  CPIA provinciale  di  Modena,  USR, 

Isti tuzioni  Scolast iche,  Enti d i formazione Professionale,  ATO delle Ist ituzioni  Scolast iche;  etc .;  

-  effet t ivi  stanziamenti  d i  b ilancio  in favore del le  azioni  previste  nel l’Intesa,  sia  per  quanto at t iene le  funzioni  

delegate da Stato  e  Regioni  e  proprie  del l’Ente Locale,  sia  per quanto riguarda eventuali  r isorse aggiuntive per  la 

qualificazione del sistema scolast ico (anche ot tenute da Enti Finanziator i esterni)  

 

PROGRAMMAZIONE N.

° 

ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI 

COINVOLTI  gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1  

Processo partecipato  e di coinvolgimento 

per la  verifica,  la redazione e la 

condivisione del nuovo Patto per la 

scuola plur iennale 

Coordinamento,  Conferenza dei Dirigenti 

e  Commissioni dell’attuale Patto  per la 

scuola 

Dirigenti  e  docenti  d i  tut te  le  scuole di 

X X X X  X X X X X    

                                                           
12

  Vanno evidenziati gli elementi che possono condizionare la realizzazione dell’obiettivo e il raggiungimento dell’indicatore di risultato. 
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ogni  ordine e  grado del terr i tor io,  degli 

Enti  d i  formazione professionale e  del 

CPIA; Rappresentanti  dei  genitor i  e  delle 

famiglie;  Consigli  d i  Isti tuto;  Ufficio 

Scolast ico Provinciale e Regionale 

Commissioni  consigliar i  e  Consiglio 

del l’Unione 

Altre isti tuzioni  ed agenzie educative del 

terri tor io; Fondazione CR Carpi  

Responsabile  Anticorruzione e 

Trasparenza e  degli  a lt ri  set tor i  del l’Ente 

Locale interessati  

2  

Aggiornamento e  innovazione,  con 

modali tà condivise e partecipate,  d i 

a lcune sezioni  del nuovo Patto per  la 

Scuola plur iennale 

Coordinamento,  Conferenza dei Dirigenti 

e  Commissioni dell’attuale Patto  per la 

scuola 

Dirigenti  e  docenti  d i  tut te  le  scuole di 

ogni  ordine e  grado del terr i tor io,  degli 

Enti  d i  formazione professionale e  del 

CPIA; Rappresentanti  dei  genitor i  e  delle 

famiglie;  Consigli  d i  Isti tuto;  Ufficio 

Scolast ico Provinciale e Regionale 

Commissioni  consigliar i  e  Consiglio 

del l’Unione 

Responsabile  Anticorruzione e 

Trasparenza e  degli  a lt ri  set tor i  del l’Ente 

Locale interessati  

   X X X X X X    

3 Approvazione del nuovo Patto per la Consigli  d i Isti tuto delle scuole di  ogni     X X X X X X X X 
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Scuola in Consigl io dell’Unione Terre 

d’Argine e negli organi  consigl iari  e 

del iberanti del le scuole di ogni  ordine e  

grado, del le  agenzie formative e di tutt i  i  

soggett i  che sot toscr iveranno l’Intesa 

plur iennale 

ordine e grado 

Commissioni consigliar i e  Consiglio  

del l’Unione Terre d’Argine 

Organi  di indirizzo e  governo deliberanti  

d i tutte le  agenzie formative e di tutt i  i  

soggett i  che sot toscr iveranno l’Intesa  
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Area/Settore /Servizio � Settore Servizi  Educativi  e  Scolastici  /  Area Sviluppo,  organizzazione e  gest ione delle  att ivi tà  educative e 

didatt iche e servizi 0-6 anni,  quali f icazione dei servizi scolast ici  e Patto per la scuola  

Responsabile  Francesco Scaringella  

Amministratore referente  Paola Guerzoni  

PATTO PER LA SCUOLA: Promozione dell’agio e  attuazione di  polit iche di  inclusione ed interculturali  nel la 

scuola,  a ttraverso la  realizzazione dei  progett i  integrati  d i  qualificazione,  innovazione e  sostegno rivolt i  a 

docenti ,  ragazzi  e genitori  del le scuole primarie e  secondarie del l’Unione,  con attenzione ai fenomeni più 

preoccupanti  

OBIETTIVO/PROGETTO  

N. 7 

 

Obiettivo già PRESENTE nei 

precedenti PDO 

- OBIETTIVO DI 

MIGLIORAMENTO 

 

Pr ior ità assegnata dalla Giunta del l’Unione:  

Peso 8/100  ( Il  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e  rispetto al  complesso degli obiet t ivi assegnati  deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo
13

)   

Indicatore di  risultato  Risultat i  a t tesi:  (Possono essere riportat i più indicatori  d i  r isultato  ed in ta l  caso a  ciascun indicatore va assegnato 

un peso specifico su un totale  pari  a  100)   

a) partecipazione ai  progett i  d i  tu t ti  g li  Ist i tu ti  Comprensivi  del l’Unione Terre d’Argine e  di  almeno due Scuole 

superiori = peso 15% [ indicatore di risultato  già  presente del  2016, ampliato] ; 

b) coinvolgimento di a lmeno 180 docenti = peso 10% [indicatore già  presente del  2016, ampliato]  

c) coinvolgimento di almeno 1.800 studenti  = peso 10% [ indicatore già presente del 2016,  ampliato]  

d) coinvolgimento di a lmeno 250 genitori = peso 10% [indicatore già  presente del  2016]  

e) part icolare attenzione al la  realizzazione degli e lementi  d i  innovazione dei  progett i  d i  promozione del l’agio e  di 

intercultura:  specif ic i  interventi relat ivi a i  fenomeni più recenti e  preoccupanti  –  comportamenti vol ti  a prevenire 

l’ il legali tà  ed al  rispet to  delle  regole;  uso distorto  delle  nuove tecnologie e  autolesionismo dei  ragazzi,  

consolidamento e  sviluppo degli  d i sportel l i  di  counsell ing e/o  di supporto  psicologico a  scuola; interventi  su  team 

e gruppi  (classe);  svi luppo e consolidamento del l’of ferta  di  mediazione interculturale;  percorsi  posi tivi  ed 

                                                           
13

  La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle 

priorità assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
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educativi  d i  prevenzione e  contrasto  alla  dispersione;  ricerca di  coerenza e  raccordo tra  at tività  scolast iche ed 

extrascolastiche;  at tivazioni  e  consolidamento relazioni  con agenzie  educative del  Terzo Set tore;  uti l izzo del le 

nuove tecnologie per f inalità  di  in tegrazione;  percorsi  pomeridiani  di raf forzamento del la  lingua ita l iana per lo 

studio -  realizzazione di  tu t te  le  fasi  previste  nei  progett i  d i  promozione del l’agio e  in tercultura = peso 20% 

[ indicatore già presente nel  2016, ampliato]  

f)  DUP -  Grado di  soddisfazione e  di  partecipazione ai  progett i  d i prevenzione del  d isagio e  promozione dell 'agio a 

scuola negli  Ist i tut i  Compresivi  -  �  8  su  10 (ri levazione strut turata dei  ragazzi  frequentanti  le  in iziat ive proposte) 

= peso 20% [indicatore già presente nel  2016]  

g) estensione sperimentale  degli  interventi  presso alcune scuole superiori  ed enti  di  formazione professionale, 

specie  per quanto concerne la  fascia  di  e tà  corrispondente al l’obbligo scolastico = peso 15% [ indicatore non 

presente nel 2016]  

Rilevanza contabile  

dell’obiettivo/del  progetto  

!   NO  !   SI  Previsione stimata spesa €  

Parte corrente 80.000,00 

 

Previsione stimata entrata  €  

Parte corrente 60.000,00 (da 

FCR Carpi o enti esterni)  

Vincoli /  Criticità
14

 -  r isul tat i  del l’at t ività di fund raising  presso Enti esterni per  i l  co-finanziamento dei progetti  del Pat to per la Scuola 

-  flussi  demografici  e  di immigrazione/emigrazione dei bambini/e  e  ragazzi/e stranier i  in età scolare residenti  sul 

terri tor io  del l’Unione Terre d’Argine 

-  specifici  accordi  ed intese con le Scuole Superior i del terri tor io ,  anche dopo il  r innovo del Patto per  la Scuola.  

 

PROGRAMMAZIONE N.

° 

ATTIVITA’/FASI  ALTRI SERVIZI /UFFICI 

COINVOLTI  gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1  

Definizione nuovi progett i  di  

prevenzione del  d isagio e  promozione 

del l’agio e di integrazione interculturale  

presso le  scuole pr imarie e secondarie  di 

pr imo grado dell’Unione Terre d’Argine 

Isti tuzioni  Scolast iche Unione Terre 

d’Argine 

Commissione Disagio Patto  per la  Scuola 

Commissione Intercultura Patto per la  

Scuola 

X  X           

                                                           
14

  Vanno evidenziati gli elementi che possono condizionare la realizzazione dell’obiettivo e il raggiungimento dell’indicatore di risultato. 
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per l ’anno scolastico 2017-2018 Coordinamento dei d ir igenti del Pat to per 

la Scuola  

2  

Progetto  di det taglio per la  prevenzione 

del  disagio e promozione dell’agio e per 

le poli tiche interculturali  presso le  scuole 

pr imarie  e secondarie di pr imo grado 

dell’Unione Terre d’Argine per l ’anno 

scolast ico 2017-2018 anche sul la  base 

del le  r isorse stanziate nel  b ilancio  2017 e 

di quelle reperi te da enti esterni  

Isti tuzioni  Scolast iche Unione Terre 

d’Argine 

Commissione Disagio Patto  per la  Scuola 

Commissione Intercultura Patto per la  

Scuola 

Conferenza dei d ir igenti del  Patto  per la  

Scuola  

   X X X       

3 

Realizzazione di tutte le  azioni previste 

nei  progett i  già approvati  per l ’anno 

scolast ico in corso (2016-2017)  rivolt i  

a l le  scuole pr imarie e secondarie di 

pr imo grado,  con specifica at tenzione 

anche ai  necessar i interventi d i 

innovazione, prevenzione e  contrasto ai 

fenomeni più preoccupanti  (cfr.  presente 

PDO)  

Isti tuzioni  Scolast iche Unione Terre 

d’Argine 

Commissione Disagio Patto  per la  Scuola 

Commissione Intercultura Patto per  la 

Scuola 

X X X X X X   X X X X  

4  

Monitoraggio e valutazione cri t ica dei  

progetti  conclusi  nel l’anno scolast ico 

2016-2017, con par t icolare r ifer imento 

agli indicator i quanti ta t ivi  e quali ta t ivi  

d i real izzazione esplicitat i  nel presente 

PDO e nel DUP 

Isti tuzioni  Scolast iche Unione Terre 

d’Argine 

Commissione Disagio Patto  per la  Scuola 

Commissione Intercultura Patto per la  

Scuola 

Conferenza dei d ir igenti del  Patto  per la  

Scuola  

     X X      

5  Sulla base di  quanto defini to nei  progett i  Isti tuzioni  Scolast iche Unione Terre         X X X X  
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di det taglio  di  cui a lla fase 2,  avvio e 

real izzazione prima par te  del progetto  

per l ’anno scolastico 2017-2018 

d’Argine 

Commissione Disagio Patto  per la  Scuola 

Commissione Intercultura Patto per la  

Scuola  

6 

Estensione sper imentale  degli interventi 

per la  prevenzione del disagio e  

promozione dell’agio e per le  poli t iche 

interculturali  presso alcune scuole 

superior i ed enti di  formazione 

professionale,  specie per quanto concerne 

la fascia di età corr ispondente al l’obbligo 

scolast ico 

Scuole Superior i Unione Terre d’Argine 

Commissione Disagio Patto  per la  Scuola 

(estesa alle scuole superior i)  

Commissione Intercultura Patto per la  

Scuola (estesa al le scuole superior i)  

Conferenza dei d ir igenti del  Patto  per la  

Scuola 

      X X X X X X  



 27 

 

Area/Settore /Servizio � Settore Servizi  Educativi e  Scolast ici /  Dirigente del  Set tore; Area Sviluppo, organizzazione e  gest ione del le  att iv i tà 

educative e  didatt iche e  servizi  0-6 anni,  quali f icazione dei  servizi scolast ici  e  Patto  per la  scuola;  Area 

Organizzazione e gestione dei servizi ausil iari agli  utenti  ed alle scuole,  qualità  dei servizi  

Responsabile  Francesco Scaringella  

Amministratore referente  Paola Guerzoni  

PATTO PER LA SCUOLA -  Progettazione integrata e  condivisa (come Patto per la Scuola)  per l’ot tenimento e  la 

massimizzazione di  risorse a  favore del  sistema scolast ico del l’Unione Terre d’Argine;  definizione di  ret i  stabil i 

d i soggetti  pubblici e privati per contrastare la  povertà  educativa e  la  qualif icazione dei servizi scolast ici 

territorial i  

OBIETTIVO/PROGETTO  

N. 8 

 

Obiettivo già PRESENTE nei 

precedenti PDO 

- OBIETTIVO DI 

MIGLIORAMENTO 

Prior ità assegnata dalla Giunta del l’Unione:  

Peso 7/100  ( Il  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e  rispetto al  complesso degli obiet t ivi assegnati  deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo
15

)   

Indicatore di  risultato  Risultat i  a t tesi:  (Possono essere riportat i più indicatori  d i  r isultato  ed in ta l  caso a  ciascun indicatore va assegnato 

un peso specifico su un totale  pari  a  100)   

a) approvazione di  specif ic i  progetti  a  favore del  Patto  per la  Scuole per almeno 200.000,00 euro su base annua 

2017,  perseguendo l’obiet tivo di  di f ferenziare il  p iù  possibile  le  fonti  d i entrata  (progettazioni  di rete) = peso 30% 

[ indicatore di risul tato già presente nel 2016,  ampliato]  

b) approvazione di  specif ic i  progett i  a  favore degli  invest imenti  per manutenzioni  straordinarie ,  adeguamenti  e 

miglioramenti  del le  strut ture scolast iche dell’Unione Terre d’argine per almeno 100.000,00 euro su base annua 

2017,  al  f ine di  incrementare gl i  stanziamenti  del  b ilancio annuale dei  lavori /invest imenti  perseguendo l’obiet t ivo 

di di f ferenziare i l  p iù  possibile le  fonti  d i entrata  (progettazioni di  rete) –  DUP -  Risorse dedicate al l 'edi l izia 

scolast ica e manutenzioni  straordinarie per anno �  350.000,00 (di  cui a lmeno 20% da co-finanziamento risorse 

esterne)= peso 20% [ indicatore di risul tato già  presente nel 2016]  

                                                           
15

  La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle 

priorità assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
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c) anche in  base a  specifiche progettazioni  di rete  ef fe t tuate per il  d istretto dell’Unione Terre d’Argine, definizione 

formale di  network territorial i  stabili  d i  soggetti  pubblici  e privati  per contrastare la  povertà  educativa = peso 

25% [indicatore di  risul tato non presente nel 2016]  

d) anche in  base a  specifiche progettazioni  di  rete  ef fe ttuate per il  d istretto  del l’Unione Terre d’Argine,  def inizione 

formale di  network territorial i  s tabil i  d i  soggetti  pubblici  e  privati  per qualif icare i  servizi  scolastici  = peso 25% 

[ indicatore di risul tato non presente nel 2016]  

Rilevanza contabile  

dell’obiettivo/del  progetto  

!   NO  !   SI  Previsione stimata spesa €  

Parte corrente: 200.000,00 

Parte  investimenti  presso 

Uffici Tecnici:  350.000,00 

Previsione stimata entrata  €  

Parte corrente (sia nel 

b ilancio  dell’Unione,  che a 

beneficio degli  Istitut i 

Scolast ici  capofi la  per i l  

Pat to  per  la  Scuola: 

200.000,00  

Parte  investimenti  presso 

Uffici Tecnici:  100.000,00 

Vincoli /  Criticità
16

 -  r isul tat i  del l’at t ività di fund raising  presso Enti esterni per  i l  co-finanziamento dei progetti  del Pat to per la Scuola 

-  effett iva disponibil i tà  di bandi,  avvisi pubblici e  finanziamenti  dedicat i a l le  previste  final ità del  Pat to  

-  col laborazione con gl i Uffici Tecnici dei  4 Comuni dell’Unione Terre d’Argine 

 

PROGRAMMAZIONE N.

° 

ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI 

COINVOLTI  gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1  

Monitoraggio ed analisi continua bandi 

ed opportunità di finanziamenti  pubblici  

e  pr ivat i,  redazione e presentazione in 

rete di specifici  progett i  coerenti  con il  

Pat to per la Scuola del l’Unione Terre 

Isti tuzioni  scolast iche ed al tr i  enti  e  

soggett i  aderenti a l Pat to per  la Scuola 

Soggett i  f inanziatori  esterni  

Uffici Tecnici dei  4 Comuni dell’Unione 

Terre d’Argine  

X  X X X X X X X X    

                                                           
16

  Vanno evidenziati gli elementi che possono condizionare la realizzazione dell’obiettivo e il raggiungimento dell’indicatore di risultato. 
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d’Argine vigente,  con percorsi d i 

condivisione,  co-progettazione ed 

integrazione 

2  

Verifica del r isultato e  progettazione di 

det taglio ed operativa per  l ’anno 

scolast ico 2017-2018 sulla base degli 

esi ti  del fund raising   

Isti tuzioni  scolast iche ed al tr i  enti  e  

soggett i  aderenti a l Pat to per  la Scuola  
       X X  X X X  

3 

Definizione formale di ret i  s tabili  d i 

soggett i  pubblici  e  pr ivat i  per contrastare 

la povertà educativa e la qualificazione 

dei  servizi  scolast ici terri toriali  

Isti tuzioni  scolast iche ed al tr i  enti  e  

soggett i  aderenti a l Pat to per  la Scuola 

Altre ist i tuzioni pubbliche ed agenzie 

educative pubbliche e private  del 

terri tor io  

   X X X X X X X X X 
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Area/Settore /Servizio � Settore Servizi  Educativi e  Scolast ici /  Dirigente del  Set tore; Area Sviluppo, organizzazione e  gest ione del le  att iv i tà 

educative e  didatt iche e  servizi  0-6 anni,  quali f icazione dei  servizi scolast ici  e  Patto  per la  scuola;  Area 

Organizzazione e  gest ione dei  servizi  ausil iari  agli  u tenti  ed al le  scuole,  qualità  dei  servizi;  Area Gestione 

del l’accesso ai servizi  scolastici ,  sportel li  u tente ed amministrazione  

Responsabile  Francesco Scaringella  

Amministratore referente  Paola Guerzoni  

PATTO PER LA SCUOLA: Nuove azioni  contro le  povertà  educative,  per prevenire la  dispersione scolastica e  per 

favorire l’educazione alla  legali tà;  Collaborazione e  supporto  a  tut t i  soggett i  competenti  per la  riorganizzazione 

del  servizio terri toriale di educazione degli adult i   

OBIETTIVO/PROGETTO  

N. 9 

 

Obiettivo non PRESENTE nei 

precedenti PDO 

- OBIETTIVO NUOVO 

Pr ior ità assegnata dalla Giunta del l’Unione:  

Peso 8/100  ( Il  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e  rispetto al  complesso degli obiet t ivi assegnati  deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo
17

)   

Indicatore di  risultato  Risultat i  at tesi :   

(Possono essere r iportat i p iù indicatori  di  r isul tato  ed in ta l  caso a  ciascun indicatore va assegnato un peso specifico 

su un totale  par i a 100)  

a) continuità  nel l’applicazione del v igente protocollo  (Allegato al  Patto  per la  Scuola) di  contrasto  al la 

dispersione scolast ica – scuola del l’obbligo di ogni  ordine e  grado dell’Unione Terre d’Argine -  istrut toria  e 

monitoraggio di  tut t i  i  casi segnalati  dalle  scuole /  identi ficati  d’uf f ic io  per le  mancate iscrizioni  e per la  mancata 

frequenza = peso 20% [ indicatore già  presente nel 2016]  

b) progetto  provinciale “Diri t to al  Futuro” presentato nel bando per gl i  adolescenti della  Fondazione “Con i 

Bambini”-ACRI:  rispet to  della  tempist ica delle  “azioni  minime” previste  nel  2017 e realizzazione del  100% delle  

stesse –  1) costi tuzione di  un ef f icace sistema di  governance provinciale  (collaborazione) e  distret tuale;  2) 

Individuazione degli  adolescenti  a  rischio (in  funzione di  segnali  di  crisi  legati  a  di ff icol tà  di  apprendimento e/o  di 

                                                           
17

  La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle 

priorità assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
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relazione interne e/o  esterne al la  scuola,  nonché nelle  in terazioni  scuola- famiglia);  3) Analisi  del  quadro relat ivo 

all 'adolescente;  4) Definizione del Bilancio Evolutivo (quadro delle  Life Skil ls);  5) Elaborazione –  in 

collaborazione con il  ragazzo,  la  famiglia  e  gl i  insegnanti  –  di  un progetto  educativo individualizzato  da svi luppare 

a  scuola (metodologie didatt iche cooperative, a tt ive e  non formali;  a tt ivi tà  laboratorial i  d i  scuola aperta; 

approfondimenti  ad hoc;  etc. )  e  in  al tri  contesti  formativi della comunità  locale (at t iv ità sport iva;  esperienze di 

volontariato;  laboratori cul turali  e  di  socializzazione;  etc . );  6) Definizione del  Bilancio del le  Competenze Chiave 

(connesse agli  Assi  d i Apprendimento e  agli obiet t iv i  def init i  dal  Consiglio  di  Classe);  7) Validazione e 

riconoscimento,  da parte  degli  Isti tu ti  Scolast ici,  del le  abili tà  acquisite  aggiornamento; 8) qualif icazione del 

protocollo  di  contrasto al la  dispersione scolast ica con specif ico ri ferimento alla  condivisione e  definizione di 

azioni “posi tive” da af fiancare a quelle di  controllo,  veri fica e sanzionatorie  già vigenti  = peso 50% [ indicatore 

non presente nel 2016]  

c) at tivazione di  specif iche convenzioni/accordi con soggett i  is ti tuzionali e privati  vol ti  a implementare e 

qualif icare nuove azioni contro la  dispersione e  per favorire l’educazione degli  adult i  = peso 30% [ indicatore non 

presente nel 2016]  

Rilevanza contabile  

dell’obiettivo/del  progetto  

!   NO  !   SI  Previsione st imata spesa per 

le  nuove azioni  contro la 

dispersione e i l  

funzionamento del  C.P.I.A. : 

€  30.000,00 

Att ivi tà  consueta di 

controllo  e  prevenzione 

del la  dispersione scolast ica 

con personale interno del 

Settore Istruzione,  PM 

Sociale  e  Anagrafe: costi 

economici  = 0  

Stima spesa per  arredo e 

Previsione st imata entrata 

per  le azioni  contro la 

dispersione: €  20.000,00 
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funzionalizzazione del la 

nuova sede del  C.P.I .A. 

( risorse di  invest imento 

presso ufficio  tecnico ed 

ufficio economato): € 

20.000,00 

Vincoli /  Criticità
18

 -  compatibi l ità con le  vigenti e sopravvenienti normative di  programmazione e offer ta di servizi scolast ici ;  

-  funzionamento sostanziale  di  tut t i  gl i  organismi di  control lo  tecnico e  di  par tecipazione degli  utenti,  nel  rispet to 

del le  competenze fissate;  

-  applicazione del  vigente Protocollo  tra  Settore Istruzione,  Servizi Social i,  Polizia  Municipale,  Servizi Anagrafici 

ed Isti tuzioni  Scolast iche, al legato al  Patto per la  scuola per prevenire  e  contrastare la dispersione scolast ica;  

-  col laborazione con gl i uffici  competenti  a  seconda delle  diverse azioni  (Fondazione San Fil ippo Neri  –  soggetto 

coordinatore e  responsabile  del  progetto  provinciale  “Dir i tto  al  Futuro”,  Provincia  di  Modena,  Ufficio  Scolastico 

Provinciale e Regionale) 

-  collaborazione con agenzie educative pubbliche e  pr ivate  (del  cd.  Terzo Settore)  del  terr itorio  in grado di  proporre 

progetti  individualizzati volt i  a lla rimotivazione ed al successo formativo dei ragazzi  a  r ischio dispersione da 

svi luppare a scuola e in al tr i  contesti  formativi  del la  comunità  locale  

-  r isul tat i  del l’at t ività  di  fund raising  presso Enti  /  soggett i  esterni  per  i l  co-finanziamento dei  progetti  e  percorsi 

formativi,  in part icolare del  progetto  di  rete in r isposta  al  bando nazionale del la  Fondazione “Con i  Bambini” –  

adolescenza (11-17 anni) 

-  collaborazione,  per  quanto di  competenza,  con Uffici  Tecnici  per  la  nuova sede del  C.P.I.A.  e  con i  Servizi  Sociali 

per favorire ed incrementare poli tiche ed azioni  di  educazione degli  adulti .  

 

PROGRAMMAZIONE N.

° 

ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI 

COINVOLTI  gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

                                                           
18

  Vanno evidenziati gli elementi che possono condizionare la realizzazione dell’obiettivo e il raggiungimento dell’indicatore di risultato. 
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1  

Continuità nell’att ività di  controllo ,  

informazione e contrasto al la dispersione 

scolast ica,  anche at traverso i l  vigente 

Protocollo , a l legato al Pat to per  la scuola 

Servizi Social i,  Polizia  Municipale,  

Servizi Anagrafici  ed Isti tuzioni 

Scolast iche  

X X X X X X X X X X X X 

1  

Progetto  provinciale “Dir i tto  al Futuro” 

presentato  nel bando per gl i adolescenti 

del la  Fondazione “Con i Bambini”-ACRI: 

real izzazione di tut te le  “azioni minime” 

previste nel  2017 e r ispet to  del la  

tempist ica di programmazione,  anche in 

assenza dell’ot tenimento del 

finanziamento nazionale  

Comitato  di  coordinamento dei Dirigenti  

del  Patto  per la  scuola 

Isti tut i Comprensivi,  Enti  d i Formazione 

professionale,  Ist i tut i Superior i e  C.P.I.A. 

del l’Unione Terre d’Argine 

Rete dei  Comuni del la Provincia di 

Modena,  Fondazione San Fil ippo Neri,  

Provincia di Modena, Ufficio  Scolastico 

Provinciale e Regionale 

Agenzie educative pubbliche e  pr ivate  (cd. 

Terzo Settore) del terri tor io  

  X X X X X X X X X X 

3  

Att ivazione di  specifiche 

convenzioni/accordi  con soggett i  

is t i tuzionali e privati  e diret ti  interventi 

concreti  volt i  a implementare e qualificare 

nuove azioni contro  la dispersione e per  

favorire l ’educazione degli  adult i  

Comitato  di  coordinamento dei Dirigenti  

del  Patto  per la  scuola 

Isti tut i Comprensivi,  Enti  d i Formazione 

professionale,  Ist i tut i Superior i e  C.P.I.A. 

del l’Unione Terre d’Argine 

Rete dei  Comuni del la Provincia di 

Modena,  Fondazione San Fil ippo Neri,  

Provincia di Modena, Ufficio  Scolastico 

Provinciale e Regionale 

Agenzie educative pubbliche e pr ivate (cd.  

Terzo Settore) del terri tor io  

     X X X X X X X  

4  Collaborazione,  per quanto di competenza, Direttore Generale ,  Collaborazione con   X X X X X X X X X X  
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al l’aper tura ed al  funzionamento del la  

nuova sede / punto di  erogazione del  

C.P.I.A.  e sostegno alla r iorganizzazione 

del  servizio  di educazione degli adult i  

(nonché delle al tre at tività vocazionali del 

Centro) in via Nuova Ponente a Carpi  

Ufficio Tecnico e  Servizi  Social i  

Comitato  di  coordinamento dei Dirigenti  

del  Patto  per la  scuola 

Isti tut i Comprensivi,  Enti  d i Formazione 

professionale,  Ist i tut i Superior i e  C.P.I.A. 

del l’Unione Terre d’Argine. USP di 

Modena; Provincia di Modena; Regione 

Emilia  Romagna 

Agenzie educative pubbliche e pr ivate (cd.  

Terzo Settore) del terri tor io  
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Area/Settore /Servizio � Settore Servizi  Educativi  e  Scolast ici  /  Area Organizzazione e  gest ione dei  servizi ausi l iari  agli  u tenti  ed al le 

scuole,  quali tà  dei servizi  

Responsabile  Francesco Scaringella  

Amministratore referente  Paola Guerzoni  

SERVIZI PER L’INTEGRAZIONE, LA DISABILITA’,  I  DSA – Nel  rispet to  del le  disposizioni  vigenti  e  del le 

nuove norme nazionali  e  regionali in materia  di inclusione scolastica,  rinnovare l’appalto  di gest ione del servizio 

educativo-assistenziale  per gl i  a lunni disabil i  residenti  frequentanti  tut te le scuole di  ogni ordine e grado di 

competenza dell’Ente Locale;  assicurare tut ti  i  servizi  di  integrazione e  sostegno agli  a lunni con def ici t, 

d isabil i tà  e  bisogni special i  nella  scuola;  rinnovare,  a  seguito  di  procedure pubbliche,  il  contributo ad agenzie 

educative qualif icate volto  a  garantire la  continuità  dei  servizi  d i  supporto  extrascolast ico,  già da anni previst i  su 

tut to i l  territorio  del l’Unione,  per gl i alunni con disturbi  specifici  di  apprendimento  

OBIETTIVO/PROGETTO  

N. 10 

 

Obiettivo non PRESENTE nei 

precedenti PDO 

- OBIETTIVO NUOVO 

 

Pr ior ità assegnata dalla Giunta del l’Unione:  

Peso 12/100  ( Il  peso viene assegnato a  ciascun obiett ivo e  r ispet to  al complesso degli  obiet tivi  assegnati  deve 

essere frazionato su un totale  previsto di  100 – I l peso assegnato combina due fattori  la  complessità  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo
19

)   

Indicatore di  risultato  Risultat i  a t tesi:  (Possono essere riportat i più indicatori  d i  r isultato  ed in ta l  caso a  ciascun indicatore va assegnato 

un peso specifico su un totale  pari  a  100)   

a) studio ed eventuale contributo tecnico al  percorso di  applicazione,  progettazione organizzativa ed adeguamento 

operativo dei  servizi  per l’ inclusione scolast ica degli  alunni  disabil i  d i  competenza dell’Unione Terre d’Argine alle 

nuove norme nazionali in  materia (Schema di  decreto legislativo recante norme per la promozione dell ' inclusione 

scolast ica degli  studenti con disabil i tà (378),  art icolo 1, commi 180, 181, le t tera c),  e 182 della  legge 13 luglio  

2015,  n .  107) –  at t iv ità  documentata di  analisi ,  incontri  tecnici,  ul teriore indagine conoscit iva della  realtà 

territoriale  ed in part icolare della correlazione tra immigrazione e disabil ità ,  sperimentazione applicativa e 

relat iva report ist ica = peso 15% [indicatore di  risul tato non presente nel 2016]  

                                                           
19

  La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle 

priorità assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
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b) definizione degli  s trumenti  tecnici  e  previsti  dalle  vigenti  norme per l’aff idamento del  nuovo servizio  educativo-

assistenziale per gl i alunni  disabil i  residenti  frequentanti tu tte le scuole di  ogni  ordine e  grado di competenza 

del l’Ente Locale (determinazione a  contrattare,  pubblicazione della  gara,  selezione e scel ta  del  contraente, 

aggiudicazione provvisoria e  def ini t iva, definizione e  approvazione del  contratto,  avvio del servizio dal  1  set tembre 

2015) contemplando alcuni  specif ic i  elementi  di  miglioramento ed innovazione (es.  professionalità  e  progetto  

formativo del personale;  proposte migliorative del  servizio  con part icolare attenzione a  specifiche t ipologie di 

d isabil i tà  quali,  ad esempio,  la  sordità,  la  cecità,  l’autismo) = peso 35% [ indicatore di  risultato  non presente nel 

2016]  

c) def inizione ed applicazione degli  s trumenti  tecnici  previsti  dalle  vigenti  norme per assicurare tut t i  i  servizi  d i 

integrazione e  sostegno agli alunni  con deficit ,  disabil i tà e  bisogni speciali  nella  scuola = peso 15% [ indicatore di 

risul tato non presente nel  2016]  

d) rinnovo,  a  seguito  di procedura pubblica,  del l’erogazione ad agenzia  educativa quali ficata  di  un signif icat ivo 

contributo volto  a  garantire  la  continuità  dei  servizi  di  supporto  extrascolast ico,  g ià  da anni  previst i  su  tut to  i l  

territorio  dell’Unione,  per gl i  a lunni  con disturbi  specif ici  di  apprendimento = peso 15% [indicatore di  risul tato 

non presente nel 2016]  

e) DUP- Percentuale di  copertura del la  domanda di servizio per l’integrazione scolast ica degli alunni  disabil i  pari 

a l  100% di  alunni  certi ficat i  che hanno diri tto  al  PEA in  base a  Deliberazione del la  Giunta Regionale 11 gennaio 

2010, N. 1  = peso 10% [indicatore di risul tato già  presente nel  2016]  

f)  DUP – Percentuale di alunni disabili  6-18 anni che frequenta la  scuola dell 'obbligo (incluso alternanza scuola-

centro/scuola laboratorio) pari a l 2 ,7% = peso 10% [ indicatore di risultato già presente nel  2016]  

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto  

!   NO  !   SI  Previsione stimata spesa €  

Parte  corrente:  circa 

1 .800.000,00 (st ima non 

defini t iva di tut te  le voci  di 

b ilancio  affidate  al Set tore)  

Parte  investimenti : 

15.000,00 (ausil i)   

Previsione stimata entrata  €  

Parte corrente: 100.000,00  
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Vincoli /  Criticità
20

  -  compatibil i tà  con le vigenti  e  sopravvenienti normative nazionali  e  regionali  in mater ia  di  integrazione e  sostegno 

al la  disabil i tà ;  

-  compatibi l ità di b i lancio  per  consentire  lo  stesso l ivel lo di servizi nel sostegno agli a lunni con handicap;  

-  compatibi l ità  con le  vigenti  e  sopravvenienti  normative in materia di  b i lancio,  appalt i  pubblici,  contrat t i  e 

funzionamento/gest ione degli Enti  Locali;  

-  col laborazione con Centrale Unica di  Committenza - Ufficio  Contratt i  Unione e  con l’Ufficio Economato Terre 

d’Argine per  le  procedure di  gara e  di  affidamento dei  servizi  o  per  l ’acquisto  di  ausi li  e  beni  per l ’inclusione degli 

a lunni  disabil i ;    

-  compatibi l ità con le  normative in materia di control li ,  accesso,  pr ivacy, e trasparenza degli Enti Locali ;  

-  collaborazione con Universi tà  di  Bologna per  la  real izzazione di  un’indagine conoscit iva della real tà  dei  minori 

d isabili  sul  terr i tor io dell’Unione Terre d’Argine ed in par ticolare della correlazione tra immigrazione e disabili tà  

-  r isul tat i  dell’att ività  di fund raising  presso Enti  esterni  per  i l  co-finanziamento dei  progetti  a  sostegno ad alunni 

disabili ;  

-  r isul tat i  dell’att ività  di fund raising  presso Enti  esterni  per  i l  co-finanziamento dei  progetti  a  sostegno ad alunni 

con DSA; 

- possibi l ità real i d i at t ivare progett i  integrati  con i servizi social i e  sanitari .  

 

PROGRAMMAZIONE N.

° 

ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI 

COINVOLTI  gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1  

Studio, analisi  interna al Set tore ed 

eventuale contr ibuto tecnico al percorso 

di applicazione alle nuove norme 

nazionali e regionali in mater ia  

ANCI 

Regione Emilia-Romagna 

Provincia di Modena e  altr i  organi di 

coordinamento degli Enti  Locali  

X  X X X  X X  X      

2 

Indagine conoscitiva della real tà dei 

minori  disabil i  sul terr itor io  del l’Unione 

Terre d’Argine ed in part icolare della 

Universi tà di  Bologna 

Isti tuzioni  Scolast iche di ogni  ordine e 

grado aderenti al  Patto per la  Scuola  

    X  X X X  X X  X X  

                                                           
20

  Vanno evidenziati gli elementi che possono condizionare la realizzazione dell’obiettivo e il raggiungimento dell’indicatore di risultato. 
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correlazione tra immigrazione e disabil ità 

3  

Definizione degli  stanziamenti  necessar i 

per la  corret ta  ed efficace applicazione 

del l’Accordo di programma distret tuale  e  

del  Capitolato del  servizio in favore 

degli a lunni con disabil ità  e  per 

r ispet tare gl i indicator i d i r isultato fissat i 

nel  DUP e nel  presente PDO 

Settore Ragioneria e  Controllo di 

Gestione 

Eventuali soggett i  f inanziator i esterni  

X  X     X X X    

4  

Monitoraggio del l’Accordo di  programma 

provinciale  e  distret tuale anche in vista 

dei  possibi l i  cambiamenti  normativi 

nazionali e regionali  

Regione Emilia-Romagna, Provincia di  

Modena,  Rete provinciale  dei Comuni,  

USR, USP 

Commissione disabil ità Patto per la 

Scuola, Ist i tuzioni Scolast iche Unione 

Terre d’Argine  

X X X X X X   X X X X  

5  

Definizione degli  strumenti  tecnici  e  

previst i  per  l ’affidamento del servizio 

educativo assistenziale per le  scuole di 

ogni ordine e  grado del  terr itorio in 

appalto:  determinazione a  contrarre,  

pubblicazione della gara,  selezione e 

scelta del  contraente,  aggiudicazione 

provvisor ia e definit iva, definizione e  

approvazione del contratto,  avvio del 

servizio dal  1 set tembre 2017 

Centrale  unica di committenza - Ufficio 

Gare e Contratt i  Unione Terre d’Argine 
 X X X X X X X X   

 

6  

Esecuzione del contrat to di appalto  e 

ver ifica degli elementi  di  innovazione 

inser i ti  nel nuovo appalto  - report  

          X X X  
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7 

Definizione ed applicazione degli  

s trumenti  tecnici  previsti  dal le  vigenti 

norme per assicurare tut ti  i  servizi d i 

integrazione e sostegno agli alunni  con 

deficit ,  d isabili tà e  bisogni  special i nel la  

scuola 

Centrale  unica di committenza - Ufficio 

Gare e Contratt i  Unione Terre d’Argine 

Ufficio Economato Unione Terre 

d’Argine 

   X X X X X X X X  

8  

Rinnovo, a seguito  di  procedura pubblica, 

del l’erogazione ad agenzia educativa 

qualificata  di  un significat ivo contr ibuto 

volto a garantire la continuità dei servizi 

d i supporto extrascolastico per gl i alunni  

con DSA (disturbi specifici d i 

apprendimento)  

Isti tuzioni  Scolast iche Unione Terre 

d’Argine 

Agenzie educative special izzate  esterne 

Settore Ragioneria e  Controllo di 

Gestione 

Centrale  unica di committenza - Ufficio 

Gare e Contratt i  Unione Terre d’Argine 

Ufficio Economato Unione Terre 

d’Argine 

Eventuali soggett i  f inanziator i esterni  

    X X X X  X X X X  
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Area/Settore /Servizio � Settore Servizi  Educativi  e  Scolastici  /  Area Sviluppo,  organizzazione e  gest ione delle  att ivi tà  educative e 

didatt iche e  servizi  0-6 anni ,  qualif icazione dei  servizi  scolast ici  e  Patto  per la  scuola;  Area Organizzazione e 

gest ione dei  servizi  ausil iari  agli  utenti  ed alle  scuole,  quali tà  dei  servizi;  Area Gestione del l’accesso ai  servizi 

scolast ici,  sportel l i  u tente ed amministrazione  

Responsabile  Francesco Scaringella  

Amministratore referente  Paola Guerzoni  

SERVIZI DI RISTORAZIONE – Innovazione e  cambiamento dei  menù scolastici  con attenzione al l’ulteriore 

introduzione di  c ibi salubri (verdure e  legumi in particolare) in risposta  ad un ODG approvato in Consigl io 

del l’Unione;  at t ivazione di  percorsi  partecipativi  e  di  confronto con genitori  e  famiglie  sui  pasti  somministrat i  e 

consumati  a  scuola at traverso le  cd.  “Commissioni  Mensa” nelle  Ist i tuzioni  Scolast iche del l’Unione che ne 

manifest ino esigenza e  richiesta;  ampia ri levazione di  una indagine di customer sat isfact ion per gl i  iscrit t i  a lla 

refezione scolastica ( in part icolare alunni del le scuole primarie del l’Unione) e per le loro famiglie  

OBIETTIVO/PROGETTO  

N. 11 

 

Obiettivo non PRESENTE nei 

precedenti PDO 

- OBIETTIVO NUOVO 

 

Pr ior ità assegnata dalla Giunta del l’Unione:  

Peso 7/100  ( Il  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e  rispetto al  complesso degli obiet t ivi assegnati  deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo
21

)   

Indicatore di  risultato  Risultat i  a t tesi:  (Possono essere riportat i più indicatori  d i  r isultato  ed in ta l  caso a  ciascun indicatore va assegnato 

un peso specifico su un totale  pari  a  100)   

a) DUP -  Grado di  prodott i  biologici ,  lot ta  integrata ed a  km 0 nel le  mense scolastiche �  50% (somma dei  prodotti  

b iologici  + prodott i  equosolidali  + prodotti  a  lot ta  integrata + prodotti  DOP/IGP o a  km0) /  to tale  prodotti  o ffert i  

nel la ristorazione scolast ica) = peso 10% [ indicatore già presente nel 2016]   

b) Cambiamento dei  menù scolast ici con attenzione al l’ul teriore introduzione di  c ibi salubri  (verdure e  legumi in 

part icolare) in  risposta  ad un ODG approvato in  Consigl io  dell’Unione = peso 30% [indicatore non presente nel 

2016]  

                                                           
21

  La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle 

priorità assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
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c) att ivazione di  percorsi  partecipativi  e  di  confronto con genitori  e  famiglie  sui  pasti  somministrati  e  consumati  a 

scuola at traverso le cd.  Commissioni Mensa in  tut te  le  Isti tuzioni  Scolastiche del l’Unione che ne manifest ino 

esigenza e  richiesta  –  risposta  nel  2017 di  almeno i l  90% delle  richieste  = peso 30% [indicatore non presente nel 

2016]  

d) DUP -  Quali tà  percepita  dalle  famiglie  per il  servizio  di  refezione scolastica �  8  su  10 = peso 15% [ indicatore 

non presente nel 2016]  

e) Quali tà  percepita  dagli  alunni  delle  scuole primarie per i l  servizio  di  refezione scolast ica �  7  su  10 = peso 15% 

[ indicatore non presente nel 2016]  

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto  

!   NO  !   SI  Previsione stimata spesa €  

Parte corrente:  Si  vedano le 

r isorse stanziate  dal  Settore 

Ragioneria – Economato 

Unione Terre d’Argine per 

la  refezione scolastica e per 

l ’indagine di customer sul lo 

stesso servizio  

Previsione stimata entrata  €  

Parte corrente:  Si  vedano 

gl i  s tanziamenti  sul le 

entrate  per  la  refezione 

scolast ica  

Vincoli /  Criticità
22

  -  compatibi l ità  con le  vigenti  e  sopravvenienti  normative in mater ia  di control li ,  accesso,  pr ivacy,  e  t rasparenza 

degli Enti  Locali;  

-  compatibi l ità  con le  vigenti  e  sopravvenienti  normative in materia di  b i lancio,  appalt i  pubblici,  contrat t i  e 

funzionamento/gest ione degli Enti  Locali;  

-  norme in materia di refezione/r istorazione scolast ica;  

-  vincoli strutturali  e  non modificabil i  del le cucine, dei refet tor i e dei  punti  d i d istribuzione del le singole Scuole;  

-  funzionamento sostanziale  di  tut t i  gl i  organismi di  control lo  tecnico e  di  par tecipazione degli  utenti,  nel  rispet to 

del le  competenze fissate 

-  disponibil ità del le famiglie e degli  a ll ievi  a  sot toporsi  a lle previste indagini  d i customer satisfact ion .  

 

                                                           
22

  Vanno evidenziati gli elementi che possono condizionare la realizzazione dell’obiettivo e il raggiungimento dell’indicatore di risultato. 
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PROGRAMMAZIONE N.

° 

ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI 

COINVOLTI  gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1  

Innovazione e  cambiamento dei menù 

scolast ici con attenzione al l’ul teriore 

introduzione di  c ibi salubri (verdure e  

legumi in par ticolare) in r isposta  ad un 

ODG approvato in Consigl io del l’Unione 

Dit ta affidatar ia  del servizio di 

r istorazione scolast ica,  personale di 

cucina interno dove la  gest ione è  diret ta  

Settore Economato Unione Terre 

d’Argine 

Consiglio del l’Unione Terre d’Argine 

X  X X X X X       

2 

Attivazione di  percorsi  partecipat ivi e di 

confronto con genitori  e famiglie  sui 

past i somministrat i e consumati  a scuola 

at traverso le cd.  “Commissioni Mensa” 

nel le  Isti tuzioni  Scolastiche dell’Unione 

che ne manifest ino esigenza e richiesta  

Isti tuzioni  scolast iche di ogni  ordine e 

grado aderenti al  Patto per la  Scuola 

Commissioni Mensa ed al tri  organismi 

par tecipati  di  monitoraggio 

Dit ta affidatar ia  del servizio di 

r istorazione scolast ica,  personale di 

cucina interno dove la  gest ione è  diret ta  

X  X X X X X   X X X X  

3 

Rilevazione di una indagine di  customer 

satisfact ion  per gli  iscr itt i  a lla refezione 

scolast ica (in part icolare alunni  del le  

scuole primarie del l’Unione)  

Isti tuzioni  di ogni ordine e grado 

aderenti  a l Pat to per  la Scuola  

Dit ta affidatar ia  del servizio di 

r istorazione scolast ica,  personale di 

cucina interno dove la  gest ione è  diret ta  

Collaborazione tecnica e scientifica 

del l’Ufficio  Ricerche di ForModena  

    X  X X  X X X X X  

4 

Definizione e svolgimento di  

un’aggiornata  r ilevazione di customer 

satisfact ion con le famiglie dei  bambini  

iscr i tt i  al la refezione scolastica sul  

terri tor io  del l’Unione Terre d’Argine, 

Comitato  di  coordinamento dei Dirigenti  

del  Patto  per la  Scuola 

Commissioni Mensa  

Isti tuzioni  Scolast iche di ogni  ordine e 

grado aderenti al  Patto per la  Scuola 

  X X X X X X X X X X 
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anche sul la base di quanto fissato dal  

vigente DUP 

Dit ta affidatar ia  del servizio di 

r istorazione scolast ica,  personale di 

cucina interno dove la  gest ione è  diret ta  

Responsabile  Trasparenza ed 

Anticorruzione 
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Area/Settore /Servizio � Settore Servizi Educativi e  Scolast ici  /  Dirigente Set tore; Area Organizzazione e  gestione dei  servizi ausi l iari  agli 

u tenti ed al le scuole,  quali tà  dei servizi  

Responsabile  Francesco Scaringella  

Amministratore referente  Paola Guerzoni  

SERVIZI DI TRASPORTO SCOLASTICO – Consolidamento offerta del  servizio  con specif ica at tenzione ai 

controlli  sull’esecuzione del  contratto  di  appalto  e  a  tut t i  gl i  e lementi  d i  innovazione in esso contenuti,  a l la 

continuità  nell’offerta  di  usci te  didattiche gratuite  per i l  s istema scolastico,  al la  promozione di  comportamenti 

responsabil i  da parte  degli  a lunni trasportat i,  anche at traverso specif ici  interventi,  formativi ,  informativi ed 

eventualmente sanzionatori  

OBIETTIVO/PROGETTO  

N. 12 

 

Obiettivo già PRESENTE nei 

precedenti PDO 

- OBIETTIVO DI 

MIGLIORAMENTO Pr ior ità assegnata dalla Giunta del l’Unione:  

Peso 4/100  ( Il  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e  rispetto al  complesso degli obiet t ivi assegnati  deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo
23

)   

Indicatore di  risultato  Risultat i  at tesi :   

(Possono essere r iportat i p iù indicatori  di  r isul tato  ed in ta l  caso a  ciascun indicatore va assegnato un peso specifico 

su un totale  par i a 100)  

a) DUP- Uscite  didatt iche/sport ive gratui te  per scuole e  famiglie  (entro l imit i  defini ti  d i  percorrenza) a  carico del 

trasporto  scolast ico per quali ficare l 'o f ferta  scolastica -  a lmeno 1.200 all’anno per tutte  le  scuole dell’Unione = 

peso 60% [indicatore già  presente nel  2016]  

b) sul la  base del  v igente Regolamento dei  servizi ausi liari,  at tuazione di  specif ici  in terventi,  formativi,  in formativi 

ed eventualmente sanzionatori per la  promozione di  comportamenti  responsabili  da parte  degli  a lunni  trasportat i ed 

i l  miglioramento della  sicurezza e del rispetto dei  mezzi = peso 40% [indicatore non presente nel 2016]   

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto  

!   NO  !   SI  Previsione stimata spesa €  

Parte  corrente:  appalto  circa 

Previsione stimata entrata  €  

Parte  corrente:  circa  

                                                           
23

  La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle 

priorità assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
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480.000,00 euro;   

Le usci te  gratui te  e gl i 

interventi  per la 

promuovere comportamenti 

responsabil i  degli  alunni  

t rasportati  sono gest i te  con 

r isorse interne 

120.000,00 euro 

Vincoli /  Criticità
24

  -  compatibi l ità  con le  vigenti  e  sopravvenienti  normative in materia di  b i lancio,  appalt i  pubblici,  contrat t i  e 

funzionamento/gest ione degli Enti  Locali;  

-  eventuali vincoli der ivanti dal procedimento di  esecuzione del  contrat to  di appalto del servizio in oggetto  

 

PROGRAMMAZIONE N.

° 

ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI 

COINVOLTI  gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1  

Realizzazione del  servizio  di  t rasporto  

scolast ico con at tenzione al l’efficacia ed 

efficienza del l’offer ta in gestione diretta 

ed in appalto e la  massimizzazione del 

confort per  gli  utenti ,  del la sicurezza e  

del  r ispetto dei  mezzi,  nonché le uscite 

didat tiche gratui te  per il  s istema 

scolast ico del l’Unione 

Dit ta affidatar ia  del servizio di trasporto  

scolast ico, personale autista interno dove 

la gestione è diretta  

 X X X X X X X X X X X 

2  

Esecuzione del contrat to di appalto  e 

ver ifica costante degli  e lementi  previst i  

dal le  norme e nello  stesso contrat to  con 

r ifer imento ai parametr i f issat i nel  DUP e 

nel  presente PDO 

Settore Ragioneria e  Controllo di 

Gestione 
X X X X X X X  X X X X  
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  Vanno evidenziati gli elementi che possono condizionare la realizzazione dell’obiettivo e il raggiungimento dell’indicatore di risultato. 
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Area/Settore /Servizio � Settore Servizi Educativi e  Scolast ici  /  Dirigente Set tore; Area Organizzazione e  gestione dei  servizi ausi l iari  agli 

u tenti ed al le scuole,  qualità  dei  servizi;  Area Gestione dell’accesso ai servizi  scolast ici,  sportel li  u tente ed 

amministrazione;  Area Sviluppo,  organizzazione e  gest ione del le  att iv i tà  educative e  didattiche e servizi  0-6 anni,  

qualif icazione dei servizi  scolast ici e Patto per la  scuola.  

Responsabile  Francesco Scaringella  

Amministratore referente  Paola Guerzoni  

UFFICI SETTORE ISTRUZIONE: collaborazione nella def inizione e riorganizzazione delle pagine web del  sito 

internet del Set tore Istruzione; miglioramento del la  programmazione degli  aff idamenti e  del  controllo 

del l’esecuzione dei  contratt i  dei  diversi  servizi  assegnati;  rispet to  degli adempimenti  e  realizzazione dei  progett i  

assegnati  nell’ambito del  Piano annuale Anticorruzione e del la  Trasparenza,  con particolare riferimento ai 

recenti aggiornamenti normativi  

OBIETTIVO/PROGETTO  

N. 13 

 

Obiettivo non PRESENTE nei 

precedenti PDO 

- OBIETTIVO NUOVO 
Pr ior ità assegnata dalla Giunta del l’Unione:  

Peso 5/100  ( Il  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e  rispetto al  complesso degli obiet t ivi assegnati  deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo
25

)   

Indicatore di  risultato  Risultat i  at tesi :   

(Possono essere r iportat i p iù indicatori  di  r isul tato  ed in ta l  caso a  ciascun indicatore va assegnato un peso specifico 

su un totale  par i a 100)  

a) collaborazione,  da parte  di  tu t to  il  personale degli  u ff ic i  del  Set tore (ognuno per le  proprie  competenze) nella 

riorganizzazione delle  pagine web del  si to  Internet  del  Settore Istruzione al  f ine di  pubblicare tut te  le  nuove sezioni 

aggiornate entro la fine del  2017 = peso 30% [ indicatore non presente nel  2016]  

b) completamento del la programmazione degli a f fidamenti  dei  servizi  e  del le  relat ive procedure più  idonee 

attraverso l’ut il izzo degli  s trumenti  previst i  dalle  norme e dal  Piano per la  prevenzione del la  corruzione e  del la 

Trasparenza;  condivisione del la  pianif icazione a tutto  il  Set tore Istruzione – aggiornamento,  redazione e 

                                                           
25

  La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle 

priorità assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
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condivisione di piani  e  documenti  annuali  e pluriennali;  reportistica e  documentazione = peso 15% [indicatore già 

presente nel 2016,  ampliato]  

c) completamento del l’organizzazione interna del  controllo  del l’esecuzione dei servizi  a  vario t i to lo assegnati,  

del le  procedure amministrat ive e  dei  contenuti  -  redazione e  monitoraggio/verif ica di  quanto pianificato  e  

programmato e  applicazione di  nuovi  strumenti e  check- list  d i  controllo  previste  dalle  norme, dal  Piano per la 

prevenzione del la  corruzione e della Trasparenza e  def ini ti  ad hoc – report istica e  documentazione = peso 15% 

[ indicatore già presente nel  2016, ampliato]  

d) rinnovo dei  signif icativi  appalti  d i  servizio  in  scadenza del 2016 – servizio  educativo assistenziale  per gl i alunni 

disabil i  residenti  e  frequentanti  tu tte  le  scuole di ogni  ordine e  grado – corret ta  applicazione del le  norme nazionali 

e  locali = peso 20% [indicatore non presente nel 2016]  

e) rispet to  degli  adempimenti e  realizzazione dei progett i  assegnati nell’ambito del Piano annuale Anticorruzione e 

del la  Trasparenza,  con part icolare ri ferimento ai  recenti  aggiornamenti  normativi  = peso 20% [ indicatore non 

presente nel 2016]  

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto  

!   NO  !   SI  Previsione stimata spesa €  

Parte corrente: 0 ,00 

Previsione stimata entrata  €  

Parte corrente: 0 ,00 

Vincoli /  Criticità
26

  -  compatibi l ità con le  vigenti e sopravvenienti normative in mater ia di  formazione degli Enti Locali;  

-  r isorse interne o  stanziate  e  disponibil i  per  la  formazione,  anche in base al le  norme vigenti  di  contenimento della 

spesa per  gl i Enti  Locali;  

-  compatibi l ità  con le  vigenti  e  sopravvenienti  normative in materia di  b i lancio,  appalt i  pubblici,  contrat t i  e 

funzionamento/gest ione degli Enti  Locali;  

-  col laborazione con Responsabile  anticorruzione e  trasparenza ed applicazione dei piani approvati  per  il  2017,  per 

quanto di competenza;  

-  collaborazione con Centrale  Unica di  Committenza - Ufficio  Contrat t i  Unione Terre d’Argine per  le  procedure di 

gara e  di  affidamento dei servizi ;   

-  col laborazione con gl i uffici  comunicazione, SIA e Rete Civica dei Comuni e del l’Unione Terre d’Argine;  

-  processo di  r iorganizzazione del Settore compatibi le con le  altre funzioni  svolte ed i carichi d i lavoro esistenti.  

                                                           
26

  Vanno evidenziati gli elementi che possono condizionare la realizzazione dell’obiettivo e il raggiungimento dell’indicatore di risultato. 
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PROGRAMMAZIONE N.

° 

ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI 

COINVOLTI  gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1 

Collaborazione,  da parte di tut to il  

personale degli  uffici del  Set tore 

istruzione (ognuno per  le proprie  

competenze)  nella definizione e 

r iorganizzazione del le pagine web del  

si to  internet  del Set tore Istruzione 

Ufficio comunicazione, SIA e Rete 

Civica dei  Comuni e dell’Unione Terre 

d’Argine 

 X X X X X   X X X X 

2  

In relazione anche a quanto previsto dal la 

normativa e  dal nuovo Piano 

anticorruzione, formazione del  personale 

e  completamento della r iorganizzazione 

uffici  interni del Settore dedicat i agl i 

affidamenti  dei  servizi  e la gestione dei 

contrat ti  

Direttore Generale  

Responsabile  Trasparenza ed 

Anticorruzione 

Ufficio Risorse Umane Unione Terre 

d’Argine 

Formator i Interni ed esterni  

X X X X X X       

3  

Completamento del la programmazione 

degli affidamenti dei servizi at traverso 

l’ut i l izzo degli  strumenti  previsti  dal le 

norme e dal P iano per la  prevenzione 

del la  corruzione e della Trasparenza;  

continuità  nel controllo del l’esecuzione 

dei  contratt i  dei  servizi  a  vario ti to lo 

assegnati,  del le procedure amministrat ive 

e  dei contenuti in oggetto  

Responsabile  Trasparenza ed 

Anticorruzione 

Posizioni organizzat ive del  Settore 

Persone dedicate  del Set tore (specifico 

team  interarea)  

 X X X X X X X X X X X 

4 
Rinnovo dei  significativi appalt i  d i 

servizio in scadenza del 2017 ed 

Centrale  Unica di  Committenza - Ufficio 

Contrat t i  Unione Terre d’Argine 
  X X X X X X X X X  
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espletamento di tutte le  necessar ie  

procedure di affidamento di forni ture,  

acquisto di beni ed assegnazione di 

contributi  

Posizioni organizzat ive del  Settore 

Persone dedicate  del Set tore (specifico 

team  interarea)  

5 

Rispetto degli  adempimenti  e  

real izzazione dei progetti  assegnati 

nel l’ambito del  Piano annuale 

Anticorruzione e  del la Trasparenza, con 

par ticolare r ifer imento ai  recenti  

aggiornamenti normativi 

Direttore Generale  

Responsabile  Trasparenza ed 

Anticorruzione 

Conferenza dei d ir igenti del l’Unione 

Terre d’Argine 

   X X X X X X X X X 

 


